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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DEL TESORO 


DECRETO 22 settembre 1997. 


Schemi di capitolati relativi ad arredi per uffici la cui fornitura è di competenza del Ministero del tesoro - Provveditorato 
generale dello Stato. 


IL PROVVEDITORE GENERALE DELLO STATO 


Visto il regio decreto 18 gennaio 1923, n. 94; 

Visto il regio decreto 20 giugno 1929, n. 1058; 

Visto il regio decreto 18 novembre 1924, n. 2440; 

Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827; 

Visto il decreto ministeriale 20 giugno 1987, concernente l’approvazione delle «Nuove Istruzioni generali sui 
servizi del Provveditorato generale dello Stato; 

Visto il decreto ministeriale 15 ottobre 1991, concernente la determinazione delle dotazioni degli uffici della 
pubblica amministrazione; 


Visto il comma 9 dell’art. 6 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come sostituito dal comma 1 dell’art. 44 
della legge 23 dicembre 1994, n. 714; 


Considerato che la disposizione contenuta nel predetto comma 9 prevede, al fine di favorire la massima traspa- 
renza delle transazioni, che il Ministero del tesoro - Provveditorato generale dello Stato, per i beni di propria com- 
petenza, provveda alla pubblicazione di schemi di capitolato; 


Visto il decreto ministeriale 27 ottobre 1995 con il quale sono stati pubblicati. nel supplemento ordinario 
n. 149 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 295 del 19 dicembre 1995, i capitolati relativi ad arredi 
per uffici la cui fornitura è di competenza del Ministero del tesoro - Provveditorato generale dello Stato; 


Tenuto conto che è necessario procedere all’aggiornamento dell’intero corpo delle norme tecniche e delle prove 
prestazionali contenute in detti capitolati, alla luce della complessa normativa U.N.I. collegata alla continua evolu- 
zione del mercato; 


Decreta: 

La pubblicazione — ai fini indicati nelle premesse — nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, parte I, 
serie generale, dei seguenti schemi di capitolato, i cui testi sono allegati al presente decreto, del quale fanno parte 
integrante: 

allegato A: mobili per funzionari con qualifica dirigenziale; 

allegato 8: sediame e salotti per studi destinati a funzionari con qualifica dirigenziale: 

allegato C: mobili per funzionari con qualifica corrispondente alla ex carriera direttiva: 

allegato D: sediame per studi destinati a funzionari con qualifica corrispondente alla ex carriera direttiva; 

allegato £: mobili di metallo e legno e sediame per impiegati di VI, V e IV qualifica funzionale; 

allegato F: mobili di metallo e legno e sediame per impiegati di III e II qualifica funzionale, per posti di 
sosta e per archivio; 

allegato G: mobili di legno e sediame per impiegati di VI, V e IV qualifica funzionale; 

allegato H: mobili e sediame per biblioteche e sale riunioni; 

allegato /: armadi metallici a battenti cernierati, ad ante scorrevoli e con sopralzo; 

allegato L: classificatori metallici verticali; 

allegato M: scaffali metallici; 

allegato N: salotti per sale d’attesa; 

allegato O: schedari metallici mobili su ruote: 

allegato P: carrelli portapratiche; 

allegato Q: sediame per sale conferenze. 


Roma, 22 settembre 1997 
Il provveditore generale dello Stato 
BORGIA 
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ALLEGATO 4 


MOBILI PER FUNZIONARI CON QUALIFICA 
DIRIGENZIALE 


1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


SCRIVANIA CON CASSETTIERA E ALLUNGO 
Piano di lavoro di cm 180 x 90. 
Altezza del mobile di cm 72. 
Una cassettiera su ruote piroettanti con almeno 3 cassetti, completa 
di sistema di bloccaggio delle ruote. 
Mobile di servizio (allungo) di cm 120 x 50 x 65 h con funzione di 
portatelefono e dotato di cassettiera laterale con cassetti atti a 
contenere fogli del formato minimo A4 e di vano a giorno. 


TAVOLO DI SMISTAMENTO 
Piano di lavoro di cm 140 x 80. 
Altezza del mobile di cm 72. 

Due cassetti in linea. 


SCAFFALETTO 
Piano superiore di cm 110 x 42. 
Altezza del mobile di cm 90. 
Piano inferiore e due piani intermedi. 
Il mobile dovrà essere chiuso con ante piene. 


LIBRERIA 
Lunghezza cm 200; profondità cm 45; altezza cm 195. 
Comprende: un vano chiuso attrezzato a porta - abiti e vani chiusi da 
cnstalli oscurati temperati nella parte superiore e ante piene nella 
parte inferiore. Può essere costituita da due elementi affiancati. 
La libreria dovrà essere fornita di piedini regolabili. 


La variabilità dimensionale dei suddetti mobili è del + 5%. 
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TAVOLO PER ATTREZZATURE MUNITE DI VIDEOTERMINALI 
ED APPARECCHIATURE ACCESSORIE 
Dimensioni del piano di.lavoro: 
cm 90 x 70; 
cm 120 x 80; 
cem 160 x 90. 
Altezza del mobile regolabile (cm. 67 - 77); nel caso di regolazione non 
continua il passo dovrà essere di mm. 30. 
La struttura portante dovrà consentire agevolmente il passaggio di cavi 
elettrici. per mezzo di vani o canaline, a tal fine dovranno essere 
presenti asole per l'introduzione e la fuoriuscita dei cavi. 
Il tavolo dovrà essere: conforme al disposto del D.Lgs. 626 del 
19/09/1994, integrato con modifiche dal D.Lgs. 242/96, per quanto 
concerne l'uso di attrezzature munite di videoterminali, emesso in 
attuazione di una serie di direttive CEE riguardanti 11 miglioramento 
della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Tale conformità dovrà essere certificata da laboratorio specializzato, 
pena l'esclusione. 


1A) CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 


Per la costruzione dei piani di lavoro, dei piani superiori, di quelli 
inferiori ed interni, delle pannellature di chiusura e ‘delle ante dovrà 
essere adottata struttura cellulare rivestita con compensato o altro 
materiale fibro legnoso equivalente e con placcatura su entrambe. le 
facce. Ta placcatura dovrà essere costituita da legno di noce nazionale 
(Juglans regia) o palissandro (Dalbergia latifolia). E' consentito anche 
l'impiego di agglomerati di legno, truciolari, paniforti, multistrato, 
sempre con placcatura come sopra, per la costruzione dei piani 
inferiori ed interni e delle pannellature di sostegno. 

La serratura di sicurezza dovrà essere a chiave piatta tipo yale per le 
ante della libreria, dello scaffaletto e della cassettiera. Nella libreria la 
chiave dell'anta guardaroba dovrà essere diversa da quella delle altre 
ante. Nella cassettiera e nello scaffaletto la serratura dovrà essere 
posizionata sul fronte del mobile. 
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Le ante e cassetti dovranno essere dotati di maniglie o analoghi 
accorgimenti atti.a garantirne l'apertura senza l’uso della chiave. 
Eventuali finiture in metallo dovranno essere del tipo inalterabile 
satinato. 

I mobili dovranno essere verniciati internamente ed esternamente. 
Tutti gli elementi esterni del mobilio (piani, struttura, ecc.) devono 
avere bordi arrotondati in modo da non causare danni a persone o 
cose; non sono ammessi spigoli vivi. 

Tutti gli agglomerati dovranno essere realizzati con l'uso di materiali a 
basso contenuto di formaldeide. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà della scelta del colore delle 
piaccature. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minimi appresso indicati: 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA | MECCANICA «= VALUTABILE MEDIANTE | PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


MOBILI CONTENITORI, TAVOLI, SCRIVANIE. 


Generalità per le prove ..................00 000 UNI 8581 
FA.2 
La norma indica la modalità di prova dei mobili contenitori, dei 
tavoli e delle scrivanie completamente montati e pronti all'uso. 
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TAVOLI E SCRIVANIE 


Resistenza della Struttura .............L verrei UNI 8595 (1) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
orizzontali. 
Flessione dei piaRL. ...............LL 000 UNI 8594 (2) 
FA.l 


La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso. 


Carico concentrato... ie, iaia pala UNI 8593 (3) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza ‘al carico concentrato accidentale. 


Urto contro le gambe o i fianchi di sostegno . ....... UNI 9086 (4) 
La norma venfica la resistenza della struttura agli urti contro le 
gambe o i fianchi di sostegno. 


Urto sulle superfici orizzontali e prova di caduta . ... UNI 9085 (5) 
La norma verifica la resistenza dei piani all'urto e della struttura alla 
caduta. 


CONTENITORI 


Resistenza della struttura ............L000eeseri, . «UNI 8597 (1). 
La norma venifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
accidentali dei mobili contenitori montati completamente, non appesi. 


Flessione dei piani.......... aa POOR TITTI UNI 8601 (2) 
La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso dei piani 
di posa, dei piani di lavoro, basamento e tetto dei mobili contenitori. 


Resistenza dei supporti dei piani di posa........... UNI 8603 (3) 

La norma verifica ‘la resistenza al carico statico uniformemente 
distribuito e ad un carico dinamico accidentale dei supporti dei piani 
di posa. 


— 10- 
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Apertura, chiusura di porte con urto .......,....... UNI 8602 (4) 

La norma venifica la resistenza e la funzionalità dei sistemi di 
aggancio al telaio delle porte cermierate, scorrevoli, avvolgibili e a 
ribalta. 


Resistenza delle porte al carico verticale ........... UNI 9081 (5) 
La norma verifica la resistenza delle porte ai carichi verticali. 


Scorrevolezza e durata delle guide e del cassetto . . . .UNI 8604 (6) 
La norma venfica la resistenza del cassetto e delle guide alle 
manovre di apertura e chiusura ripetute. 


Resistenza delle guide del cassetto ................ UNI 8605 (7) 

La norma verifica la resistenza al carico verticale sul fronte del 
cassetto. 

Durata a traslazione dei mobili con ruote . ...........UNI 9082 (8) 

La norma verifica la resistenza delle ruote e della struttura alla 
traslazione. 

Flessione con carico concentrato ................. UNI 8600 (9) 


La norma verifica la resistenza al carico concentrato accidentale dei 
piani di lavoro, piani di posa, basamento e tetto dei mobili contenitori. 


Durata delle porte... i.icdu ilaria bian UNI 8607 (10) 

La norma venifica, per 1 mobili contenitori, la resistenza alle 
manovre di apertura e chiusura ripetute delle porte cernierate, 
scorrevoli, avvolgibili e a ribalta e dei loro sistemi di aggancio. 


Carico totale MASSIMO... UNI 8606 (11) 


La norma verifica la resistenza della struttura al carico massimo dei 
mobili contenitori montati completamente. 
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Resistenza del fine corsa in apertura del cassetto ..........., a 
lele iene paia suna dial a 6 UNI 9087 (12) 

La norma verifica la resistenza del fine corsa in apertura del 
cassetto. 

Resistenza del fondo cassetti. .................... UNI 9604 (13) 


La norma verifica la resistenza del fondo del cassetto ad un carico 
uniformemente distribuito. 


La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi a 
fianco di ciascuna delle norme stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le prove 
prestazionali. 


N.B. Quando nella norma non è indicato il valore accettabile, 
relativo al risultato della prova in esso considerato, il valore minimo 
accettabile è quello relativo al "livello 4”. 


b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 
Resistenza all'abrasione (prodotti vernicianti su legno). . UNI 9115 


La norma serve per valutare l'attitudine delle superfici a mantenere 
11 disegno, colore ed aspetto originali sotto un'azione abrasiva. 


Valore: 

&):-pianidrlavoro, usino Pisis ERE RE = livello 4 
bPaltri piani. +ssssa parata .. 2 livello 3 
c) superfici verticali. ........... É ve + ++ + + «2 livello 3 


Resistenza delle superfici alle. macchie (prodotti vernicianti su 
legno). ....... TRARRE ROLE PRTRI .... UNI 9114 
FA 272 
La norma descrive un metodo per valutare l'effetto che prodotti di 
uso abituale possono provocare sulle superfici. 


Valore: 
a) acqua distillata o deionizzata ............... = indice 5 
b)} alcool etilico denaturato commerciale. ..........., 2 indice 4 
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c) soluzione acquosa di ammoniaca al 10% ............ = indice 4 
dear ila ear ODE 
C}calle: cosca ties SPETTO TTI ST paella = indice 5 


I valori sopra indicati si riferiscono al III livello di prova. 


Resistenza delle superfici alla luce (superfici a vista dei mobili). . .. 

. UNI 9427 
La norma descrive un metodo per la determinazione della 

resistenza delle superfici dei mobili all'azione di una luce artificiale. 
Valore: = livello 4. 


Resistenza delle superfici al calore secco ............. UNI 9116 
FA 273 
la norma valuta la resistenza delle superfici orizzontali 
all'alterazione provocata da un recipiente contenente liquido caldo. 
Valore: > indice 4 del III livello di prova. 


Resistenza delle superfici al calore umido .......... + « UNI 9117 
FA 274 
La norma valuta la resistenza delle superfici orizzontali di appoggio 
all'alterazione provocata da un recipiente contenente liquido caldo 
posto su tessuto umido, 
Valore: > indice 4 del III livello di prova. 


Riflessione speculare della superficie . ................ UNI 9149 
La norma indica tre metodi di misurazione della superficie dei 

mobili con esclusione di pitture metallizzate, tessuti e similpelle. 
Valore: < 45 unità gloss (con geometria a 60°). 


Tendenza delle superfici a ritenere lo sporco ........ .. UNI 9300 
FA 276 
La norma stabilisce un metodo per valutare la tendenza delle 
superfici dei mobili a ritenere lo sporco con esclusione delle superfici 
in pelle ed in tessuto. 
Valore: > indice 4 del III livello di prova. 


era 


- n. 232 
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Resistenza alla graffiatura ........L. LL rrrrereraree UNI 9428 

La norma stabilisce un metodo per valutare la resistenza alla 
graffiatura di tutte le superfici dei mobili con esclusione di superfici in 
pelle e in tessuto. 

Valore: > livello 4. 


Resistenza delle superfici agli sbalzi dì temperatura. .UNI 9429 

La norma descrive un metodo per valutare l'effetto di variazioni 
repentine di temperatura su pannelli finiti costituenti 1 mobili. Non si 
applica a superfici in pelle e in tessuto. 

Valore: = livello 4. 


c} CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 


Dimensioni dei tavoli per video terminali. ............ UNI 9095 
Valore: dimensioni rispettate, tenuto conto delle tolleranze. 


Determinazione della stabilità dei tavoli e delle scrivanie. .... Ra 
OTTICI SCLC T TO CRE AI TION TITOLI SITO UNI 8592 

La norma indica 1 metodi di prova per la determinazione della 
stabilità. 


Valore: nessun ribaltamento. 


Determinazione della stabilità dei contenitori non caricati sa 
CIRTTEOCIPOCE TO MOLTE CE OSO TTT III TOT TOTI UNI 8596 
FA.1 
La norma indica 1 metodi di prova per la determinazione della 
stabilità dei mobili contenitori non vincolati. 
Valore: nessun ribaltamento. 


ETUONOMO: pila vpi UNI 7367 

La norma indica gli accorgimenti da adottare nella realizzazione dei 
mobili e posti di lavoro in genere. 

Valore: accorgimenti rispettati. 


— 14 
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Determinazione del rilascio di formaldeide. . ... .., UNI EN 717-2 

La norma definisce un procedimento per la determinazione del 
rilascio di formaldeide dai pannelli finiti a base di legno. 

Valore: < 3,5 mg/m°h. 
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ALLEGATO 8 


SEDIAME E SALOTTI PER STUDI DESTINATI A FUNZIONARI 
CON QUALIFICA DIRIGENZIALE 


SEDIAME 
1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


POLTRONA DA SCRITTOIO CON BRACCIOLI 
Sedile girevole ed elevabile in altezza entro 1l limite cm. 42-50 per 
mezzo di colonna con molla a gas, schienale inclinabile o in alternativa 
al meccanismo di inclinazione scocca (schienale-sedile} oscillante; 
tutti i meccanismi di regolazione devono avere la possibilità del blocco 
in tutte le posizioni. 
Rapporto tra altezza dello schienale (misurata dal piano del sedile alla 
proiezione sul piano verticale della sommità . dello schienale) e 
profondità utile del sedile non inferiore a 1,35 (nel caso di schienale 
elevabile il rapporto va inteso nella posizione totalmente abbassata). 
Struttura portante dei braccioli im acciaio opportunamente ricoperta. 
Schienale rivestito nella parte esterna in tessuto o velluto. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di 
faggio o pioppo termocurvata, con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide. 
Piastra di supporto della scocca in acciaio sagomato. 
Basamento a cinque razze con struttura metallica opportunamente 
rivestito; ruote piroettanti e autofrenanti. 
Imbottiture in poliuretano espanso indeformabile e sagomatura. idonea 
a conferire il necessario comfort alla seduta. 
Rivestimento in tessuto o velluto, con colore a scelta 
dell'Amministrazione. 
Non sono ammessi nella composizione della materia prima cascami e 
materiali rigenerati. 
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SEDIA PER VISITATORI 
Seduta senza braccioli in analogia con la poltrona da scrittoio suddetta 
per il design, le finiture e per tutte le caratteristiche esposte ad 
eccezione di: 
» sedile girevole non elevabile; 
» schienale senza meccanismi di inclinazione ed elevazione; 
+ scocca senza meccanismi di oscillazione. 


SEDIA PER TAVOLO CON VIDEOTERMINALE 
Seduta senza braccioli con sedile girevole ed elevabile in altezza entro 
il limite cm. 42-50 per mezzo di colonna con molla a gas, schienale 
regolabile in altezza ed im inclinazione; tutti 1 meccanismi di 
regolazione devono avere la possibilità del blocco in tutte le posizioni. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di - 
faggio o pioppo termocurvata con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide o, in alternativa, in materiale plastico. Piastra di supporto 
‘della scocca in acciaio sagomato. 
Basamento a cinque razze con struttura metallica rivestito in materiale 
plastico rinforzato antiurto o, in alternativa, completamente in 
materiale plastico rinforzato antiurto; ruote piroettanti e autofrenanti. 
Sedile e schienale rivestiti nella parte esterna con gusci in materiale 
plastico rinforzato antiurto. 
Imbottiture in poliuretano espanso indeformabile e sagomatura idonea 
a conferire il necessario comfort alla seduta.. 
Rivestimento in tessuto o velluto, con colore a scelta dell' 
Amministrazione. Non sono ammessi nella composizione della materia 
prima cascami e materiali rigenerati. 


1A) CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 
I sedili devono essere stabili e devono permettere all'utilizzatore una 


certa libertà di movimento ed una posizione comoda; 1 meccanismi di 
elevazione e imclinazione previsti devono garantire una regolazione 


— 17 - 
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‘soggettiva della seduta in modo che questa sia adattabile alle diverse 
esigenze operative, alle diverse stature e posture degli utenti. 

I sistemi di regolazione devono essere di facile uso, e posizionati in 
modo da evitare azionamenti accidentali; qualora fossero presenti parti 
lubrificate queste devono essere protette. 

Tutti gli elementi esterni della poltrona (basamento, ruote, braccioli 
ecc.) devono avere bordi arrotondati, m modo da non causare danni a 
persone o cose; non sono ammessi spigoli vivi. 

I braccioli devono essere in materiale. resistente agli urti, e devono 
essere progettati in modo da non recare danno a persone, mobili o 
pareti. 

Le parti metalliche in wsta devono essere rifinite con idoneo 
trattamento. 

Il piano del sedile deve essere leggermente concavo, il bordo libero del 
piano del sedile deve essere. leggermente arrotondato per evitare 
compressione dei vasi sanguigni e dei nervi delle gambe. 

Lo schienale deve essere leggermente sagomato in alto ed avere una 
sagomatura o imbottitura a sostegno della regione lombare. 

La sedia per tavolo con videoterminale dovrà essere conforme al 
disposto del D.Lgs. 626 del 19/09/1994, integrato con modifiche dal 
D.Lgs. 242/96, per quanto concerne l'uso di attrezzature munite -di 
videoterminali, emesso in attuazione di una sere di direttive CEE 
riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Tale conformità dovrà essere certificata da laboratorio specializzato, 
pena l'esclusione. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


Gli arredi dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minimi appresso indicati: 


ARE 
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a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA MECCANICA VALUTABILE {MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


SEDIE E SGABELLI 


Generalità per le prove.:....-..ssiseirsa tiara UNI 8583 
FA.2 
La norma indica le modalità di prova che si applicano alle sedie con 
schienale fisso, alle sedie con schienale e/o sedile regolabile e/o 
inclinabile, alle sedie dotate di ruote ed agli sgabelli. 


Durata a traslazione della sedia con ruote. ......... UNI 8588 (1) 
La norma verifica la resistenza delle ruote e della struttura, di ogni 
tipo di sedia dotata di ruote, alle sollecitazioni ripetute di scorrimento. . 


Resistenza e fatica della struttura. ................ +. UNI 8584 (2) 
FA.1 


La norma verifica la resistenza a sollecitazioni meccaniche ripetute 
di tutta la struttura delle sedie con schienale fisso. 


Resistenza a fatica dello schienale. ...... CIT RE E UNI 8587 (2) 
FA.1 
La norma verifica il comportamento del sistema di unione sedile- 
schienale e/o dei meccanismi di inclinazione dello schienale e/o sedile 
regolabile e/o inclinabile. 


Resistenza della sedia agli urti ripetuti. ............ UNI 8586 (3) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza di tutti i tipi di sedia all'urto di 
seduta dell'utente. 


— 19—- 
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Resistenza all'urto sul sedile... ...............006. UNI 8585 (4) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza all'urto sul sedile di ogni tipo di 
sedia. 
Resistenza verticale dei braccioli. ................. UNI 8589 (5). 


La norma verifica la resistenza alle sollecitazioni verticali. sul 
bracciolo di ogni tipo di sedia dotata di braccioli. 


Resistenza orizzontale dei braccioli. ............... UNI 8590 {6} 

La norma venfica la resistenza alle sollecitazioni orizzontali sui 
braccioli, dirette verso l'esterno della sedia, di ogni tipo di sedia dotata 
di braccioli. 


Durata della rotazione del sedile. ................. UNI 8591 (7) 
FA.I 


La norma verifica la resistenza alle rotazioni di uso di ogni tipo di 
sedia girevole. 


Durata del meccanismo per la regolazione in altezza del sedile. ..... 
RARI UNI 9084 {8} 

La norma verifica la resistenza alle sollecitazioni ripetute dei 
meccanismi di regolazione in altezza del sedile. 


Resistenza alla caduta. ................LL Lee UNI 9083 (9) 
La norma verifica la resistenza alla caduta di tutti 1 tipi di sedie e 
sgabelli. 


Resistenza all'urto contro lo schienale e contro il bracciolo. ........ 
ERI RO ione UNI 9089 (10) 

La norma verifica la resistenza all'urto delle sedie e sgabelli contro 
lo schienale e, se presenti, contro i braccioli. 
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La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi a 
fianco di ciascuna delle prove stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le prove 
prestazionali. 


N.B. - Quando nella norma non è indicato il valore accettabile, 
relativo al risultato della prova in essa considerato, il valore minimo 
accettabile è quello relativo al "livello -4”. 


b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


Solidità del colore alla luce artificiale |. .............. UNI 7639 

La norma descrive un metodo per determinare la solidità del 
colore di qualsiasi tessile sotto l'azione di una sorgente luminosa 
artificiale. 

Valore: = indice 6 della scala dei blu. 


Resistenza alla corroswone (prodotti vermcianti su ferro; 
rivestimenti galvanici). iii. 0a i UNI ISO 9227 

Ia norma riguarda le modalità di ‘esecuzione della prova di 
comportamento in nebbia salina neutra dei materiali metallici nudi o 
rivestiti, allo scopo di valutare in modo convenzionale la loro resistenza 
alla corrosione. 

Valore: 

a} nel caso delle superfici ferrose verniciate, le superfici stesse 
devono nsultare malterate dopo 24 ore di prova e non devono 
presentare più del 30% della superficie alterata dopo 96 ore. 

b) nel caso dei rivestimenti galvanici, nessuna alterazione dopo 16 
ore di prova. 


Nel caso di materiali espansi non in vista sono previste le seguenti 
prove: 


e, 
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. ai. 


Resistenza a fatica dinamica a deformazione costante . .. UNI 6356 


[tr] 


La norma verifica la variazione percentuale di spessore e di 
resistenza alla compressione che subisce il materiale espanso 
poliuretanico flessibile. 

Valore: < 2% dello spessore. 


Resistenza alla compressione . ............... SPIRIIE UNI 6351 

La norma venifica la resistenza a compressione del materiale 
espanso poliuretanico flessibile. 

Valore: > 40 g/cm 2. 


Deformazione permanente a compressione costante . . . WUNI 6352 
La norma verifica la deformazione permanente a compressione 
costante del materiale espanso poliuretanico flessibile. 
Valore: < 15% (Metodo A). 
c) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 


Dimensioni e caratteristiche delle sedie regolabili in altezza ..... 


PROCE CE DOCCE TCS TOPI STOE RE LIONE PIO UNI 7498 
Valore: dimensioni e caratteristiche rispettate. 
Dimensioni e caratteristiche delle sedie per visitatori. ..... 
Rie Dea CERRI SA n Aria UNI 9096 
Valore: dimensioni e caratteristiche rispettate. 
Comportamento al fuoco (secondo il metodo CSE RF 4/83). ...... 
CAICOS LIE ETA OPTIO RE UNI 9175 
FA.1l 


Valore: classe 2. IM, 


99 
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La norma indica 1 metodi sperimentali e quelli analitici per le 
determinazione della stabilità. 

Valore: stabilità in avanti e laterale > 20N; stabilità all'indietro > 
130N. 


mobili e posti di lavoro in genere. 
Valore: accorgimenti rispettati. 


Determinazione del rilascio di formaldeide. . .... . . UNI EN 717-2 

La norma definisce un procedimento per la determinazione del 
rilascio di formaldeide dai pannelli finiti a base di legno. 

Valore: < 3,5 mg/m°h. 


SIR, QI 
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SALOTTI 


1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


DIVANO A DUE POSTI CON BRACCIOLI E CUSCINI LIBERI - 
DUE POLTRONE IN ANALOGIA 
Struttura portante in legno massello o multistrato di pioppo o faggio 
assemblata con uso di collanti a basso contenuto di formaldeide. La 
struttura deve essere rinforzata con un rompitratta centrale sia nel 
piano del sedile che in quello dello schienale. 
Sponda frontale costituita da pannello dello stesso legno della 
struttura, la sponda può essere costituita dalla stessa struttura portante 
secondo il design del mobile. 
Le parti eventualmente in vista della struttura e della sponda devono 
essere mfinite. 
Schienale e sedile elasticizzati mediante uso di cinghie elastiche; nel 
sedile le cinghie dovranno essere incrociate. 
Seduta realizzata con cuscini asportabili singolarmente. 
Cuscini, schienale e braccioli realizzati 1n poliuretano espanso e 
spessore variabile per conferire il necessario comfort alla seduta. ) 
Dimensioni utili minime del sedile del divano cm. 110x50 (p), della 
poltrona cm. 55x50 (pì): altezza minima dello schienale musurata dal 
piano del sedile alla proiezione sul piano verticale della sommità dello 
schienale pari a cm. 45; altezza minima del piano del sedile da terra 
cm. 40. 
Rivestimento realizzato in tessuto o velluto, con colore a scelta 
dell'Amministrazione. Non sono ammessi nella composizione della 
materia prima cascami e materiali rigenerati. 


TAVOLO DA CENTRO 
Dimensioni del tavolo cm. 80x50x38 (h). 
Struttura in legno massello o agglomerato ligneo con placcatura in 
noce nazionale o palissandro; piano in struttura cellulare rivestita con 


= 4: 
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compensato o altro materiale fibro legnoso e placcata su entrambe le 
facce nella stessa essenza. 

Tutti gli agglomerati davranno essere realizzati con l'uso di materiali a 
basso contenuto di formaldeide. 

I bordi del piano e delle gambe devono avere spigoli arrotondati. 

Il design del tavolo da centro dovrà essere adeguato a quello del 
salotto. 

La variabilità dimensionale è del + 5%. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


Gli arredi dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minmi appresso indicati: 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA MECCANICA VALUTABILE MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


TAVOLI. 


Generata per 6:PIODE itato hate UNI 8581 
FA.2 


La norma indica la modalità di prova dei mobili contenitori, dei 
tavoli e delle scrivanie completamente montati e pronti all'uso. 


Resistenza della struttura .......... sata UNI 8595 (1) 
FA.l 
La norma verifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
onzzontali. 


= Ba 
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sccinmo si 


ssione dei piani ......... are a UNI 8594 (2) 
La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso. 


N.B. Quando nella norma non è indicato il valore accettabile, relativo 
al risultato della prova in esso considerato, i valore minimo accettabile 
è quello relativo al "livello 4”. 


b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


Resistenza delle superfici alle: macchie (prodotti vernicianti su 
legno). ....... ARE E ELITE RSI PESA GAI NIRO A TERIRICA UNI 9114 
FA 272 
La norma descrive un metodo per valutare l'effetto che prodotti di 
uso abituale possono provocare sulle superfici. 


Valore: 

a) acqua distillata o deionizzata . .....................* indice 5 
b) alcool etilico denaturato commerciale... ........... = indice 4 
c) soluzione acquosa di ammoniaca al 10% ............ 2 indice 4 
dite. ica tà RARO RE EIA RA RE TAR RO IRR E Line co 
cicale. ras ernia = indice 5 


I valori sopra indicati si riferiscono al III livello di prova. 


Resistenza delle superfici al calore secco ............. UNI 9116 
FA 273 
La norma valuta la resistenza delle superfici orizzontali 
all'alterazione provocata da un recipiente contenente liquido caldo. 
Valore: = indice 4 del II livello di prova. 
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Resistenza delle superfici al calore umido ............. UNI 9117 
FA 274 
La norma valuta la resistenza delle superfici orizzontali di appoggio 
all'alterazione provocata da un recipiente contenente liquido caldo 
posto su tessuto umido. 
Valore: = indice 4 del III livello di prova. 


Nel caso di materiali espansi non in vista sono previste le seguenti 
prove: 


Resistenza a fatica dinamica ...........L.L0b00 UNI 6356 
parte 2° 
la norma venfica la variazione percentuale di spessore e di 
resistenza alla compressione che subisce il materiale espanso 
poliuretanico flessibile. 
Valore: < 2% dello spessore, 


Resistenza alla compressione. . .............0000000 UNI 6351 

la norma verifica la resistenza a compressione del materiale espanso 
poliuretanico flessibile. 

Valore: > 40 g/cm?. 


Deformazione permanente a compressione costante. ..UNI 6352 

la norma verifica la deformazione permanente a compressione 
costante del materiale espanso poliuretanico flessibile. 

Valore: < 15% (Metodo A). 


c) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 


Determinazione della stabilità dei tavoli e delle scrivanie. .......... 
RR ATII SOSPETTO ORTO CERI REP OOO UNI 8592 

La norma indica i metodi di prova per la determinazione della 
stabilità. 


Valore: nessun ribaltamento. 


ig 
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4-10-1997 
Comportamento al fuoco {secondo il metodo CSE RF 4/83). ....... 
DRESDA AE SR RR Nera UNI 9175 
FA.1 
Valore: classe 2. IM. 
UNI EN 717-2 


Determinazione del rilascio di formaldeide. ....... 
La norma definisce un procedimento per la determinazione del 


rilascio di formaldeide dai pannelli finiti a base di legno. 
Valore: < 3,5 mg/m?h. 


- 28 —_ 
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ALLEGATO C 


MOBILI PER FUNZIONARI CON QUALIFICA 
CORRISPONDENTE ALLA EX CARRIERA DIRETTIVA 


1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


SCRIVANIA CON CASSETTIERA 
Piano di lavoro di cm 160 x 80. 
Altezza del mobile di cm 72. 
Una cassettiera su ruote piroettanti con almeno tre cassetti, completa 
di sistema di bloccaggio delle ruote. 


SCAFFALETTO 
Piano superiore di cm 120 x 42. 
Altezza del mobile di cm 90. 
Piano inferiore e due piani intermedi. 
Chiuso con ante piene. 


PORTATELEFONO 
Piano superiore di cm 60 x 45. 
Altezza del mobile di cm 66. 
Cassetto e vano a giorno sottostanti. 


TAVOLO PER MACCHINA DA SCRIVERE 
Piano superiore di cm 100 x 50. 
Altezza del mobile di cm 65. 
Cassettiera laterale con almeno due cassetti. 


ARMADIO LIBRERIA 
Lunghezza cm 200; profondità cm 45 altezza: cm 195. 
Comprende: un vano chiuso attrezzato a porta abiti e vani chiusi da 
cristalli oscurati temperati nella parte superiore e ante piene nella 
parte inferiore. Può essere costituito da due elementi affiancati. 
L'armadio libreria dovrà essere fornito di piedini regolabili. 


La variabilità dimensionale dei suddetti mobili è del + 5%. 


e. PO 
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TAVOLO PER ATTREZZATURE MUNITE DI VIDEOTERMINALI 
ED APPARECCHIATURE ACCESSORIE 
Dimensioni del piano di lavoro: 
cm 90 x 70; 
cm 120 x 80; 
cm 160 x 90. 
Altezza del mobile regolabile {cm. 67 - 77): nel caso di regolazione non 
continua il passo dovrà essere di mm. 30. 
La struttura portante dovrà consentire agevolmente il passaggio di cavi 
elettrici per mezzo di vani o canaline, a tal fine dovranno essere 
presenti asole per l'introduzione e la fuoriuscita dei cavi. 
Il tavolo dovrà essere conforme al disposto del D.Lgs. 626 del 
19/09/1994, integrato con modifiche dal D.Lgs. 242/96, per quanto 
concerne l'uso di attrezzature munite di videoterminali, emesso in 
attuazione di una serie di direttive CEE riguardanti il miglioramento 
della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Tale conformità dovrà essere certificata da laboratorio specializzato, 
pena l'esclusione. 


1A) CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 


Per la costruzione dei piani di lavoro, dei piani superiori, di quelli 
inferiori ed interni, delle pannellature di sostegno e di chiusura, delle 
ante dovrà essere adottata struttura cellulare rivestita con compensato 
o altro materiale fibro legnoso equivalente e con placcatura su 
entrambe le facce. La placcatura a vista dovrà essere costituita in legno 
anegrè (noce tanganica). E' consentito anche l'impiego di agglomerati 
di legno, truciolari, paniforti, multistrato, ecc. sempre con placcatura 
come sopra, dei piani inferiori ed interni e delle pannellature di 
sostegno. E' ammessa anche l'impiallacciatura in pannello 
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multilaminare (legno precomposto). E' escluso l'uso dei materiali 
nobilitati e laminati plastici. 

La serratura di sicurezza a chiave piatta tipo yale per le ante della 
libreria, dello scaffaletto e della cassettiera. Nell’armadio libreria la 
chiave dell'anta guardaroba dovrà essere diversa da quella delle altre 
ante. Nella cassettiera e nello scaffaletto la serratura dovrà essere 
posizionata sul fronte del mobile. 

Le ante e cassetti dovranno essere dotati di maniglie o analoghi 
accorgimenti atti a garantirne l'apertura senza l’uso della chiave. 
Eventuali finiture in metallo dovranno essere del tipo inalterabile 
satinato. 

I mobili dovranno essere verniciati internamente ed esternamente. 
Tutti gli elementi esterni del mobilio (piani, struttura, ecc.) devono 
avere bordi arrotondati in modo da non causare danni a persone o 
cose; non sono ammessi spigoli vivi. 

Tutti gli agglomerati dovranno essere realizzati con l'uso di materiali a 
basso contenuto di formaldeide. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà della scelta del colore delle 
placcature. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minimi appresso indicati: 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA MECCANICA VALUTABILE MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


MOBILI CONTENITORI, TAVOLI, SCRIVANIE 


NEL: i E 


n. 232 
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Generalità per le prove ........... Lr eererr rs CRT UNI 8581 
FA.2 


La norma indica la modalità di prova dei mobili contenitori, dei 
tavoli e delle scrivanie completamente montati e pronti all'uso. 


TAVOLI E SCRIVANIE 


Resistenza della struttura. ...............L0 000 UNI 8595 (1) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
orizzontali. 
Flessionedei pianl:>. +. sissi a UNI 8594 (2) 
FA.1 


La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso. 


Carico concentrato. .... ii UNI 8593 (3) 


FA.1 
La norma verifica la resistenza al carico concentrato accidentale. 


Urto contro le gambe o i fianchi di sostegno . .......UNI 9086 (4) 
La norma verifica la resistenza della struttura agli urti contro le 
gambe o i fianchi di sostegno. 


Urto sulle superfici orizzontali e prova di caduta . ... UNI 9085 (5) 
La norma verifica la resistenza dei piani all'urto e della struttura alla 
caduta. 
CONTENITORI 
Resistenza della struttura ..............c 00000000 UNI 8597 (1) 


La norma verifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
accidentali dei mobili contenitori montati completamente, non appesi. 


— RT 


4-10-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 232 
_———r_——————_——————_——__———__———@%@<———@—eOeoU|)ne* << -»wy—y=y»)Ttv<y <y y yy]«*<>*g <<. 


Flessone det Diatit, orosei ae UNI 8601 (2) 
La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso dei piani 
di posa, dei piani di lavoro, basamento e tetto dei mobili contenitori. 


Resistenza dei supporti dei piani di posa........... UNI 8603 (3) 

La norma venfica la resistenza al carico statico uniformemente 
distribuito e ad un carico dinamico accidentale dei supporti dei piani 
di posa. 


Apertura, chiusura di porte con urto .............. UNI 8602 (4) 

La norma venifica la resistenza e la funzionalità dei sistemi di 
aggancio al telaio delle porte cernierate, scorrevoli, avvolgibili e a 
rbalta. 


Resistenza delle porte al carico verticale . .... + + ++ + «UNI 9081 (5) 
La norma verifica la resistenza delle porte ai carichi verticali. 


Scorrevolezza e durata delle guide e del cassetto . . . .UNI 8604 (6) 
La norma verifica la resistenza del cassetto e delle guide alle 
manovre di apertura e chiusura ripetute. 


Resistenza delle guide del cassetto ................ UNI 8605 (7) 

La norma verifica la resistenza al carico verticale sul fronte del 
cassetto. 

Durata a traslazione dei mobili con ruote .......... . UNI 9082 (8) 

La norma verifica la resistenza delle ruote e della struttura alla 
traslazione. 

Flessione con carico concentrato ...... eee.» UNI 8600 (9) 


La norma verifica la resistenza al carico concentrato accidentale del 
piani di lavoro, piani di posa, basamento e tetto dei mobili contenitori. 


3. — Librena - Suppl. ord. alla GU. n, 232. 
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Durata delle porte... ceses:e0 +. UNI 8607 (10) 

La norma verifica, per 1 mobili contenitori, la resistenza alle 
manovre di apertura e chiusura ripetute delle porte cernierate, 
scorrevoli, avvolgibili e a ribalta e dei loro sistemi di aggancio. 


Carico totale MASSiImO ...........00.eeerri UNI 8606 (11) 
La norma verifica la resistenza della struttura al carico massimo dei 
mobili contenitori montati compietamente. 


LISI IAC iaia UNI 9087 (12) 
La norma verifica la resistenza del fine corsa in apertura del 
cassetto. 
Resistenza del fondo cassetti ..................., UNI 9604 (13) 


La norma verifica la resistenza del fondo del cassetto ad un carico 
uniformemente distribuito. 


La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi a 
fianco di ciascuna delle norme stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le prove 
prestazionali. 


N.B. Quando nella norma non è mdicato u valore accettabile, 
relativo al risultato della prova in esso considerato, il valore minimo 
accettabile è quelio relativo al "livello 4”. 


b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


Resistenza all'abrasione (prodotti vernicianti su legno). . UNI 9115 

La norma serve per valutare l'attitudine delle superfici a mantenere 
il disegno, colore ed aspetto originali sotto un'azione abrasiva. 

Valore: 

a) piani di lavoro. ............... dialog azazo 2 livello 4 
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b).altri: piani: sicilia a ab e ivello 3 
c) superfici verticali. .......... Lie ‘.2 livello 3 


Resistenza delle superfici alle macchie (prodotti vernicianti su 
(21410) PR RR RE ETTI UNI 9114 
FA 272 
La norma descrive un metodo per valutare l'effetto che prodotti di 
uso abituale possono provocare sulle superfici. 


Valore: 

a) acqua distillata o deionizzata . .....................* indice 5 
b) alcool etilico denaturato commerciale .............. > indice 4 
c) soluzione acquosa di ammoniaca al 10%. ........... > indice 4 
EI eater e sen gDANCE D 
elcatle.i parent iii e dle 


I valori sopra indicati si riferiscono al III livello di prova. 


Resistenza delle superfici alla luce (superfici a vista dei mobili). . . . 
FOISVA NINA A E Li rota era baie UNI 9427 
La norma descrive un metodo per la determinazione della 
resistenza delle superfici dei mobili all’azione di una luce artificiale. 
Valore: = livello 4. 


Resistenza delle superfici al calore secco . ............ UNI 9116 
FA 273 
La norma valuta la resistenza delle superfici orizzontali 
all'alterazione provocata da un recipiente contenente liquido caldo. 
Valore: > indice 4 del III livello di prova. 


Resistenza delle superfici al calore umido ............. UNI 9117 
FA 274 
La norma valuta la resistenza delle superfici orizzontali di appoggio 
all'alterazione provocata da un recipiente contenente liquido caldo 
posto su tessuto umido. 
Valore: è indice 4 del III livello di prova. 
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Riflessione speculare della superficie ...............%, UNI 9149 
La norma indica tre metodi di misurazione della superficie dei 

mobili con esclusione di pitture metallizzate, tessuti e similpelle. 
Valore: < 45 unità gloss (con geometria a 60°). 


Tendenza delle superfici a ritenere lo sporco ......... UNI 9300 
FA 276 
La norma stabilisce un metodo per valutare la tendenza delle 
superfici dei mobili a ritenere lo sporco con esclusione delle superfìci 
in pelle ed in tessuto. 
Valore: = indice 4 del III livello di prova. 


Resistenza alla graffiatura . ............L rr UNI 9428 

La norma stabilisce un metodo per valutare la resistenza alla 
graffiatura di tutte le superfici dei mobili con esclusione di superfici in 
pelle e in tessuto. 

Valore: = livello 4. 


Resistenza delle superfici agli sbalzi di temperatura. .... UNI 9429 

La norma descrive un metodo per. valutare l’effetto di variazioni 
repentine di temperatura su pannelli finiti costituenti i mobili. Non si 
applica a superfici in pelle e in tessuto. 

Valore: = livello 4. 
c) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 

Dimensioni di scrivanie e tavoli di uso generale e per dattilografia. 


Valore: dimensioni rispettate, tenuto conto delle tolleranze. 


Dimensioni dei tavoli per video terminali............, UNI 9095 
Valore: dimensioni rispettate, tenuto conto delle tolleranze. 


SIE, "eee 
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Determinazione della stabilità dei tavoli e delle scrivanie. ......... 
; UNI 8592 
La norma indica i metodi di prova per la determinazione della 
stabilità. 
Valore: nessun ribaltamento. 


FA.1 
La norma indica i metodi di prova per la determinazione della 
stabilità dei mobili contenitori non vincolati. 
‘Valore: nessun ribaltamento. 


Ergonomia: ssi aaa UNI 7367 

La norma indica gli accorgimenti da adottare nella realizzazione dei 
mobili e posti di lavoro in genere. 

Valore: accorgimenti rispettati. 


Determinazione del rilascio di formaldeide. ....... UNI EN 717-2 

La norma definisce un procedimento per la determinazione del 
rilascio di formaldeide dai pannelli finiti a base di legno. 

Valore: < 3,5 mg/m°h. 
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ALLEGATO D 


SEDIAME PER STUDI DESTINATI A FUNZIONARI CON 
QUALIFICA CORRISPONDENTE ALLA EX CARRIERA 
DIRETTIVA 


SEDIAME 
1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


POLTRONA DA SCRITTOIO CON BRACCIOLI 
Sedile girevole ed elevabile in altezza entro il limite cm. 42-50 per 
mezzo di colonna con molla a gas, schienale regolabile in altezza ed 
inclinabile, o in alternativa, al meccanismo di inclinazione scocca 
(schienale-sedile) oscillante; tutti i meccanismi di regolazione devono 
avere la possibilità del blocco in tutte le posizioni. 
Rapporto tra altezza dello schienale (misurata da! piano del sedile alla 
proiezione sul piano verticale della sommità dello schienale) e 
profondità utile del sedile compreso tra 1,20 e 1,35 considerando lo 
schienale completamente abbassato. 
Struttura portante dei braccioli in acciaio rvestita in materiale 
plastico rinforzato antiurto. Schienale rivestito nella parte esterna in 
tessuto o con gusci in materiale plastico antiurto. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di 
faggio o pioppo termocurvata, con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide. Piastra di supporto della scocca in acciaio sagomato. 
Basamento a cinque razze con struttura metallica rivestita in materiale 
plastico rinforzato antiurto; ruote piroettanti e autofrenanti. 
Imbottiture in poliuretano espanso indeformabile e sagomatura idonea 
a conferire il necessario comfort alla seduta. 
Rivestimento in tessuto o velluto, con colore a scelta 
dell'Amministrazione. 
Non sono ammessi nella composizione della materia prima cascami e 
materiali rigenerati. 
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SEDIA PER VISITATORI 
Seduta senza braccioli in analogia con la -poltrona da scrittoio suddetta 
per il design, le finiture e per tutte le caratteristiche esposte ad 
eccezione di: 
* sedile girevole non elevabile; 
» schienale senza meccanismi di inclinazione ed elevazione; 
e scocca senza meccanismi di oscillazione. 


SEDIA DATTILO 
Seduta senza braccioli con sedile girevole ed elevabile in altezza entro. 
11 limite cm. 42-50 per mezzo di colonna con molla a gas, schienale 
regolabile in altezza ed in inclinazione; tutti 1 meccanismi di 
regolazione devono avere la possibilità del blocco in tutte le posizioni. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di 
faggio o pioppo termocurvata con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide o, in alternativa, in materiale plastico. Piastra di supporto 
della scocca in acciaio sagomato. 
Basamento a cinque razze con struttura metallica rivestito in materiale 
plastico rinforzato antiurto o, in alternativa, completamente in 
materiale plastico rinforzato antiurto; ruote piroettanti e autofrenanti. 
Sedile e schienale rivestiti nella parte esterna con gusci in materiale 
plastico rinforzato antiurto. 
Imbottiture in poliuretano espanso indeformabile e sagomatura idonea 
a conferire il necessario comfort alla seduta. 
Rivestimento in tessuto o velluto, con colore a scelta dell’ 
Amministrazione; il rivestimento deve in ogni caso essere in materiale 
permeabile al vapore acqueo. Non sono ammessi nella composizione 
della. materia prima cascami e materiali rigenerati. 


SEDIA PER TAVOLO CON VIDEOTERMINALE 
Seduta senza braccioli con sedile girevole ed elevabile in altezza entro 
il limite cm. 42-50 per mezzo di colonna con molla a gas, schienale 
regolabile in altezza ed in inclinazione; tutti 1 meccanismi di 
regolazione devono avere la possibilità del blocco in tutte le posizioni. 
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Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di 
faggio o pioppo termocurvata con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide o, in alternativa, in materiale plastico. Piastra di supporto 
della scocca in acciaio sagomato. 

Basamento a cinque razze con struttura metallica rivestito in materiale 
plastico rinforzato antiurto o, in alternativa, completamente in 
materiale plastico rinforzato antiurto; ruote piroettanti e autofrenanti. 
Sedile e schienale nvestiti nella parte esterna con gusci in materiale 
plastico rinforzato antiurto. 

Imbottiture in poliuretano espanso indeformabile e sagomatura idonea 
a conferire il necessario comfort alla seduta. 

Rivestimento in tessuto o velluto, con colore a scelta 
dell'Amministrazione. Non sono ammessi nella composizione della 
materia prima cascami e materiali rigenerati. 


1A) CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 


I sedili devono essere stabili e devono permettere all'utilizzatore una 
certa libertà di movimento ed una posizione comoda; 1 meccanismi di 
elevazione e inclinazione previsti devono garantire una regolazione 
soggettiva della seduta in modo che questa sia adattabile alle diverse 
esigenze operative, alle diverse stature e posture degli utenti. 

I sistemi di regolazione devono essere di facile uso, e posizionati in 
modo da evitare azionamenti accidentali; qualora fossero presenti - 
parti lubrificate queste devono essere protette. 

Tutti gli elementi esterni delle poltrone (basamento, ruote, braccioli 
ecc.) devono avere bordi arrotondati, in modo da non causare danni a 
persone o cose; non sono ammessi spigoli vivi. 

1 braccioli devono essere in materiale resistente agli urti, e devono 
essere progettati Ìm modo da non recare danno a persone, mobili o 
pareti. 

Le parti metalliche in vista devono essere mnfinite con idoneo 
trattamento. 

Il piano del sedile deve essere leggermente concavo, 11 bordo libero 
del piano del sedile deve essere leggermente arrotondata per evitare 
compressione dei vasi sanguigni e dei nervi delle gambe. 
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Lo schienale deve essere leggermente sagomato in alto ed avere una 
sagomatura o imbottitura a sostegno della regione lombare. 

La sedia per tavolo con videoterminale dovrà essere conforme al 
disposto del D.Lgs. 626 del 19/09/1994, integrato con modifiche dal 
D.Lgs. 242/96, per quanto concerne l'uso di attrezzature munite di 
videoterminali, emesso in attuazione di una sere di direttive CEE 
riguardanti 1l miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori. 

Tale conformità dovrà essere certificata da laboratorio specializzato, 
pena l'esclusione. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minimi appresso indicati: 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA  { MECCANICA «VALUTABILE MEDIANTE . PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


SEDIE E SGABELLI 


Generalità per le prove. .............L0 serie UNI 8583 
FA2 
La norma indica le modalità di prova che s1 applicano alle sedie 
con schienale fisso, alle sedie con schienale e/o sedile regolabile e/o 
inclinabile, alle sedie dotate di ruote ed agli sgabelli. 


Durata a traslazione della sedia con ruote.......... UNI 8588 (1). 

La norma verifica la resistenza delle ruote e della struttura, di ogni 
tipo di sedia dotata di ruote, alle sollecitazioni mpetute di 
scorrimento. 


N | 
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Resistenza a fatica della struttura. ................. UNI 8584 (2) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza a sollecitazioni meccaniche ripetute 
di tutta la struttura delle sedie con schienale fisso. . 


Resistenza a fatica dello schienale. ................ UNI 8587 (2) 
- FA.1 
La norma verifica il comportamento del sistema di unione sedile- 
schienale e/o dei meccanismi di inclinazione dello schienale e/o 
sedile regolabile e/o inclinabile. 


Resistenza della sedia agli urti ripetuti. ............ UNI 8586 (3) 
FA.1 


La norma verifica la resistenza di tutti 1 tipi di sedia all'urto di 
seduta dell'utente. 


Resistenza all'urto sul sedile. .......... EDI UNI 8585 (4) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza all'urto sul sedile di ogni tipo di 
sedia. 
Resistenza verticale dei braccioli. . ..............%. UNI 8589 (5) 


La norma verifica la resistenza alle sollecitazioni verticali sul 
bracciolo di ogni tipo di sedia dotata di braccioli. 


Resistenza orizzontale dei braccioli. . ..-............ UNI 8590 (6) 

La norma venfica la resistenza alle sollecitazioni orizzontali sui 
braccioli, dirette verso l'esterno della sedia, di ogni tipo di sedia 
dotata di braccioli. 


Durata della rotazione del sedile. ................. UNI 8591 (7) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza alle rotazioni di uso di ogni tipo di 
sedia girevole, 
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Durata del meccanismo per la regolazione in altezza del sedile. .... 
SIVIERO IO EIA RI -. + + + + UNI 9084 (8) 

La norma venfica la resistenza alle sollecitazioni mpetute dei 
meccanismi di regolazione in altezza del sedile. 


Resistenza alla caduta. ..................0000 UNI 9083 (9) 
La norma verifica la resistenza alla caduta di tutti i tipi di sedie e 
sgabelli. 


Resistenza all'urto contro lo schienale e contro il bracciolo. ....... 
LILIAN . UNI 9089 (10) 

La norma verifica la resistenza all'urto delle sedie e sgabelli contro 
lo schienale e, se presenti, contro i braccioli. 


La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi a 
fianco di ciascuna delle prove stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le prove 
prestazionali. 


N.B. - Quando nella norma non è indicato il valore accettabile, 
relativo al risultato della prova in essa considerato, u valore minimo 
accettabile è quello relativo al "livello 4”. 


b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


Solidità del colore alla luce artificiale ................ UNI 7639 

La norma descrive un metodo per determinare la solidità del 
colore di qualsiasi tessile sotto l'azione di una sorgente luminosa 
artificiale. 

Valore: > indice 6 della scala dei blu. 


Resistenza alla corrosione (prodotti vermcianti su ferro; 
rivestimenti galvanici). .............. Lt UNI ISO 9227 
La norma riguarda le modalità di esecuzione della prova di 
comportamento in nebbia salina neutra dei materiali metallici nudi o 
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rivestiti, allo scopo di valutare in modo convenzionale la loro 
resistenza alla corrosione. 

Valore:. 

a) nel caso delle superfici ferrose verniciate, le superfici stesse 
devono nsultare inalterate dopo 24 ore di prova e non devono 
presentare più del 30% della superficie alterata dopo 96 ore. 

b) nel caso dei rivestimenti galvanici, nessuna alterazione dopo 16 
ore di prova. 


Nel caso di materiali espansi non in vista sono previste le seguenti 
prove: 

Resistenza a fatica dinamica a deformazione costante . .. UNI 6356 

parte 2° 

La norma venfica la variazione percentuale di spessore e di 
resistenza alla compressione che subisce il materiale espanso 
poliuretanico flessibile. 

Valore: s 2% dello spessore. 


Resistenza alla compressione . ...........- LL UNI 6351 

La norma verifica la resistenza a compressione del materiale 
espanso poliuretanico flessibile. 

Valore: > 40 g/cm 2. 


Deformazione permanente a compressione costante . ..UNI 6352 

La norma verifica la deformazione permanente a compressione 
costante del materiale espanso poliuretanico flessibile. 

Valore: < 15% {Metodo A). 


c) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 
Dimensioni e caratteristiche delle sedie regolabili in altezza (sedia 


dattilo e sedia per tavolo con videoterminale). ....... COTE UNI 7498 
Valore: dimensioni e caratteristiche rispettate. 
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Dimensioni e caratteristiche delle sedie per visitatori. ........ a 
Latte anale ilaria bia E 48 è UNIT. 9096 
Valore: dimensioni e caratteristiche rispettate. 
Comportamento al fuoco (secondo il metodo CSE RF 4/83). ....... 
PRORPIO DITO IR RO PRIORE NEAR UNI 9175 
FA.l 


Valore: classe 2. IM. 
Determinazione della stabilità di sedie, sgabelli e poltrone ........ 


La norma indica i metodi sperimentali e quelli analitici per la 
determinazione della stabilità. 

Valore: stabilità in avanti e laterale > 20N; stabilità all'indietro è 
130N. 


ETrGOROMIG bi anni erre Lera UNI 7367 

La norma indica gli accorgimenti da sdortere nella realizzazione dei 
mobili e posti di lavoro in genere. 

Valore: accorgimenti rispettati. 


Determinazione del rilascio di formaldeide. ....... UNI EN .717-2 

La norma definisce un procedimento per la determinazione del. 
rilascio di formaldeide dai pannelli finiti a base di legno. 

Valore: < 3,5 mg/m?°h. 
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ALLEGATO E 


MOBILI DI METALLO E LEGNO E SEDIAME PER IMPIEGATI 
VI-V-IV QUALIFICA FUNZIONALE 


MOBILI DI METALLO E LEGNO 


1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


SCRIVANIA 
Piano di lavoro di cm. 160 x 80 costituito da pannello di truciolare di 
legno o altro materiale equivalente, placcato e controplaccato con 
laminato plastico antiriflesso con esclusione di nobilitato melaminico 
e laminato a bassa pressione, realizzato con uso di materiali a basso 
contenuto di formaldeide. 
Tutti i bordi del piano devono essere adeguatamente rifiniti. 
Altezza del mobile cm. 72. 
La scrivania dovrà essere completa di un pannello frontale in metallo 
o laminato. 
Struttura metallica costituita da due montanti laterali poggianti su 
traverse con piedini regolabili in materiale plastico antiscivolo e trave 
di collegamento. 
La struttura portante dovrà inoltre consentire agevolmente  1l 
passaggio di cavi elettrici per mezzo di vani o.canaline, a tal fine 
dovranno essere presenti asole per l'introduzione e la fuoriuscita dei 
cavi. 
Una cassettiera su ruote piroettanti in lamiera di acciaio con tre 
cassetti, completa di sistema di bloccaggio delle ruote. 
La cassettiera dovrà essere dotata di meccanismo di chiusura 
centralizzato con serratura a chiave piatta tipo yale posizionata sul 
fronte del mobile, i cassetti dovranno essere apnibili singolarmente 
con una maniglia o analogo accorgimento atto a garantire l'apertura 
senza l'uso della chiave. 
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TAVOLO PER MACCHINA DA SCRIVERE 
Piano di lavoro di cm. 120 x 60 costituito da pannello di truciolare di 
legno o altro materiale equivalente, placcato e controplaccato con 
laminato plastico antiriflesso con esclusione di nobilitato melaminico 
e laminato a bassa pressione, realizzato con uso di materiali a basso 
contenuto di formaldeide. 
Tutti i bordi devono essere adeguatamente rifiniti. 
Altezza del mobile cm. 65. 
Il tavolo dovrà essere completo di un pannello frontale in metallo o 
laminato. 
Struttura metallica costituita da due montanti laterali poggianti su 
traverse con piedini regolabili in materiale plastico antiscivolo e trave 
di collegamento. 
La struttura portante dovrà inoltre consentire agevolmente il 
passaggio di cavi elettrici per mezzo di vani o canaline, a tal fine 
dovranno essere presenti asole per l'introduzione e la fuoriuscita dei 
cavi. 
Il tavolo dattilo dovrà essere completo di una cassettiera laterale 
sospesa con almeno 2 cassetti formato utile A4, realizzata in lamiera 
metallica o materiale plastico. 


PORTATELEFONO 
Piano superiore di cm. 60 x 45 costituito da pannello di truciolare di 
legno o altro materiale equivalente, placcato e controplaccato con 
laminato plastico antiriflesso con esclusione di nobilitato melaminico 
e laminato a bassa pressione, realizzato con uso di materiali a basso 
contenuto di formaldeide. 
Tutti i bordi devono essere adeguatamente rifiniti. 
Altezza del mobile cm. 66. 
Corpo del mobile in pannelli in lamiera metallica con bordi 
pressopiegati su più ordini costituito da due fianchi, un fondo, un 
piano inferiore e un piano intermedio. 
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SCAFFALETTO 
Piano superiore di cm. 120 x 42 costituito da pannello di truciolare di 
legno o altro materiale equivalente, placcato e controplaccato con 
laminato plastico antiriflesso con esclusione di nobilitato melaminico 
e laminato a bassa pressione, realizzato con uso di materiali a basso 
contenuto di formaldeide. 
Tutti i bordi devono essere adeguatamente rifiniti. 
Altezza del mobile cm. 90. 
Corpo del mobile in pannelli di lamiera metallica con bordi 
pressopiegati su più ordini costituito da due fianchi, un fondo, un 
piano inferiore e due piam intermedi; i piani intermedi dovranno 
essere rinforzati con un canotto metallico ad omega posto 
centralmente nel senso del lato maggiore, e dovranno essere 
spostabili. 


ARMADIO A BATTENTI CERNIERATI (mezzo guardaroba) 

Dimensioni cm. 100 x 45 x 195 h 

Il mobile dovrà avere all’interno una divisione verticale in due 
scomparti, di cui uno attrezzato a porta abiti con possibilità di 
inserire piani spostabili, e l'altro con quattro piani spostabili. 

La chiusura dovrà essere realizzata con due ante cernierate; ciascuna 
anta dovrà essere dotata di maniglia e di serratura con chiave piatta 
. tipo yale; le due serrature dovranno essere diverse. 

Corpo del mobile in lamiera metallica con bordi pressopiegati su più : 
ordini costituito da due fiancate, un piano di base, un piano di 
«copertura, una parete di fondo eventualmente composta da più 
elementi, un divisorio centrale, quattro piani intermedi spostabili, un 
piano portagrucce e due ante cernierate. 

I piani dovranno essere rinforzati con un canotto metallico ad omega 
posto centralmente nel senso del lato maggiore, e dovranno essere 
spostabili su asole a passo costante ricavate nel divisorio centrale e in 
appositi profili inseriti nelle fiancate. 

Il mobile dovrà essere dotato di opportuno sistema di livellamento di 
facile utilizzo. 

La variabilità dimensionale dei suddetti mobili è del + 5%. 
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TAVOLO PER ATTREZZATURE MUNITE DI VIDEOTERMINALI 
ED APPARECCHIATURE ACCESSORIE 
Dimensioni del piano di lavoro: 
cm 90 x 70; 
cm 120 x 80; 
cm 160 x 90. 
Altezza del mobile regolabile (cm. 67 - 77); nel caso di regolazione 
non continua il passo dovrà essere di mm. 30. 
Piano di lavoro costituito da pannello di truciolare di legno o altro 
materiale equivalente, placcato e controplaccato con laminato plastico 
antiriflesso con esclusione di nobilitato melaminico e laminato a bassa 
pressione, realizzato con uso di materiali a basso contenuto di 
formaldeide. 
Tutti i bordi devono essere adeguatamente rifiniti. 
Il tavolo dovrà essere completo di un pannello frontale in metallo o 
laminato. 
Struttura metallica costituita da due montanti laterali poggianti su 
traverse con piedini regolabili in materiale plastico antiscivolo e trave 
di collegamento. 
La struttura portante dovrà inoltre consentire agevolmente 1 
passaggio di cavi elettrici per mezzo di vani o canaline, a tal fine 
dovranno essere presenti asole per l'introduzione e la fuoriuscita dei 
cavi. 
Il tavolo dovrà essere conforme al disposto del D.Lgs. 626 del 
19/09/1994, integrato con modifiche dal D.Lgs. 242/96, per quanto 
concerne l'uso di attrezzature munite di videoterminali, emesso in 
attuazione di una serie di direttive CEE riguardanti il miglioramento 
‘della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Tale conformità dovrà essere certificata da laboratorio specializzato, 
pena l'esclusione. 
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1A) CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 


Tutti gli elementi del mobilio dovranno avere un design coordinato e 
analoghe finiture, le parti metalliche dovranno essere vermiciate con 
lo stesso colore. 

Per la costruzione dei piani di lavoro e dei piani superiori dei mobili 
oltre al truciolare è consentito l'uso di altra composizione o altro 
sistema di lavorazione, sempre con l'impiego di materiale ligneo da 
placcare e controplaccare con laminato plastico con esclusione di 
nobilitato melaminico e laminato a bassa pressione. 

Tutti gli elementi esterni del mobilio (piani, struttura ecc.) devono 
avere bordi arrotondati, im modo da non causare danni a persone o 
cose; non sono ammessi spigoli vivi. 

Tutte le parti metalliche, compresi bulloni, viti ed altri accessori 
dovranno essere senza residui di lavorazione, ed adeguatamente 
pretrattate in modo da prevenirne fenomeni di corrosione. 

Tutti 1 mobili dovranno essere verniciati internamente ed 
esternamente. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà della scelta del colore del 
laminato plastico per la placcatura della faccia superiore e per la 
bordatura dei piani di lavoro e dei piani superiori dei mobili, nonché 
della verniciatura delle pannellature in metallo. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo 1 valori 
minimi appresso indicati: 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA — MECCANICA VALUTABILE MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


— So 
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MOBILI. CONTENITORI, TAVOLI, SCRIVANIE. 


Generalità per le Prove. -..............0 verrete UNI 8581 
FA.2 


La norma indica la modalità di prova dei mobili contenitori, dei 
tavoli e delle scrivanie completamente montati.e pronti all'uso. 


TAVOLI E SCRIVANIE 


Resistenza della struttura .................-..6. UNI 8595 (1) 
FA.] 
La norma verifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
orizzontali. 
Flessione dei piani. ............. LI ei ati UNI 8594 (2) 
FA. 1 


La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso. 


Resistenza al carico concentrato. . 0 UNI 8593 (3) 
FA l 
La norma verifica la resistenza al carico concentrato accidentale. 


Urto contro le gambe o i fianchi di sostegno . ........UNI 9086 (4) 
La norma venfica la resistenza della struttura agli urti contro le 
gambe o i fianchi di sostegno. 


Urto sulle superfici orizzontali e prova di caduta . .. UNI 9085 (5) 


La norma verifica la resistenza dei pian: all'urto e della struttura 
alla caduta. 
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CONTENITORI 
Resistenza della struttura. ...........Liie UNI 8597 (1) 
La norma verifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
accidentali dei mobili contenitori montati completamente, non 
appesi. 


Fiessione det piatta lane anale UNI 8601 (2) 
La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso dei piami 
di posa, dei piani di lavoro, basamento e tetto dei mobili contenitori. 


Resistenza dei supporti dei piani di posa ........... UNI 8603 (3) 

La norma verifica la resistenza al carico statico uniformemente 
distribuito e ad un carico dinamico accidentale dei supporti dei piani 
di posa. 


Apertura, chiusura di porte con urto .............. UNI 8602 (4) 

La norma venifica la resistenza e la funzionalità dei sistemi di 
aggancio al telaio delle porte cernierate, scorrevoli, avvolgibili e a 
ribalta. 


Resistenza delle porte al carico verticale ........... UNI 9081 (5) 
La norma verifica la resistenza delle porte ai carichi verticali. 


Scorrevolezza e durata delle guide e del cassetto . . . .UNI 8604 (6) 
La norma venifica. la resistenza del cassetto e delle guide alle 
manovre di apertura e chiusura ripetute. 


Resistenza delle guide del cassetto ............... UNI 8605 (7) 

La norma verifica la resistenza al carico verticale sul fronte del 
cassetto. 

Durata a traslazione dei mobili con ruòte ............L0r dA 
CEROTTI OOO III OT UNI 9082 (8) 

La norma verifica la resistenza delle ruote e della struttura alla 
traslazione. 
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Flessione con carico concentrato . ..............,. UNI 8600 (9) 

La norma verifica la resistenza al carico concentrato accidentale 
dei piani di lavoro, piani di posa, basamento e tetto dei mobili 
contenitori. 


Durata: delle porte: visnuiri vii einer UNI 8607 (10) 

La norma venfica, per 1 mobili contenitori, la resistenza alle 

manovre di apertura e chiusura ripetute delle porte cernmierate, 
. scorrevoli, avvolgibili e a ribalta e dei loro sistemi di aggancio. 


Carico totale MASSIMO ....... LL UNI 8606 (11) 
La norma verifica la resistenza della struttura al carico massimo dei 
mobili contenitori montati completamente. 


Resistenza del fine corsa in apertura del cassetto ................ 
CROCI ICO ESE OTTICA TIRI O I UNI 9087 (12) 

La norma verifica la resistenza del fine corsa in apertura del 
cassetto. 

Resistenza del fondo dei cassetti. ............... UNI 9604 (13) 


La norma verifica la resistenza del fondo del cassetto ad un carico 
uniformemente distribuito. 


La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi a 
fianco di ciascuna delle norme stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le prove 
prestazionali. 

N.B. Quando nella norma non è indicato u valore. accettabile, 
relativo al risultato della prova in esso considerato, il valore minimo 
accettabile è quello relativo al "livello 4". 


Sk 
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Resistenza all'abrasione (prodotti vernicianti su ferro, laminati 
Dlasticilico.< ss siluri bioaiaten edeaa lraata UNI 9115 

La norma descrive un metodo per la determinazione e la‘ capacità 
delle superfici a resistere ad un'azione abrasiva, fino allo strato 
sottostante, mantenendo il disegno originario ed il colore. 


Valore: 

p)-piani di lavoro:.cinaisi eolie: = livello 5 
bpaltrt pianista an et eredi > livello 4 
c)supertici verticali oiran iii > livello 3 


Resistenza delle superfici alle macchie (prodotti vernicianti su 
ferro,.laminati:plasHcl]..-<..seriinn ER ei UNI 9114 
FA 272 
La norma descrive un metodo per valutare l'effetto che prodotti di 
uso abituale possono provocare sulle superfici. 


Valore: 

a) acqua distillata o deionizzata . ............... «+ + + indice 5 
b) alcool etilico denaturato commerciale . .......,..... > indice 4 - 
c) soluzione acquosa di ammoniaca al 10% ........... > indice 4 
Oli: eolie melsnano) slo tisi DOCI 
CCA pinielola CASEARI = indice 5 


I valori sopra indicati si riferiscono al III livello di prova. 


Resistenza delle superfici alla luce (superfici a vista dei mobili) .... 
CRI eno iranica UNI 9427 
La norma descrive un metodo per la determinazione della 
resistenza delle superfici dei mobili all'azione di una luce artificiale. 
Valore: = livello 4, 


BECTR 7. ie 
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. Resistenza delle superfici al calore secco ............. UNI 9116 
FA 273 
La norma valuta la resistenza delle superfici orizzontali 
all'alterazione provocata da un recipiente contenente liquido caldo. 
Valore: > indice 4 del III livello di prova. 


Resistenza delle superfici al calore umido ............. UNI 9117 
FA 274 
La norma valuta la resistenza delle superfici orizzontali di appoggio 
all'alterazione provocata da un recipiente. contenente liquido caldo 
posto su tessuto umido. 
Valore: = indice 4 del III livello di prova. 


Resistenza alla corroswone (prodotti vermicianti su ferro, 
rivestimenti salvanici). coordi ice ie erat UNI ISO 9227 

La norma riguarda le modalità di esecuzione delle prove di 
comportamento in nebbia salina neutra dei materiali metallici nudi 0 
rivestiti, allo scopo di valutare in modo convenzionale . la loro 
resistenza alla corrosione. 

Valore: 

a) nel caso di superfici ferrose verniciate, le superfici stesse 
devono msultare inalterate dopo 24 ore di prova e non devono 
presentare più del 30% della superficie alterata dopo 96 ore; 

b) nel caso di rivestimenti galvanici, nessuna alterazione dopo 16 
ore di prova. 


Resistenza all'imbutitura statica (prodotti vernicianti su ferro). 
La norma verifica la resistenza del rivestimento di un prodotto 
verniciante su supporto metallico alla deformazione graduale, come si 


ha in pratica quando si procede all'imbutitura di una lamiera 
verniciata. 


DEI. gere 
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Valore: nessuna alterazione della superficie verniciata fino ad una 
penetrazione di 3 mm. 


Resistenza all'urto (-imbutitura dinamica- prodotti vernicianti su 
13950) ARRETRARE CERETTO RIA LOTO DETTE iodda +. + + UNI 8901 

La norma venifica la resistenza della pellicola. di un prodotto 
verniciante alla rottura a seguito di violenta deformazione del 
supporto. 

Valore: nessuna alterazione della superficie verniciata a seguito di 
caduta di una sfera da due libbre (circa 900 gr.) da un'altezza di 30 
em. 


Riflessione speculare della superficie. ..............., UNI 9149 
La norma indica tre metodi di misurazione della superficie dei 

mobili con esclusione di pitture metallizzate, tessuti e similpelle. 
Valore: < 45 unità gloss (con geometria a 60°). 


Tendenza delle superfici a ritenere lo sporco . . . . +. UNI 9300 
FA 276 
La norma stabilisce un metodo per valutare la tendenza delle 
superfici dei mobili a ritenere lo sporco con esclusione delle superfìci 
in pelle ed in tessuto. 
Valore: > indice 4 del HI livello di prova. 


Resistenza alla graffiatura . ..............L La UNI 9428 

La norma stabilisce un metodo per valutare la resistenza alia 
graffiatura di tutte le superfici dei mobili con esclusione di superfici 
in pelle e in tessuto. 

Valore: = livello 4. 


Resistenza delle superfici agli sbalzi di temperatura. . ... UNI 9429 
La norma descrive un metodo per valutare l'effetto di variazioni 
repentine di temperatura su pannelli finiti costituenti i mobili. Non si 
applica a superfici in pelle e in tessuto. 
Valore: = livello 4. 


ali 
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c) CARATTERISTICHE .COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 
Dimensioni di scrivanie e tavoli di uso generale e per dattilografia. 
Valore: dimensioni rispettate, tenuto conto delle tolleranze. 


Dimensioni dei tavoli per video terminali............. UNI 9095 
Valore: dimensioni rispettate, tenuto conto delle tolleranze. 


Determinazione della stabilità dei tavoli e delle scrivanie. ......... 
SU aa Si isa piana e VINI 0092 

La norma indica 1 metodi di prova per la determinazione della 
stabilità. 


Valore: nessun ribaltamento. 


FA.1 
La norma indica 1 metodi di prova per la determinazione della 
stabilità dei mobili contenitori non vincolati. 
Valore: nessun ribaltamento. 


Ergonomia: ara gerani inesasdae «+ + UNI 7367 

La norma indica gli accorgimenti da adottare nella realizzazione dei 
mobili e posti di lavoro in genere. 

Valore: accorgimenti rispettati. 


. 


Determinazione del rilascio di formaldeide. .......UNI EN 717-2 

La norma definisce un procedimento per la determinazione del 
rilascio di formaldeide dai pannelli finiti a base di legno. 

Valore: < 3,5 mg/m°h. 


2, 
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SEDIAME 
1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


POLTRONA DA SCRITTOIO CON BRACCIOLI 
Sedile girevole ed elevabile in altezza entro il campo di regolazione 
mmimo di cm. 42-50 per mezzo di colonna con molla a gas, schienale 
regolabile in altezza ed inclinabile, o in alternativa al meccanismo di 
inclinazione scocca (schienale-sedile) oscillante; tutti i meccanismi di 
regolazione devono avere la possibilità del blocco in tutte le posizioni. 
Rapporto tra altezza dello schienale (misurata dal piano del sedile alla 
proiezione sul piano verticale della sommità dello schienale) e 
profondità utile del sedile compreso tra 1,00 e 1,20 considerando lo 
schienale. completamente abbassato. 
Lo schienale deve avere una sagomatura o imbottitura a supporto della 
regione lombare 11 cui centro geometrico deve avere una distanza dal 
piano del sedile entro il campo di regolazione minimo di cm 17-23. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata m legno multistrato di 
faggio o pioppo termocurvata, con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide o, in alternativa, completamente in materiale plastico. 
Piastra di supporto della scocca in acciaio sagomato. 
Basamento a cinque razze con struttura rivestita in materiale plastico 
rinforzato antiurto o, in alternativa, completamente in materiale 
piastico rinforzato antiurto; ruote piroettanti e autofrenanti. 
Braccioli con struttura rivestita in materiale plastico rinforzato 
antiurto o, in alternativa, completamente in materiale plastico 
rinforzato antiurto. Sedile e schienale rivestiti nella parte esterna con 
gusci in materiale plastico rinforzato antiurto. 
Imbottiture in poliuretano espanso e sagomnatura idonea a conferire il 
necessario comfort alla seduta. 
Rivestimento in tessuto o velluto, con colore a scelta 
dell'Amministrazione. Non sono ammessi nella composizione della 
materia prima cascami e materiali rigenerati. 
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‘ SEDIA PER VISITATORI 
Seduta senza braccioli. su quattro gambe; sedile, spalliera e gambe 
fissi. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di 
faggio o pioppo termocurvata con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide o, in alternativa, in materiale plastico. 
Sedile e schienale rivestiti nella parte esterna con gusci in materiale 
plastico rinforzato antiurto. 
Struttura portante completamente metallica, costituita dalle quattro 
gambe, da traverse di collegamento e dal supporto dello schienale. Le 
‘gambe devono avere nella parte terminale piedini in materiale 
piastico antiscivolo. 
Imbottiture in poliuretano espanso e sagomatura idonea a conferire 11 
necessario comfort alla seduta. 
Rivestimento in tessuto o velluto, con colore a scelta 
dell'Amministrazione. Non sono ammessi nella composizione della 
materia prima cascami e materiali rigenerati. 


SEDIA DATTILO 
Seduta senza braccioli con sedile girevole ed elevabile in altezza entro 
il campo di regolazione minimo di cm. 42-50 per mezzo di colonna 
con molla a gas, schienale regolabile in altezza ed in inclinazione; tutti 
1 meccanismi di regolazione devono avere la possibilità del blocco in. 
tutte le posizioni. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di 
faggio o pioppo termocurvata con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide o, in alternativa, in materiale plastico. Piastra di supporto 
della scocca in acciaio sagomato. 
Basamento a cinque razze con struttura rivestita in materiale plastico 
rinforzato antiurto o, in alternativa, completamente in materiale 
plastico rinforzato antiurto; ruote piroettanti e autofrenanti. 
Sedile e schienale rivestiti nella parte esterna con gusci in materiale 
plastico rinforzato antiurto. 
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Imbottiture in poliuretano espanso e sagomatura idonea a conferire il 
necessario comfort alla seduta. 

Rivestimento in tessuto o velluto, con colore a scelta 
dell'Amministrazione. Non sono ammessi nella composizione della 
materia prima cascami e materiali rigenerati. 


SEDIA PER TAVOLO CON VIDEOTERMINALI 
Seduta senza braccioli con sedile girevole ed elevabile in altezza entro 
il campo di regolazione minimo di cm. 42-50 per mezzo di colonna 
con molla a gas, schienale regolabile in altezza ed in inclinazione; tutti 
1 meccanismi di regolazione devono avere la possibilità del blocco in 
tutte le posizioni. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di 
faggio o pioppo tetmocurvata con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide o, in alternativa, in materiale plastico. Piastra di supporto 
della scocca in acciaio sagomato. 
Basamento a cinque razze con struttura rivestita in materiale plastico 
rinforzato antiurto o, in alternativa, completamente in. materiale 
plastico rinforzato antiurto; ruote piroettanti e autofrenanti. 
Sedile e schienale rivestiti nella parte esterna con gusci in materiale 
plastico rinforzato antiurto. 
Imbottiture in poliuretano espanso e sagomatura idonea a conferire 1l 
necessario comfort alla seduta. 
Rivestimento in tessuto o velluto, con colore a scelta 
dell'Amministrazione. Non sono ammessi nella composizione della 
materia prima cascami e materiali rigenerati. 


1A) CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 


I sedili devono essere stabili e devono permettere all'utilizzatore una 
certa libertà di movimento ed una posizione comoda; 1 meccanismi di 
elevazione e inclinazione previsti devono garantire: una regolazione 
soggettiva della seduta in modo che questa sia adattabile alle diverse 
esigenze operative, alle diverse stature e posture degli utenti. 


— 60 — 
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I sistemi di regolazione devono essere di facile uso, e posizionati in 
modo da evitare azionamenti accidentali; qualora fossero presenti 
parti lubrificate queste. devono essere protette. 

Tutti gli elementi esterni della poltrona (basamento, ruote; braccioli, 
gusci ecc.) devono avere bordi arrotondati, in modo da non causare 
danni a persone o cose; non sono ammessi spigoli vivi. 

I braccioli e 1 gusci devono essere in materiale resistente agli urti, e 
devono essere progettati im modo da non recare danno a persone, 
mobili o pareti. 

Le parti metalliche in vista devono essere rifinite con idoneo 
trattamento. 

Il piano del sedile deve essere leggermente concavo, il bordo libero 
del piano del sedile deve essere leggermente arrotondato per evitare 
compressione dei vasi sanguigni e dei nervi delle gambe. 

Lo schienale deve essere leggermente sagomato in alto ed avere una 
sagomatura o imbottitura a sostegno della'regione lombare. 

La sedia per tavolo con videoterminale dovrà essere conforme. al 
disposto del D.Lgs. 626 del 19/09/1994, integrato con modifiche dal 
D.Lgs. 242/96, per quanto concerne l'uso di attrezzature munite di 
videoterminali, emesso in attuazione di una serie di direttive CEE 
riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori. 

Tale conformità dovrà essere. certificata da laboratorio specializzato, 
pena l'esclusione. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minimi appresso indicati: 
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a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA  { MECCANICA «VALUTABILE MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


SEDIE E SGABELLI 


Generalità per le prove. ..............00 000 sirirere UNI 8583 
FA.2 
La norma indica le modalità di prova che si applicano alle sedie 
con schienale fisso, alle sedie con schienale e/o sedile regolabile e/o 
inclinabile, alle sedie dotate di ruote ed agli sgabelli. 


Durata a traslazione della sedia con ruote. ......... UNI 8588 (1) 

La norma verifica la resistenza delle ruote e della struttura, di ogni 
tipo di sedia dotata di ruote, alle sollecitazioni ripetute di 
scorrimento. 


Resistenza e fatica della struttura. ................. UNI 8584 (2) 
FA.l 
La norma verifica la resistenza a sollecitazioni meccaniche ripetute 
di tutta la struttura delle sedie con schienale fisso. 


Resistenza a fatica dello schienale. ................ UNI 8587 (2) 
FA.l 
La norma verifica il comportamento del sistema di unione sedile- 
schienale e/o dei meccanismi di inclinazione dello schienale e/o 
sedile regolabile e/o inclinabile. 


Resistenza della sedia agli urti ripetuti. ............ UNI 8586 (3) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza di tutti i tipi di sedia all'urto di 
seduta dell'utente. 


ei 
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Resistenza all'urto sul sedile. ...............0000, UNI 8585 (4) 
FA.l 
La norma verifica la resistenza all'urto sul sedile di ogni tipo di 
sedia. 
Resistenza verticale dei braccioli. ............. + + «UNI 8589 (5) 


La norma verifica la resistenza alle sollecitazioni verticali ‘sul 
bracciolo di ogni tipo di sedia dotata di braccioli. 


Resistenza orizzontale dei braccioli. . .............. UNI 8590 (6) 

La norma venfica la resistenza alle sollecitazioni orizzontali sui 
braccioli, dirette verso l'esterno della sedia, di ogni tipo di sedia 
dotata di braccioli. 


Durata della rotazione del sedile. ................. UNI 8591 (7) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza alle rotazioni di uso di ogni tipo di 
sedia girevole. 


Durata del meccanismo per la regolazione in altezza del sedile. .... 
ORSI NTORA IRE POST ESP LI IEO CITES TO RITI UNI 9084 (8) 

La norma verifica. la resistenza alle sollecitazioni ripetute dei 
meccanismi di regolazione in altezza del sedile. 


Resistenza alla caduta. ..... COSA TOOS SO TE AO, UNI 9083 (9) 

La norma verifica la resistenza alla caduta di tutti i tipi di sedie e 
sgabelli. 

Resistenza alle sollecitazioni laterali delle gambe. ........ COR v 
DEAR ii anale atta UNI 9088 110) . 


La norma verifica la resistenza laterale delle gambe. Non si applica 
alle sedie dotate di base girevole. 
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Resistenza all'urto contro lo schienale e contro il bracciolo. ....... 
ei eni RR UNI 9089 (11) 

La norma verifica la resistenza all'urto delle sedie e sgabelli contro 
lo schienale e, se presenti, contro i braccioli. 


La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi a. 
fianco di ciascuna delle prove stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le prove 
prestazionali. 


N.B. - Quando nella norma non è indicato il valore accettabile, 
relativo al risultato della prova in essa considerato, il valore minimo 
accettabile è quello relativo al "livello 4". 


b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


Solidità del colore alla luce artificiale ................ UNI 7639 

La norma descrive un metodo per determinare la solidità del 
colore di qualsiasi tessile sotto l’azione di una sorgente luminosa 
artificiale. 

Valore: > indice 6 della scala dei blu. 


Resistenza alla corrosione (prodotti vernicianti su ferro; 
rivestimenti galvanici). ..............., lau pei aa UNI ISO 9227 

La norma nguarda le modalità di esecuzione della prova di 
comportamento in nebbia salina neutra dei materiali metallici nudi o 
rivestiti, allo scopo di valutare in modo convenzionale la loro 
resistenza alla corrosione. 

Valore:. 

.a) nel caso delle superfici ferrose verniciate, le superfìci stesse 
devono risultare inalterate dopo 24 ore di prova e non devono 
presentare più del 30% della superficie alterata ‘dopo 96 ore. 

b) nel caso dei rivestimenti galvanici, nessuna alterazione dopo 16 
ore di prova. 
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Nel caso di materiali espansi non in vista sono previste le seguenti 
prove: 

Resistenza a fatica dinamica a deformazione costante . . . UNI 6356 

parte 2° 

La norma venfica la variazione percentuale di spessore e di 
resistenza alla compressione che subisce il materiale espanso 
poliuretanico flessibile. 

Valore: < 2% dello spessore. 


Resistenza alla compressione . ............L 0000064 UNI 6351 

La norma verifica la resistenza a compressione del materiale 
espanso poliuretanico flessibile. 

Valore: > 40 g/cm 2. 


Deformazione permanente a compressione costante .. .UNI 6352 

La norma verifica la deformazione permanente a compressione 
costante del materiale espanso poliuretanico flessibile. 

Valore: < 15% (Metodo A). 


.©) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 
‘Dimensioni e caratteristiche delle sedie regolabili in altezza (sedia 


dattilo e sedia per tavolo con videoterminali. ............. UNI 7498 
Valore: dimensioni e caratteristiche rispettate. 


Valore: dimensioni e caratteristiche rispettate. 
Comportamento al fuoco (secondo il metodo CSE RF 4/83). ...... 


Leelee Ai celle ie are UNI 9175 
FA.l 


Valore: classe 2. IM. 


Le 


« — Libreria - Suppl. ord. alla G.U, n. 232. 
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Determinazione della stabilità di sedie, sgabelli e poltrone . ...... 
STERRATA ELI UNI 8582 

La norma indica 1 metodi sperimentali e quelli analitici per la 
determinazione della stabilità.. 

Valore: stabilità in avanti e laterale > 20N; stabilità all'indietro > 
130N. 


Ergonomibi-s ef rsisdiaesdioasa ila ninbi ian UNI 7367 

La norma indica gli accorgimenti da adottare nella realizzazione dei 
mobili e posti di lavoro in genere. 

Valore: accorgimenti rispettati. 


Determinazione del rilascio di formaldeide. ...... UNI EN 717-2 

La norma definisce un procedimento per la determinazione del 
rilascio di formaldeide dai pannelli finiti a base di legno. 

Valore: < 3,5 mg/m°h. 


ROSS, + 
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ALLEGATO F 


MOBILI DI METALLO E LEGNO E SEDIAME PER IMPIEGATI 
III E HH QUALIFICA FUNZIONALE, PER POSTI DI SOSTA E 
PER ARCHIVIO 


MOBILI DI METALLO E LEGNO 
1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


TAVOLO AD UN CASSETTO 
Piano di lavoro di cm. 160 x 80 costituito da pannello di truciolare di 
legno ‘o altro materiale equivalente, placcato e. controplaccato con 
laminato plastico antiriflesso con esclusione di nobilitato melaminico 
e laminato a bassa pressione, realizzato con uso di materiali a basso 
contenuto di formaldeide. 
Tutti i bordi del piano devono essere adeguatamente rifiniti. 
Altezza del mobile cm. 72. 
Struttura metallica costituita da due montanti laterali e trave di 
collegamento, o in alternativa, da quattro gambe collegate; montanti 
laterali o gambe dovranno essere muniti di piedini regolabili in 
materiale plastico antiscivolo. 
Una cassettiera laterale sospesa con un cassetto formato utile A4 
realizzato in lamiera metallica dotata di serratura a chiave piatta tipo 
yale posizionata sul fronte del mobile, apribile con una maniglia ‘6 
analogo accorgimento atto a garantire l'apertura senza l'uso della 
chiave. 


TAVOLO PER ARCHIVIO A DUE CASSETTI 

Piano di lavoro di cm. 200 x 90 costituito da pannello di tamburato o 
altro materiale equivalente, placcato e controplaccato con laminato 
plastico - antiriflesso con esclusione di nobilitato melaminico e 
laminato a bassa pressione, realizzato con uso di materiali a basso 
contenuto di formaldeide. 

Tutti i bordi del piano devono essere adeguatamente rifiniti. 

Altezza del mobile cm. 72. 
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Struttura metallica costituita da due montanti laterali e trave di 

collegamento, o in alternativa, da quattro gambe collegate; montanti 

laterali o gambe dovranno essere muniti di piedini regolabili in 

materiale plastico antiscivolo. 

Il tavolo dovrà essere completo di due cassetti sospesi in linea, 
formato utile A4 realizzatì in lamiera metallica dotati di serratura a 

chiave piatta tipo yale posizionata sul fronte del mobile, apribili con 

una maniglia o analogo accorgimento atto a garantire l'apertura senza 

l'uso della chiave. 


SCAFFALETTO 
Piano superiore di cm. 120 x 42 costituito da pannello di truciolare di 
legno o altro materiale equivalente, placcato e controplaccato con 
laminato plastico antiriflesso con esclusione di nobilitato melaminico 
e laminato a bassa pressione, realizzato con uso di materiali a basso 
contenuto di formaldeide. 
Tutti i bordi del piano devono essere adeguatamente rifiniti. 
Altezza del mobile cm. 90. 
Corpo dei mobile in pannelli in lamiera metallica con bordi 
pressopiegati .su più ordini costituito da due fianchi, un fondo, un 
piano inferiore e due piani intermedi; i piani intermedi dovranno 
essere rinforzati con un canotto metallico ad omega posto 
centralmente nel senso del lato maggiore, e dovranno essere 
spostabili. 


ARMADIO SPOGLIATOIO 
Corpo del mobile in lamiera metallica con bordi pressopiegati su più. 
ordini costituito da due fiancate, un piano di base, un piano di 
copertura, una parete di fondo eventualmente composta da più 
elementi... 
Possono essere ad uno, a due, a tre posti rispettivamente con le 
seguenti dimensioni: 

ad un posto: cm. 40x30x 180 h; 

a due posti:cm. 80x30 x 180 h; 

a tre posti: cm. 120 x 30 x 180 h. 
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Ogni posto è dotato di antina rinforzata da piegature su più ordini e 
con apertura con rotazione su cerniere di acciaio. 

Ciascuna antina dovrà essere provvista di portacartellina, di maniglia e 
di portalucchetto o di altro dispositivo di chiusura similare con uguali 
requisiti di sicurezza. 

Il mobile dovrà .avere all'interno per ogni posto: pianetto 
portacappelli, attaccapanni, gancio per asciugamano, portaombrelli 
completo di braccio e bacinella. 


La variabilità dimensionale dei suddetti mobili è del + 5%. 
1A) CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 


Per la costruzione dei piani di lavoro e dei piani superiori dei mobili 
oltre al truciolare è consentito l'uso di altra composizione o altro 
sistema di lavorazione, sempre con l'impiego di materiale ligneo da 
piaccare e controplaccare con laminato plastico con esclusione di 
nobilitato melaminico e laminato a bassa pressione. 1 

‘Tutti gli elementi esterni del mobilio (piani, struttura ecc.) devono 
avere bordi arrotondati, in modo da non causare danni a persone 0 
cose; non sono ammessi spigoli vivi. 

Tutte le parti metalliche, compresi viti, bulloni ed accessori, 
dovranno essere senza residui di lavorazione, ed adeguatamente 
pretrattate in modo da prevenirne fenomeni di corrosione. î 
Tutti i mobili dovranno essere verniciati internamente ed 
esternamente. 

L'Amqinistrazione si riserva la facoltà della scelta del colore del’ 
laminato plastico per la placcatura della faccia superiore e per la 
bordatura dei. piani di lavoro e dei piani superiori dei mobili, nonché 
della verniciatura delle pannellature in metallo. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minimi appresso indicati: 


4-10-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 232 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA. MECCANICA —“ VALUTABILE MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


MOBILI CONTENITORI, TAVOLI, SCRIVANIE. 
Generalità:per le prove....;...t, iii ene UNI 8581 
FA.2 
La norma indica la modalità di prova dei mobili contenitori, dei 


tavoli e delle scrivanie completamente montati e pronti all'uso. 


TAVOLI E SCRIVANIE 


Resistenza della struttura .............c00e0re00 UNI 8595 (1) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
onzzontali. 
Flessione dei DIaNE i. via UNI 8594 (2) 


FA.1 
La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso. 


Resistenza al carico concentrato. .........0vdee UNI 8593 (3) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza al carico concentrato accidentale. 


Resistenza delle guide del cassetto . ............... UNI 8605 (4) 

La norma verifica la resistenza al carico verticale sul fronte del 
cassetto. 

Scorrevolezza e durata delle guide del cassetto. ..... UNI 8604 (5) 


La norma verifica la resistenza del cassetto e delle gulde alle 
manovre di apertura e chiusura ripetute. 


sa 
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Resistenza del fine corsa in apertura del cassetto. ............... 
. è 0080 è a # è è è è è è da è 0a ov è a 0 0 0 4 è è 9 0 04 è è è 0 UNI 9087 (6} 
La norma verifica la resistenza del fine corsa in apertura del 
cassetto.. 
Urto contro le gambe o i fianchi di sostegno . .......UNI 9086 (7) 


La norma verifica la resistenza della struttura agli urti contro le 
gambe o i fianchi di sostegno. 


Urto sulle superfici orizzontali e prova di caduta . . . UNI 9085 (8) 
La norma verifica la resistenza dei piani all'urto e della struttura 
alla caduta. 


Resistenza del fondo dei cassetti .................. UNI 9604 (9) 
La norma verifica la resistenza del fondo del cassetto ad un carico 
uniformemente distribuito 


CONTENITORI 


Resistenza della struttura ..............0.00vded UNI 8597 (1) 

La norma verifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
accidentali. dei mobili contenitori montati completamente, . non 
appesi. 


Flessione del piani. ssi ara eri UNI 8601 (2) 
La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso dei piani 
di posa, dei piani di lavoro, basamento e tetto dei mobili contenitori. 


Resistenza dei supporti dei piani di posa........... UNI 8603 (3) 

La norma verifica la resistenza al carico statico uniformemente 
distribulto e ad un carico dinamico accidentale dei supporti dei piani 
di posa. 


n. 232 
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Apertura, chiusura di porte con urto .......... + + + + UNI 8602 (4) 

La norma venfica la resistenza e la funzionalità dei sistemi di 
aggancio al telato delle porte cernierate, scorrevoli, avvolgibili e a 
ribalta. 


Resistenza delie porte al carico verticale ........... UNI 9081 (5) 
La norma verifica la resistenza delle porte ai carichi verticali. 


Flessione con carico concentrato . . ...........0... UNI 8600 (6) 

La norma verifica la resistenza al carico concentrato accidentale 
dei piani di lavoro, piani di posa, basamento e tetto dei mobili 
contenitori. 


Durata delle porte . ................010. FERIRE UNI 8607 (7) 

La norma verifica, per i mobili contenitori, la resistenza alle 
manovre di’ apertura e chiusura ripetute delle porte cernierate, 
scorrevoli, avvolgibili e a ribalta e dei loro sistemi di aggancio. 


Carico totale Massimo. .........L0L0teriiio UNI 8606 (8) 
La norma verifica la resistenza della struttura al carico massimo dei 
mobili contenitori montati completamente. 


La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi a 
fianco di ciascuna delle norme stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le prove 
prestazionali. 


N:B. Quando nella norma non è indicato il valore accettabile, 


relativo al risultato della prova in esso considerato, il valore minimo 
accettabile è quello relativo al "livello 4”, 
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b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


Resistenza all'abrasione (prodotti vernicianti su ferro, laminati 
EC PORRO CRON UNI 9115 

La norma descrive un metodo per la determinazione e la capacità 
delle superfici a resistere ad un'azione abrasiva, fino allo strato 
sottostante, mantenendo il disegno originario ed il colore. 


Valore: 

al piani:di lavoro... .. 113354 eran ia nt = livello 5 
bjaltel piani esplorata pai = livello 4 
C) superfici verticali. vs 1/0 asia ian > livello 3 


Resistenza delle superfici alle macchie (prodotti vernicianti su 

ferro, laminati:plastici).........<spiiaierena aaa da UNI 9114 

FA 272 

La norma descrive un metodo per valutare l'effetto che prodotti di 
uso abituale possono provocare sulle superfici. 


Valore: 

a) acqua distillata o deionizzata ...................6, = indice 5 
b) alcool etilico denaturato commerciale ............. 2 indice 4 
c) soluzione acquosa di ammoniaca al 10% ........... 2 indice 4 
dela lia lare Lane = indice 5 
calle, arci dite AGI D 


I valori sopra indìcati si riferiscono al II livello di prova. 


Resistenza delle superfici alla luce {superfici a vista dei mobili) ..., 
SEE ao aaa AAA UNI 9427 
La norma descrive un metodo per la determinazione della 
resistenza delle superfici dei mobili all'azione di una luce artificiale. 
Valore: livello 4. 


Resistenza delle superfici al calore secco ............ , UNI 9116 
FA 273 
La norma valuta la resistenza delle superfici orizzontali 
all'alterazione provocata da un recipiente contenente liquido caldo. 
Valore: > indice 4 del III livello di prova. 
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Resistenza delle superfici al calore umido ...... - +0... UNI 9117 
FA 274 
La norma valuta la resistenza delle superfici orizzontali di appoggio 
all'alterazione provocata da un recipiente contenente liquido caldo 
posto su tessuto umido. 
Valore: > indice 4 del III livello di prova. 


Resistenza alla corrosione (prodotti vernmicianti su ferro, 
rivestimenti galvanici). ........ BRCASIREA RR UNI ISO 9227 

La norma riguarda le modalità di esecuzione delle prove di 
comportamento in nebbia salina neutra dei materiali metallici nudi o 
rivestiti, allo scopo di valutare in modo convenzionale la loro 
resistenza alla corrosione. 

Valore: 

a) nel caso di superfici ferrose verniciate, le superfici stesse 
devono msultare inalterate dopo 24 ore. di prova e non devono 
presentare più del 30% della superficie alterata dopo 96 ore; 

b) nel caso di rivestimenti galvanici, nessuna alterazione dopo 16 
ore di prova. 


Resistenza all'imbutitura statica (prodotti vernicianti su ferro). . ... 


La norma venfica la resistenza del rivestimento di un prodotto 
verniciante su supporto metallico alla deformazione graduale, come si 
ha in pratica quando si procede all'imbutitura di una lamiera 
verniciata. 

Valore: nessuna alterazione della superficie verniciata fino ad una 
penetrazione di 3 mm. 


Resistenza all'urto (-Imbutitura dinamica- prodotti vernicianti su 
0010) RR TI lune Sea UNI 8901 


La norma verifica la resistenza della pellicola di un prodotto 
verniciante alla rottura a seguito di wolenta deformazione del 
supporto. 
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Valore: nessuna alterazione della superficie verniciata a seguito di 
caduta di una sfera da due libbre (circa 900 gr.) da un'altezza di 30 
cm. 


Riflessione speculare della superficie ................, UNI 9149 
La norma indica tre metodi di misurazione della superficie dei 

mobili con esclusione di pitture metallizzate, tessuti e similpelle. 
Valore: < 45 unità gloss (con geometria a 60°). 


Tendenza delle superfici a ritenenre lo sporco ......... UNI 9300 
FA 276 
La norma stabilisce un metodo per valutare la tendenza delle 
superfici dei mobili a ritenere lo sporco con esclusione delle superfici 
in pelle ed in tessuto. 
Valore: 2 indice 4 del III livello di prova. 


Resistenza alla graffiatura .............00LLe . + + + + UNI 9428 

La norma stabilisce un metodo per valutare la resistenza alla 
graffiatura di tutte le superfici dei mobili con esclusione di superfici 
in pelle e in tessuto. 

Valore: = livello 4. 


Resistenza delle superfici agli sbalzi di temperatura. . ... UNI 9429 

La norma descrive un metodo per valutare l'effetto di variazioni 
repentine di temperatura su pannelli finiti costituenti i mobili. Non si 
applica a superfici in pelle e in tessuto. 

Valore: = livello 4. 


c) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 
Dimensioni di scrivanie e tavoli di uso generale e per dattilografia. 


ala RIDI RR ENI 19608 
Valore: dimensioni rispettate, tenuto conto delle tolleranze. 


fia 
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Determinazione della stabilità dei tavoli e delle scrivanie. ........ i 
ELISE PRI UNI 8592 

La norma indica i metodi di prova per la determinazione della 
stabilità. 


Valore: nessun ribaltamento. 


Determinazione della stabilità dei contenitori non caricati... ..... 
SA ERE REA III RAROERI tia enanereti UNI 8596 
FA.l 
La norma indica i metodi di prova per la determinazione della 
stabilità dei mobili contenitori non vincolati. 
Valore: nessun ribaltamento. 


Ergonomidi:is0 lara CA UNI 7367 

La norma indica gli accorgimenti da adottare nella realizzazione dei 
mobili e posti di lavoro in genere. 

Valore: accorgimenti rispettati. 


Determinazione del rilascio di formaldeide. ....... UNI EN 717-2 

La norma definisce un procedimento per la determinazione del 
rilascio di formaldeide dai pannelli finiti a base di legno. 

Valore: < 3,5 mg/m°h. 


ci 1 
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SEDIAME 
1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


POLTRONA CON BRACCIOLI 
Sedile girevole ed elevabile in altezza entro il campo di regolazione 
minimo di cm. 42-50 per mezzo di colonna con molla a gas, schienale 
regolabile in altezza ed inclinabile, o in alternativa al meccanismo di 
inclinazione scocca (schienale-sedile) oscillante; tutti i meccanismi di 
regolazione devono avere la possibilità del blocco in tutte le posizioni. 
Rapporto tra altezza dello schienale (misurata dal piano del sedile alla 
proiezione sul piano verticale della sommità dello schienale) e 
profondità utile del sedile compreso tra 1,00 e 1,20 considerando lo 
schienale completamente abbassato. 
Lo schienale deve avere una sagomatura o imbottitura a supporto della 
regione lombare il cui centro geometrico deve avere una distanza dal 
piano del sedile entro il campo di regolazione minimo di cm 17-23. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di 
faggio o pioppo termocurvata, con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide o, in alternativa, completamente in materiale plastico. 
Piastra di supporto della scocca in acciaio sagomato. 
Basamento a cinque razze con struttura rivestita in materiale plastico 
nnforzato antiurto o, in alternativa, compietamente in materiale 
plastico rinforzato antiurto; ruote piroettanti e autofrenanti. 
Braccioli con struttura rivestita in materiale plastico rinforzato 
antiurto o, in alternativa, completamente in materiale plastico 
rinforzato antiurto. Sedile e schienale rivestiti nella parte esterna con 
gusci in materiale plastico rinforzato antiurto. 
Imbottiture in poliuretano espanso e sagomatura idonea a conferire il 
necessario comfort alla seduta. 
Rivestimento in tessuto o velluto, con colore a scelta 
dell'Amministrazione. Non sono ammessi nella composizione della - 
materia prima cascami e materiali rigenerati. 
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SEDIA 
Seduta senza braccioli su quattro gambe; sedile, spalliera e . gambe 
fissi. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di 
faggio 9 pioppo termocurvata con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide o, in alternativa, in materiale plastico. 
Sedile e schienale rivestiti nella parte esterna con gusci in materiale 
plastico rinforzato antiurto. 
Struttura portante completamente metallica, costituita dalle quattro 
gambe, da traverse di collegamento e dal supporto dello schienale. Le 
gambe devono avere nella parte terminale piedini in materiale 
plastico antiscivolo. 
Imbottiture in poliuretano espanso e sagomatura idonea a conferire il 
necessario comfort alla seduta. 
Rivestimento in tessuto o velluto, con colore a scelta 
dell'Amministrazione. Non sono ammessi nella composizione della 
materia prima cascami e materiali rigenerati. 


1A) CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 


I sedili devono essere stabili e devono permettere all'utilizzatore una 
certa libertà di movimento ed una posizione comoda; i meccanismi di 
elevazione e inclinazione previsti devono garantire una regolazione 
soggettiva della seduta in modo che questa sia adattabile alle diverse 
esigenze operative, alle diverse stature e posture degli utenti. 

I sistemi di regolazione devono essere di facile uso, e posizionati in 
modo da evitare azionamenti accidentali; qualora fossero presenti 
parti lubrificate queste devono essere protette. 

Tutti gli elementi esterni delle sedute (basamento, ruote, braccioli, 
gusci ecc.) devono avere bordi arrotondati, in modo da non causare 
danni a persone o cose; non sono ammessi spigoli vivi. 

I braccioli e i gusci devono essere in materiale resistente agli urti, e 
devono essere progettati in modo da non recare danno a persone, 
mobili o pareti. 
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Le parti metalliche in vista devono essere rifinite con idoneo 
trattamento. 

Il piano del sedile deve essere leggermente concavo, il bordo libero 
del piano del ‘sedile deve essere leggermente arrotondato per evitare 
compressione dei vasi sanguigni e dei nervi delle gambe. 

Lo schienale deve essere leggermente sagomato in alto ed avere una 
sagomatura o imbottitura a sostegno della regione lombare. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minimi appresso indicati: 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA  { MECCANICA VALUTABILE MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


SEDIE E SGABELLI 


Generalità perle prove... sica UNI 8583 
FA.2 
La norma indica le modalità di prova che si applicano alle sedie 
con schienale fisso, alle sedie con schienale e/o sedile regolabile e/o 
inclinabile, alle sedie dotate di ruote ed agli sgabelli. 


Durata a traslazione della sedia con ruote. .......... UNI 8588 (1) 

La norma verifica la resistenza delle ruote e della struttura, di ogni 
tipo di sedia dotata di ruote, alle sollecitazioni ripetute di 
scorrimento. 


Resistenza a fatica della struttura. .......... sedere UNI 8584 (2) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza a sollecitazioni meccaniche ripetute 
di tutta la struttura delle -sedie con schienale fisso. 
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Resistenza a fatica dello schienale. ...........0000, UNI 8587 (2) 
FA.} 
La norma verifica il comportamento del sistema di unione sedile- 
schienale e/o dei meccanismi di inclinazione dello schienale e/o 
sedile regolabile e/o inclinabile. 


Resistenza della sedia agli urti ripetuti. ............ UNI 8586 (3) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza di tutti i tipi di sedia all'urto di 
seduta dell'utente. 


Reststenza all'urto sul sedile. ................1060% UNI 8585 (4) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza all'urto sul sedile di ogni tipo di 
sedia. 
Resistenza verticale dei braccioli. .................UNI 8589 (5) 


La norma verifica la resistenza alle sollecitazioni verticali sul 
bracciolo di ogni tipo di sedia dotata di braccioli. 


Resistenza orizzontale dei braccioli. ............... UNI 8590 (6) 

La norma venifica la resistenza alie sollecitazioni orizzontali sui 
braccioli, dirette verso l'esterno della sedia, di ogni tipo di sedia 
dotata di braccioli. 


Durata della rotazione del sedile. .............0.%% UNI 8591 (7) 
FA.1 


La norma verifica la resistenza alle rotazioni di uso di ogni tipo di 
sedia girevole. 


Durata del meccanismo per la regolazione in altezza del sedile. . . .. 
D 6 è a ve a 0 4 GG è a da 0 è 0 è 4 4 0 os ed as è 0 6 € è d è è 0 0 0 è se 00 UNI 9084 (8) 


La norma verifica la resistenza alle sollecitazioni ripetute dei 
meccanismi di regolazione in altezza del sedile. 
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Resistenza alla CAdUta. ............L 0000 UNI 9083 (9) 

La norma verifica la‘ resistenza alla caduta di tutti i tipi di sedie e 
sgabelli. 

Resistenza alle sollecitazioni laterali delle gambe. .............. 
SOLITI E IE A OLIO REA OROEAE UNI 9088 (10) 


La norma verifica la resistenza laterale delle gambe. Non si applica 
.alle sedie dotate di base girevole. 


Resistenza all'urto contro lo schienale e contro il bracciolo. ....... 
SCATTI ICI MRS CRITICO PI CEI I UNI 9089 (11) 

La norma verifica la resistenza all'urto delle sedie e sgabelli contro 
lo schienale e, se presenti, contro i braccioli. 


La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi a 
fianco di ciascuna delle prove stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le prove 
prestazionali. 


N.B. - Quando nella norma non è indicato il valore accettabile, 
relativo al risultato della prova in essa considerato, i valore minimo 
accettabile è quello relativo al "livello 4”. 


b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


Solidità del colore alla luce artificiale ................ UNI 7639 

La norma descrive un metodo per determinare la solidità del 
colore di qualsiasi tessile sotto l'azione di una sorgente luminosa 
artificiale. 

Valore: = indice 6 della scala dei blu. 


Resistenza alla corrosione (prodotti vernicianti su ferro; 
rivestimenti galvanici). ..............0 000 UNI ISO 9227 
La norma riguarda le modalità di esecuzione della prova di 
comportamento in nebbia salina neutra dei materiali metallici nudi o 
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rivestiti, allo scopo di valutare in modo convenzionale ila loro 
resistenza alla corrosione. 


Valore: 

a) nel caso delle superfici ferrose verniciate, le superfici stesse 
devono risultare inalterate dopo 24 ore di prova e non devono 
presentare più del 30% della superficie alterata dopo 96 ore. 

b) nel caso dei rivestimenti galvanici, nessuna alterazione dopo 16 
ore di prova. 


Nel caso di materiali espansi non in vista sono previste le seguenti 
prove: 

Resistenza a fatica dinamica a deformazione costante . . . UNI 6356 

parte 2° 

La norma verifica la variazione percentuale di spessore e di 
resistenza alla compressione che subisce il materiale espanso 
poliuretanico flessibile. 

Valore: s 2% dello spessore. 


Resistenza alla compressione .................. +++ + UNI 6351 

La norma verifica la resistenza a compressione del materiale 
espanso poliuretanico flessibile. 

Valore: > 40 g/cm 2, 


Deformazione permanente a compressione costante . ...UNI 6352 
La norma verifica la deformazione permanente a compressione 
costante del materiale espansu poliuretanico flessibile. 


Valore: < 15% (Metodo A). 


c) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 


Valore: dimensioni e caratteristiche rispettate. 
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Comportamento al fuoco (secondo il metodo CSE RF 4/83). ...... 


ebano ent UNI 9175 
FA.l 
Valore: classe 2. IM. 
Determinazione della stabilità di sedie, sgabelli e poltrone . ...... 
Rana Reati UNI 8582 


La norma indica i metodi sperimentali e quelli analitici per la 
determinazione della stabilità. 

Valore: stabilità in avanti e laterale > 20N: stabilità all'indietro 2 
130N. 


Ergonomidi. cessare dii eee UNI 7367 

La norma indica gli accorgimenti da adottare nella realizzazione dei 
mobili e posti di lavoro in genere. 

Valore: accorgimenti rispettati. 


Determinazione del rilascio di formaldeide. ....... UNI EN 717-2 

La norma definisce un procedimento per la determinazione del 
rilascio di formaldeide dai pannelli finiti a base di legno. 

Valore: < 3,5 mg/m?h. 
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ALLEGATO G 


MOBILI DI LEGNO E SEDIAME PER IMPIEGATI VI-V-IV 
QUALIFICA FUNZIONALE 


MOBILI IN LEGNO 
1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


SCRIVANIA CON CASSETTIERA 
Piano di lavoro di cm 160 x 80. 
Altezza del mobile di cm 72. 
La struttura dovrà consentire agevolmente il passaggio di cavi elettrici 
per mezzo di vani o canaline, a tal fine dovranno essere presenti asole 
per l'introduzione e la fuoriuscita dei cavi. 
Una cassettiera su ruote piroettanti con almeno 3 cassetti, completa 
di sistema di bloccaggio delle ruote. La cassettiera dovrà essere dotata 
di meccanismo di chiusura centralizzato con serratura a chiave piatta 
tipo Yale posizionata sul fronte del mobile, 1 cassetti dovranno essere 
apribili singolarmente con una maniglia o analogo accorgimento atto a 
garantire l'apertura serìza l’uso della chiave. 
La scrivania dovrà essere completa di un pannello frontale. 


SCAFFALETTO 
Piano superiore di cm 120 x 42, 
Altezza del mobile di cm 90. 
Piano inferiore e due piani intermedi. 
Il mobile dovrà essere chiuso con ante piene. 


PORTATELEFONO 
Piano superiore di cm 60 x 45. 
Altezza del mobile di cm 66. 
Piano inferiore con vano a giorno e un cassetto formato utile UNI A4. 
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TAVOLO PER MACCHINA DA SCRIVERE 
Piano di lavoro di cm 100 x 50. 
Altezza del mobile di cm 65. 
Il tavolo dattilo dovrà essere completo di una cassettiera laterale 
sospesa con almeno 2 cassetti formato utile UNI A4. 


ARMADIO (mezzo guardaroba) 
Dimensioni cm. 100 x 45 x 195 h 
Il mobile dovrà avere all’interno una divisione verticale in due 
scomparti, di cui uno attrezzato a porta abiti con possibilità di 
inserire piani spostabili, e l'altro con quattro piani regolabili. 
La chiusura dovrà essere realizzata con due ante cernierate dotate di 
maniglia; ciascuna anta dovrà inoltre essere dotata di serratura con 
chiave piatta tipo yale; le due serrature dovranno essere diverse. 


TAVOLO PER ATTREZZATURE MUNITE DI VIDEOTERMINALI 
ED APPARECCHIATURE ACCESSORIE 
Dimensioni del piano di lavoro: 
cm 90 x 70; 
cm 120 x 80; 
cm 160 x 90. 
Altezza del mobile regolabile (cm. 67 - 77); nel caso di regolazione 
non continua il passo dovrà essere di mm. 30. 
La struttura dovrà consentire agevolmente il passaggio di cavi elettrici 
per mezzo di vani o canaline, a tal fine dovranno essere presenti asole 
per l'introduzione e la fuoriuscita dei cavi. 
Il tavolo dovrà essere conforme al disposto del D.Lgs. 626 del 
19/09/1994, integrato con modifiche dal D.Lgs. 242/96, per quanto 
concerne l'uso di attrezzature munite di videoterminali, emesso in 
attuazione di una serie di direttive CEE riguardanti il miglioramento 
della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Tale conformità dovrà essere certificata da laboratorio specializzato, 
pena l'esclusione. 


sei, 0A 


4-10-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 232 
—— FTr“_rrre_e_ee"”GmT[JmTÙOo@“@“@Q“@o@“ eeenT]oeo = ---*fs gg —»V F©A+©O©E9©VWOAQUWU9©” Tg = 


1A) CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 


Per la costruzione dei piani di lavoro, dei piani supenori, di quelli 
inferiori ed interni, delle pannellature di chiusura e delle ante dovrà 
essere adottata struttura in agglomerati di legno (truciolare) o altro 
materiale equivalente rivestita con placcatura im laminato plastico 
antiriflesso con esclusione di nobilitato melaminico e laminato a bassa 
pressione su entrambe le facce realizzati con uso di materiali a basso 
contenuto : di formaldeide, 1 bordi in vista dovranno essere 
adeguatamente rifiniti. 

I piani di lavoro dovranno essere placcati e controplaccati con 
laminato plastico antiriflesso con esclusione di nobilitato melaminico 
e laminato a bassa pressione postformabile. 

La serratura di sicurezza dovrà essere a chiave piatta tipo yale per le 
ante della libreria, dello scaffaletto e delle cassettiere. Nell'armadio la 
chiave dell'anta guardaroba dovrà essere diversa da quella delle altre 
ante. Nella cassettiere e nello scaffaletto la serratura dovrà essere 
posizionata sul fronte del mobile. 

Le ante e 1 cassetti dovranno essere dotati di maniglie o analoghi 
accorgimenti atti a garantirne l'apertura senza l’uso della chiave. 
Eventuali finiture im metallo dovranno essere del tipo inalterabile 
satinato. 

I mobili dovranno essere laminati internamente ed esternamente. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà della scelta del colore del 
laminato plastico per la placcatura della faccia superiore e per la 
bordatura dei piani di lavoro e dei piani superiori dei mobili. 

Tutti gli elementi esterni del mobilio (piani, struttura, ecc.) devono 
avere bordi arrotondati in modo da non causare danni a persone o 
cose; non sono ammessi spigoli vivi. 

Tutti gli elementi del mobilio dovranno avere un design coordinato e 
analoghe finiture. 
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La variabilità dimensionale del mobilio è del + 5%. ad eccezione del 
tavolo per attrezzature munite di videoterminali le cur dimensioni 
sono fisse. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minimi appresso indicati: 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA — MECCANICA VALUTABILE MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


MOBILI CONTENITORI, TAVOLI, SCRIVANIE. 
Generalità per le Prove. .............LL rr UNI 8581 
FA_2 


La norma indica la modalità di prova dei mobili contenitori, dei 
tavoli e delle scrivanie completamente montati e pronti all'usc. 


TAVOLI E SCRIVANIE 


Resistenza della struttura ...............-L0004 UNI 8595 (1) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
orizzontali. 
Flessione dei piani. ....... CRESTE CRI TPRA ALE I UNI 8594 (2) 


FA.1 
La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso. 
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Resistenza al carico concentrato. ............000. UNI 8593 (3) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza al carico concentrato accidentale. 


Urto contro le gambe o i fianchi di sostegno ........ UNI 9086 (4) 
La norma verifica la resistenza della struttura agli urti contro le 
gambe o i fianchi di sostegno. 


Urto sulle superfici orizzontali e prova di caduta . .. UNI 9085 (5) 
La norma venifica la resistenza dei piani all'urto e della struttura 
alla caduta. 


CONTENITORI 


Resistenza della struttura ..........,....., + «00 UNI 8597 (1) 

La norma verifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
accidentali dei mobili contenitori montati completamente, non 
appesi. 


Flessione dei DIGNE, ddl DI ARI UNI 8601 (2) 
La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso dei piani 
di posa, dei piani di lavoro, basamento e tetto dei mobili contenitori. 


Resistenza dei supporti dei piani di posa ........... UNI 8603 (3) 

La norma verifica la resistenza al carico statico uniformemente 
distribuito e ad un carico dinamico accidentale dei supporti dei piani 
di posa. 


Apertura, chiusura di porte con urto .............. UNI 8602 (4) 

La norma verifica la resistenza e la funzionalità dei sistemi di 
aggancio al telaio delle porte cernierate, scorrevoli, avvolgibili e a 
ribalta. 
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Resistenza delle porte al carico verticale ........... UNI 9081 (5) 
La nerma verifica la resistenza delle porte ai carichi verticali. 


Scorrevolezza e durata delle guide e del cassetto . . . .UNI 8604 (6) 
La norma verifica la resistenza del cassetto e delle guide alle 
manovre di apertura e chiusura ripetute. 


Resistenza delle guide del cassetto . .............. UNI 8605 (7) 

La norma verifica la resistenza al carico verticale sul fronte del 
cassetto, 

Durata a traslazione dei mobili con ruote ..........LLerer 0 
LARE vene + + + + UNI 9082 (8) 

La norma venifica la resistenza delle ruote e della struttura alla 
traslazione. 

Flessione con carico concentrato . ...........00 UNI 8600 (9) 


La norma verifica la resistenza al carico concentrato accidentale 
dei piani di lavoro, piani di posa, basamento e tetto dei mobili 
contenitori. 


Durata delle porte . ...................% ia . + + UNI 8607 (10) 

La norma verifica, per 1 mobili contenitori, la resistenza alle 
manovre di apertura e chiusura ripetute delle porte cernierate, 
scorrevoli, avvolgibili e a ribalta e dei loro sistemi di aggancio. 


Carico totale MASSIMO. ............Lb rire UNI 8606 (11) 
La norma verifica la resistenza della struttura al carico massimo dei 
mobili contenitori montati completamente. 


Resistenza del fine corsa in apertura del cassetto ................ 
FORLEO OA ha paia a NL9087 (12) 

La norma verifica la resistenza del fine corsa in apertura del 
cassetto. 
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Resistenza del fondo dei cassetti ................ UNI 9604 (13) 
La norma verifica la resistenza del fondo del cassetto ad un carico 
uniformemente distribuito. 


La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi a 
fianco di ciascuna delle norme stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le prove 
prestazionali. 


N.B. Quando nella norma non è indicato uu valore accettabile, 
relativo al risultato della prova in esso considerato, iu valore minimo 
accettabile è quello relativo al “livello 4”. 


b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


Resistenza all'abrasione (laminati plastici, prodotti vernicianti su 
VT (1) RR MEA A RR Tulaeilee UNI 9115 

La norma descrive un metodo per la determinazione e la capacità 
delle superfici a resistere ad un'azione abrasiva, fino allo strato 
sottostante, mantenendo il disegno originario ed il colore. 


Valore: 
a) planL'ullavoro: sus retrocede dini fori ear = livello 5 
b) altri piani. ...... SII RR TORE EE > livello 4 
c) superfici verticali ............. sine = livello 3 
Resistenza delle superfici alle macchie (laminati plastici)... ...... 
OPERE IIC CCER ORI CONTIENE TINI UNI 9114 
FA 272 


La norma descrive un metodo per valutare l'effetto che prodotti di 
uso abituale possono provocare sulle superfici. 


Valore: 
a) acqua distillata o deionizzata .....................2* indice5 
b) alcool etilico denaturato commerciale ............. 2 indice 4 
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c) soluzione acquosa di ammoniaca al 10% ........... > indice 4 
d) té A I IT] è 00.0 00 10 * 168 e 60 è è 04 000 0010080 6% è 0 ini indice 5 
e)calle: ironia Lasi areas indice 5 


I valori sopra indicati si riferiscono al III livello di prova. 


Resistenza delle superfici alla luce (superfici a vista dei mobili) .... 
VARE AA NO RIA OE OE OE POI + «UNI 9427 
La norma descrive un metodo. per la determinazione della 
resistenza delle superfici dei mobili all'azione di una luce artificiale. 
Valore: > livello 4. 


Resistenza delle superfici al calore secco ............. UNI 9116 
FA 273 
La norma valuta la resistenza delle superfici orizzontali 
all'alterazione provocata da un recipiente contenente liquido caldo. 
Valore: > indice 4 del III livello di prova. 


Resistenza delle superfici al calore umido . .... sia UNI SLI7 
FA 274 
La norma valuta la resistenza delle superfici orizzontali di appoggio 
all'alterazione provocata da un recipiente contenente liquido caldo 
posto su tessuto umido. 
Valore: > indice 4 del III livello di prova. 


Riflessione speculare della superficie . ................ UNI 9149 
La norma indica tre metodi di misurazione della superficie dei 

mobili con esclusione di pitture metallizzate, tessuti e similpelle. 
Valore: < 45 unità gloss (con geometria a 60°). 


Tendenza delle ‘superfici a ritenere lo sporco ......... UNI 9300 
FA 276 
La norma stabilisce un metodo per valutare la tendenza delle 
superfici dei mobili a ritenere lo sporco con esclusione delle superfici 
in pelle ed in tessuto. 


Valore: = indice 4 del II livello di prova. 
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Resistenza alla graffiatura ............. LL. UNI 9428 

La norma stabilisce un metodo per valutare la resistenza alla 
graffiatura di tutte le superfici dei mobili con esclusione di superfici 
in pelle e in tessuto. 

Valore: = livello 4. 


Resistenza delle superfici agli sbalzi di temperatura. . ... UNI 9429 

La norma descrive un metodo per valutare l’effetto di variazioni 
repentine di temperatura su pannelli finiti costituenti i mobili. Non si 
applica a superfici in pelle e in tessuto. 

Valore: = livello 4. 


c) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 


Dimensioni di scrivanie e tavoli di uso generale e per dattilografia. . 


COTTI TT, FECE VE VO TIVE TITO OSIO NIE UNI 7368 
Valore: dimensioni rispettate, tenuto conto delle tolleranze. 


Dimensioni dei tavoli per video terminali. ............ UNI 9095 
Valore: dimensioni rispettate, tenuto conto delle tolleranze. 


0 0 8 0 00 , 0 4 + 


ATO ERE RIGORE PERTICA OI PO ENEA ATO UNI 8592 
La norma indica i metodi di prova per la determinazione della 
stabilità. 
Valore: nessun ribaltamento. 


e 0. 0» » 


FA.1 
La notma indica 1 metodi di prova per la determinazione della 
stabilità dei mobili contenitori non vincolati. 
Valore: nessun ribaltamento. 
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ETGONOIAIO: «persia ia .UNI 7367 

La norma indica gli accorgimenti da adottare nella realizzazione dei 
mobili e posti di lavoro in genere. 

Valore: accorgimenti rispettati. 


Determinazione del rilascio di formaldeide. ....... UNI EN 717-2 

La norma definisce un procedimento per la determinazione del 
rilascio di formaldeide dai pannelli finiti a base di legno. 

Valore: < 3,5 mg/m°h. 
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SEDIAME 
1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


POLTRONA DA SCRITTOIO CON BRACCIOLI 
Sedile girevole ed elevabile in altezza entro il campo di regolazione 
minimo di cm. 42-50 per mezzo di colonna con molla a gas, schienale 
regolabile in altezza ed inclinabile, o in alternativa al meccanismo di 
inclinazione scocca (schienale-sedile) oscillante; tutti i meccanismi di 
regolazione devono avere la possibilità del blocco in tutte le posizioni. 
Rapporto tra altezza dello schienale (misurata dal piano del sedile alla 
proiezione . sul piano verticale della sommità dello schienale) e 
profondità utile del sedile compreso tra 1,00 e 1,20 considerando lo 
schienale completamente abbassato. 
Lo schienale deve avere una sagomatura o imbottitura a supporto della 
regione lombare il cui centro geometrico deve avere una distanza dal 
piano del sedile entro il campo di regolazione minimo di cm 17-23. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di 
faggio o pioppo termocurvata, con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide o, in alternativa, completamente in materiale plastico. 
Piastra di supporto della scocca in acciaio sagomato. 
Basamento a cinqué razze con struttura rivestita in materiale plastico 
rinforzato antiurto o, in alternativa, completamente in materiale 
plastico rinforzato antiurto; ruote piroettanti e autofrenanti. 


n. 232 


Braccioli con struttura rvestita in materiale plastico rinforzato 


antiurto o, in alternativa, completamente in materiale plastico 
rinforzato antiurto. Sedile e schienale rivestiti nella parte esterna con 
gusci in materiale plastico rinforzato antiurto. 

Imbottiture in poliuretano espanso e sagomatura idonea a conferire il 
necessario comfort alla seduta. 

Rivestimento in tessuto o velluto, con colore a scelta 
dell'Amministrazione. Non sono ammessi nella composizione della 
materia prima cascami e materiali rigenerati. 
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SEDIA PER VISITATORI 
Seduta senza braccioli. su quattro gambe; sedile, spalliera e gambe 
fissi. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di 
faggio o pioppo termocurvata con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide o, in alternativa, in materiale plastico. 
Sedile e schienale rivestiti nella parte esterna con gusci in materiale 
plastico rinforzato antiurto. 
Struttura portante completamente metallica, costituita dalle quattro 
gambe, da traverse di collegamento e dal supporto dello schienale. Le 
gambe devono avere nella parte terminale piedini in materiale 
plastico antiscivolo. 
Imbottiture in poliuretano espanso e sagomatura idonea a conferire il 
necessario comfort alla seduta. 
Rivestimento in tessuto o velluto, con colore a scelta 
dell'Amministrazione. Non sono ammessi nella composizione della 
materia prima cascami e materiali rigenerati. 


SEDIA DATTILO 
Seduta senza braccioli con sedile girevole ed elevabile in altezza entro 
il campo di regolazione minimo di cm. 42-50 per mezzo di colonna 
con molla a gas, schienale regolabile in altezza ed in inclinazione; tutti 
‘1 meccanismi di regolazione devono avere la possibilità del blocco in 
tutte le posizioni. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di 
faggio o pioppo termocurvata con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide o, in alternativa, in materiale plastico. Piastra di supporto 
della scocca in acciaio sagomato. 
Basamento a cinque razze con struttura rivestita in materiale plastico 
rinforzato antiurto o, in alternativa, completamente in materiale 
plastico rinforzato antiurto; ruote piroettanti e autofrénanti. 
Sedile e schienale rivestiti nella parte esterna con gusci in materiale 
plastico rinforzato antiurto. 
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Imbottiture in poliuretano espanso e sagomatura idonea a conferire il 
necessario comfort alla seduta. 

Rivestimento in tessuto o velluto, con colore a scelta 
dell'Amministrazione. Non sono ammessi nella composizione della 
materia prima cascami e materiali rigenerati. 


SEDIA PER TAVOLO CON VIDEOTERMINALI 
Seduta senza braccioli con sedile girevole ed elevabile in altezza entro 
il campo di regolazione minimo di cm. 42-50 per mezzo di colonna 
con molla a gas, schienale regolabile in altezza ed in inclinazione; tutti 
1 meccanismi di regolazione devono avere la possibilità del blocco in 
tutte le posizioni. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di 
faggio o pioppo termocurvata con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide o, in alternativa, in materiale plastico. Piastra di supporto 
della scocca in acciaio sagomato. 
Basamento a cinque razze con struttura rivestita in materiale plastico 
rinforzato antiurto o, in alternativa, completamente in materiale 
plastico rinforzato antiurto; ruote piroettanti e autofrenanti. 
Sedile e schienale rivestiti nella parte esterna con gusci in materiale 
plastico rinforzato antiurto. 
Imbottiture in poliuretano espanso e sagomatura idonea a conferire 1l 
necessario comfort alla seduta. 
Rivestimento in .tessuto o velluto, con colore a scelta 
dell'Amministrazione. Non sono ammessi nella composizione delia 
materia prima cascami e materiali rigenerati. 


1A) CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 


I sedili devono essere stabili e devono permettere all'utilizzatore una 
certa libertà di movimento ed una posizione comoda; i meccanismi di 
elevazione e inclinazione previsti devono garantire una regolazione 
soggettiva della seduta in modo che questa sia adattabile alle diverse 
esigenze operative, alle diverse stature e posture degli utenti. 


n. 232 


4-10-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 232 


I sistemi di regolazione devono essere di facile uso, e posizionati in 
modo da evitare azionamenti accidentali; qualora fossero presenti 
parti lubrificate queste.devono essere protette. 

Tutti gli elementi esterni della poltrona (basamento, ruote, braccioli, 
gusci ecc.) devono avere bordi arrotondati, in modo da non causare 
danni a persone o cose; non sono ammessi spigoli vivi. 

I braccioli e 1 gusci devono essere in materiale resistente agli urti, e 
devono essere progettati in modo da non recare danno a persone, 
mobili o pareti. 

Le parti metalliche in vista devono essere nifinite con idoneo 
trattamento. 

Il piano del sedile deve essere leggermente concavo, il bordo libero 
del piano del sedile deve essere leggermente arrotondato per evitare 
compressione dei vasi sanguigni e dei nervi delle gambe. 

Lo schienale deve essere leggermente sagomato in alto ed avere una 
sagomatura o imbottitura a sostegno della regione lombare. 

La sedia per tavolo con videoterminale dovrà essere conforme al 
disposto del D.Lgs. 626 del 19/09/1994, integrato con modifiche dal 
D.Lgs. 242/96, per quanto concerne l'uso di attrezzature munite di 
videoterminali, emesso in attuazione di una serie di direttive CEE 
riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori. 

Tale conformità dovrà essere certificata da laboratorio specializzato, 
pena l'esclusione. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minimi appresso indicati: 
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a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA MECCANICA «È VALUTABILE MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


SEDIE E SGABELLI 


Generalità per le prove. ...............0.000 00 UNI 8583 
FA.2 
La norma indica le modalità di prova che si applicamo alle sedie 
con schienale fisso, alle sedie con schienale e/o sedile regolabile e/o. 
inclinabile, alle sedie dotate di ruote ed agli sgabelli. 


Durata a traslazione della sedia con ruote. ......... UNI 8588 (1) 

La norma verifica la: resistenza delle ruote e della struttura, di ogni 
tipo di sedia dotata di ruote, alle sollecitazioni ripetute di 
scorrimento. 


Resistenza e fatica della struttura. ................. UNI 8584 (2) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza a sollecitazioni meccaniche ripetute 
di tutta la struttura delle sedie con schienale fisso. 


Resistenza a fatica dello schienale. ....... è ra are UNI 8587 (2) 
FA.1 
La norma verifica 11 comportamento del sistema di unione sedile- 
schienale e/o dei meccanismi di inclinazione dello schienale e/o 
sedile regolabile e/o inclinabile. 


Resistenza della sedia agli urti ripetuti. ............ UNI 8586 (3) 
FA.l 
La norma verifica la resistenza di tutti i tipi di sedia all'urto di 
seduta dell'utente. 
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Resistenza all'urto sul sedile. ............1.. Leno UNI 8585 (4) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza all'urto sul sedile di ogni tipo di 
sedia. 
Resistenza verticale dei braccioli. .....,. MEER: . + UNI 8589 (5) 


La norma verifica la resistenza alle sollecitazioni verticali sul 
bracciolo di ogni tipo di sedia dotata di braccioli. 


Resistenza orizzontale dei braccioli. ...............UNI 8590 (6) 

La norma verifica la resistenza alle sollecitazioni orizzontali sui 
braccioli, dirette verso l'esterno della sedia, di ogni tipo di sedia 
dotata di braccioli. 


Durata della rotazione del sedile. ................. UNI 8591 (7) 
FA.1 


La norma verifica la resistenza alle rotazioni di uso di ogni tipo di 
sedia girevole. 


Durata del meccanismo per la regolazione in altezza del sedile. .... 
ER ERO POT EER CI PET TEO TEO UNI 9084 (8) 

La norma verifica la resistenza alle sollecitazioni ripetute dei 
meccanismi di regolazione in altezza del sedile. 


‘Resistenza alle codula,: {ola fitta rino UNI 9083 (9) 

La norma verifica la resistenza alla caduta di tutti i tipi di sedie e 
sgabelli. 

Resistenza alle sollecitazioni laterali delle gambe. .............. 
RR EINE NERO SAAS O PRRIIER I . UNI 9088 (10) 


La norma verifica la resistenza laterale delle gambe. Non si applica 
alle sedie dotate di base girevole. 
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Resistenza all'urto contro lo schienale e contro il bracciolo. ....... 
ILE aa iano page ea è LINI.9089 (11) 

La norma verifica la resistenza all'urto delle sedie e sgabelli contro 
lo schienale e, se presenti, contro i braccioli. 


La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi a . 
fianco di ciascuna delle prove stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le prove 
prestazionali. 


N.B. - Quando nella norma non è indicato U valore accettabile, 
relativo al risultato della prova in essa considerato, iu valore minimo 
accettabile è quello relativo al "livello 4°. 


b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


Solidità del colore alla luce artificiale ............. +. UNI 7639 

La norma descrive un metodo per determinare la solidità del 
colore di qualsiasi tessile sotto l’azione di una sorgente luminosa 
artificiale. 

Valore: > indice 6 della scala dei blu. 


Resistenza alla corroswone (prodotti vermcianti su ferro; 
rivestimenti galvanici). cis. ssaa arida . .UNI ISO 9227 

.La norma riguarda le modalità di esecuzione della prova di 
comportamento in nebbia salina neutra dei materiali metallici nudi 0 
rivestiti, allo scopo di valutare in modo convenzionale la loro 
resistenza alla corrosione. 

Valore: 

a} nel caso delle superfici ferrose verniciate, le superfici stesse 
devono risultare inalterate dopo 24 ore di prova e non devono 
presentare più del 30% della superficie alterata dopo 96 ore. 
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b} nel caso dei rivestimenti galvanici, nessuna alterazione dopo 16 
ore di prova. 


Nel caso di materiali espansi non in vista sono previste le seguenti 
prove: 

Resistenza a fatica dinamica a deformazione costante . . . UNI 6356 

parte 2° 

La norma venfica la variazione percentuale di spessore e di 
resistenza alla compressione che subisce 11 materiale espanso 
poliuretanico flessibile. 

Valore: < 2% dello spessore. 


Resistenza alla compressione ................,, POR UNI 6351 

La norma venfica la resistenza a compressione del materiale 
espanso poliuretanico flessibile. 

Valore: > 40 g/cm 2. 


Deformazione permanente a compressione costante . .UNI 6352 
La norma verifica la deformazione permanente a compressione 
costante del materiale espanso poliuretanico flessibile. 
Valore: < 15% (Metodo A). 
c) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 
Dimensioni e caratteristiche delle sedie regolabili in altezza {sedia 


dattilo e sedia per tavolo con videoterminali. ............. UNI 7498 
Valore: dimensioni e caratteristiche rispettate. 


Valore: dimensioni e caratteristiche rispettate. 
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Comportamento al fuoco (secondo il metodo CSE RF 4/83). ...... 
Plane ERRE ARIA RI UNI 9175 
FA.1 
Valore: classe 2. IM. 


Determinazione della stabilità di sedie, sgabelli e poltrone . ...... 
RR I La PL ile eta NL 8002 

La norma da 1 metodi sperimentali e quelli analitici per la 
determinazione della stabilità. 

Valore: stabilità im avanti e laterale > 20N; stabilità all'indietro > 
130N. 


ErGONOnNa. Peace iii UNI 7367 

La norma indica gli accorgimenti da adottare nella realizzazione dei 
mobili e posti di lavoro in genere. 

Valore: accorgimenti rispettati. 


Determinazione del rilascio di formaldeide. ....... UNI EN 717-2 

La norma definisce un procedimento per la determinazione del. 
rilascio di formaldeide dai pannelli finiti a base di legno. 

Valore: < 3,5 mg/m°h 
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ALLEGATO HH 


MOBILI E SEDIAME PER BIBLIOTECHE E SALE 
RIUNIONI 


MOBILI 


1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


TAVOLO DA RIUNIONE 
La classificazione e le dimensioni vamano i funzione del numero dei 
posti richiesti e precisamente: 


soluzione A - posti n° 6 - dimensioni del piano di lavoro di 
cm. 180 x 120 


soluzione B - posti n°10 - dimensioni del piano di lavoro di 
cm. 300 x 120. 


soluzione C - posti n°14 - dimensioni del piano di lavoro di 
cm. 350 x 140 


soluzione D - posti n°18 - dimensioni del piano di lavoro di 
cem. 490 x 140 


Altezza del mobile di cm 72. 

Il tavolo dovrà essere dotato di vano sottopiano per appoggio e 
alloggiamento carte e borse; tale sottopiano dovrà essere arretrato dal 
bordo del tavolo di cm 20 e la parte inferiore dovrà avere un'altezza 
da terra di cm 55. I supporti di sostegno del tavolo devono consentire 
una libera e sicura seduta lungo tutta Ia loro lunghezza. Il tavolo deve 
essere predisposto ed attrezzato per il passaggio dei cavi, nonché di 
fori o altro sistema per tl collegamento dell'apparecchiatura 
d'impianto di registrazione con l'eventuale alloggiamento per 
microfoni o per apparecchi telefonici. 
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LIBRERIA 
Può essere costituita da elementi affiancati. 
Dimensioni dell'elemento: lunghezza cm 90; profondità cm 45; altezza 
cm 195. Vani chiusi con ante battenti superiori in cristallo temperato, 
inferiori piene. Uno dei vani, di dimensioni idonee dovrà essere 
predisposto per alloggiare l'apparecchiatura per le registrazioni. 


La variabilità dimensionale dei suddetti mobili è + 5%. 
1A) CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 


Per la costruzione dei piani di lavoro, dei piani superiori, di quelli 
inferiori ed interni, delle pannellature di sostegno e di chiusura, delle 
ante dovrà essere adottata struttura cellulare rivestita con compensato 
o altro materiale fibro legnoso equivalente e con placcatura su 
entrambe le facce. La placcatura a vista dovrà essere costituita in 
legno anegrè (noce tanganica). E' consentito anche l'impiego di 
agglomerati di legno, truciolari, paniforti, multistrato, ecc. sempre 
con placcatura come sopra, dei piani inferiori interni e delle 
pannellature di sostegno. E' ammessa anche l'impiallacciatura in 
pannello multilaminare (legno precomposto). E' escluso l'uso dei 
materiali nobilitati e laminati plastici. 

La serratura di sicurezza a chiave piatta tipo yale per le ante della 
libreria. 

Le ante dovranno essere dotate di maniglie o analoghi accorgimenti 
atti a garantime l'apertura senza l'uso della chiave. 

Eventuali finiture im metallo dovranno essere del tipo inalterabile 
satinato. 

I mobili dovranno essere verniciati internamente ed esternamente. 
Tutti gli elementi esterni del mobilio (piani, struttura, ecc.) devono 
avere bordi arrotondati, in modo da non causare danni a persone o 
cose; non sono ammessi spigoli vivi. 
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Tutti gli agglomerati dovranno essere realizzati con l'uso di materiali a 
basso contenuto di formaldeide, 

L'Amministrazione si riserva la facoltà della scelta del colore delle 
placcature. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo 1 valori 
minimi appresso indicati: 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA | MECCANICA @«VALUTABILE MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


MOBILI CONTENITORI, TAVOLI, SCRIVANIE 
Generalità: per le:probde:. > siii rara iii UNI 8581 
FA.2 
La norma indica la modalità di prova dei mobili contenitori, . dei 


tavoli e delle scrivanie completamente montati e pronti all'uso. 


TAVOLI E SCRIVANIE 


Resistenza della struttura. ........Leereiriae i UNI 85985 (1) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
orizzontali. 
Flessione dei pianl siii ieri UNI 8594 (2) 


FA.1 
La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso. 
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Carico Concentrato. . ...............0600. ie darsandi a UNI 8593 (3) 
FA.i 
La norma verifica la resistenza al carico concentrato accidentale. 


Urto contro le gambe o i fianchi di sostegno ........ UNI 9086 (4) 
La norma verifica la resistenza della struttura agli urti contro le 
gambe o i fianchi di sostegno. 


Urto sulle superfici orizzontali e prova di caduta . . .. UNI 9085 (5) 
La norma verifica la resistenza dei piani all'urto e della struttura alla 
caduta. 
CONTENITORI 
Resistenza della struttura ..............0.-0000 UNI 8597 (1) 


La norma verifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
accidentali dei mobili contenitori montati completamente, non 
appesi. 


Flessione del pianÙ, sereni a UNI 8601 (2). 
La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso dei piani 
di posa, dei piani di lavoro, basamento e tetto dei mobili contenitori. 


Resistenza dei suppoîti dei piani di posa ........... UNI 8603 (3) 

La norma venfica la resistenza al carico statico uniformemente 
distribuito e ad un carico dinamico accidentale dei supporti dei piani 
di posa. 


Apertura, chiusura di porte con urto ............. . UNI 8602 (4) 

La norma verifica la resistenza e la funzionalità dei sistemi di 
aggancio al télaio delle porte cernierate, scorrevoli, avvolgibili e a 
ribalta. 
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Resistenza delle porte al carico verticale ........... UNI 9081 (5) 
La norma verifica la resistenza delle porte ai carichi verticali. 


Flessione con carico concentrato ............. ‘. + + .UNI 8600 (6) 
La norma verifica la resistenza al carico concentrato accidentale dei 
piani di lavoro, piani di posa, basamento e tetto dei mobili contenitori. 


Durata:delle porte; +: i cirie UNI 8607 (7) 

La norma venifica, per 1 mobili contenitori, la resistenza alle 
manovre di apertura e chiusura ripetute delle porte cermierate, 
‘ scorrevoli, avvolgibili e a ribalta e dei loro sistemi di aggancio. 


‘ Carico totale Massimo. ............. 00 UNI 8606 (8) 
La norma verifica la resistenza della struttura al carico massimo dei 
mobili contenitori montati completamente. 


La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi a 
fianco di ciascuna delle norme stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le prove 
prestazionali. 


N.B. Quando nella norma non è indicato i valore accettabile, 
relativo al risultato della prova in esso considerato, i valore minimo 
accettabile è quello relativo al "livello 4”. 


b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


Resistenza all'abrasione (prodotti vernicianti su legno). . UNI 9115 

La norma serve per valutare l'attitudine delle superfici a mantenere 
il disegno, colore ed aspetto originali sotto un'azione abrasiva. 

Valore: 

APpianiUliAvoro, Gru Vili eta ia = livello 4 
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bralti:piani:ipa ita Re eh = livello 3 
c)lsuperfici verticali: s.-. sssusc sn i aria > livello 3 


Resistenza delle superfici alle macchie (prodotti vernicianti su 
IPA asta tiene CEE UNI 9114 
FA 272 
La norma descrive un metodo per valutare l'effetto che prodotti di 
uso abituale possono provocare sulle superfici. 


Valore: 

a) acqua distillata o deionizzata . .....................= indice 5 
b) alcool etilico denaturato commerciale .............. > indice 4 
c) soluzione acquosa di ammoniaca al 10%. ........... > indice 4 
Deiana arden 
e|calle vati alle aaa FETSECAS = indice 5 


I valori sopra indicati si riferiscono al Ill livello di prova. 


Resistenza delle superfici alla luce (superfici a vista dei mobili). ... 
sad tia elena aa aaa UNI 9427 
La norma descrive un metodo per la determinazione della 
resistenza delle superfici dei mobili all’azione di una luce artificiale. 
Valore: = livello 4. 


Resistenza delle superfici al calore secco ............. UNI 9116 
FA 273 
La norma, valuta la resistenza delle superfici orizzontali 
all'alterazione provocata da un recipiente contenente liquido caldo. 
Valore: = indice 4 del lil livello di prova. 


Resistenza delle superfici al calore umido ............. UNI 9117 
FA 274 
La norma valuta la resistenza delle superfici orizzontali di appoggio 
all'alterazione provocata da un recipiente contenente liquido caldo 
posto su tessuto umido. 
Valore: = indice 4 del III livello di prova. 
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Riflessione speculare della superficie ................, UNI 9149 
La norma indica tre. metodi di misurazione della superficie dei 

mobili con esclusione di pitture metallizzate, tessuti e similpelle. 
Valore: < 45 unità gloss (con geometria a 60°). 


Tendenza delle superfici a ritenere lo sporco ......... UNI 9300 
FA 276 
La norma stabilisce un metodo per valutare la tendenza delle 
superfici dei mobili a ritenere lo sporco con esclusione delle superfici 
in pelle ed in tessuto. 
Valore: = indice 4 del III livello di prova. 


Resistenza alla graffiatura . ...............r000rrr UNI 9428 

La norma stabilisce un metodo per valutare la resistenza alla 
graffiatura di tutte le superfici dei mobili con esclusione di superfici 
in pelle e in tessuto. 

Valore: = livello 4. 


Resistenza delle superfici agli sbalzi di temperatura. . ... UNI 9429 

La norma descrive un metodo per valutare l'effetto di variazioni 
repentine di temperatura su pannelli finiti costituenti i mobili. Non si 
applica a superfici in pelle e in tessuto. 

Valore: = livello 4. 


c) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 


Determinazione della stabilità dei tavoli e delle scrivanie. ......... 
Lia ata de UNI 8592 

La norma indica i metodi di prova per la determinazione della 
stabilità. 


Valore: nessun ribaltamento. 
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FA.1 
La norma. indica 1 metodi di prova per la determinazione della 


stabilità dei mobili contenitori non vincolati. 
Valore: nessun ribaltamento. 


Determinazione del rilascio di formaldeide 


Lode da UNI.EN 717-2 
La norma definisce un procedimento per ia determinazione del 


nilascio di formaldeide dai pannelli a base di legno. 
Valore: < 3,5 mg/m°h. 
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SEDIAME 
1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


POLTRONCINA CON BRACCIOLI 
Sedile girevole ed elevabile in altezza entro il limite cm. 42-50 per 
mezzo di colonna con molla a gas con blocco in tutte le posizioni. 
Rapporto tra altezza dello schienale (misurata dal piano del sedile alla 
proiezione sul piano verticale della sommità dello schienale) e 
profondità utile del sedile compreso tra 1,20 e 1,35 (nel caso di 
schienale elevabile 11 rapporto va inteso nella posizione totalmente 
abbassata). 
Lo schienale deve essere fisso ed avere una sagomatura o imbottitura a 
supporto della regione lombare il cui centro geometrico deve avere 
una distanza dal piano del sedile entro il campo di regolazione minimo 
di cm 17-23. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di 
faggio o pioppo termocurvata, con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide. Piastra di supporto della scocca in acciaio sagomato. 
Basamento a cinque razze con struttura metallica rivestito in materiale 
plastico rinforzato antiurto; ruote piroettanti e autofrenanti. 
Struttura portante dei braccioli in acciaio rivestita in materiale 
plastico rinforzato antiurto. 
Imbottiture in poliuretano espanso indeformabile e sagomatura idonea 
a conferire il necessario comfort alla seduta. 
Rivestimento in tessuto con colore a scelta dell' Amministrazione; 1l 
rivestimento deve in ogni caso essere in materiale permeabile al 
vapore acqueo. Non sono ammessi nella composizione della materia 
prima cascami e materiali rigenerati. 
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1A) CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 


Il sedile deve essere stabile e deve permettere all'utilizzatore una 
certa libertà di movimento ed una posizione comoda. 

Le leve di regolazione devono essere di facile uso, e posizionate in 
modo da evitare azionamenti accidentali; qualora fossero presenti 
parti lubrificate queste devono essere protette. 

Tutti gli elementi esterni della poltrona (basamento, ruote, braccioli, 
ecc.) devono avere bordi arrotondati, in modo da non causare danni a 
persone o cose; non sono ammessi spigoli vivi. 

I braccioli devono essere in materiale resistente agli urti, e devono 
essere progettati im modo da non recare danno a persone, mobili o 
pareti. 

Le parti metalliche in vista devono essere nfinite con idoneo 
trattamento. 

Il piano del sedile deve essere leggermente concavo, il bordo libero 
del piano del sedile deve essere leggermente arrotondato per evitare 
compressione dei vasi sanguigni e dei nervi delle gambe. 

Lo schienale deve essere leggermente sagomato in alto ed avere una 
sagomatura o imbottitura a sostegno della regione lombare. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minimi appresso indicati: 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA {MECCANICA «VALUTABILE MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 
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SEDIE E SGABELLI 


Generalità per le prove. ................600 1 UNI 8583 
FA.2 
La norma indica le modalità di prova che s1 applicano alle sedie 
con schienale fisso, alle sedie con schienale e/o sedile regolabile e/o 
inclinabile, alle sedie dotate di ruote ed agli sgabelli. 


Durata a traslazione della sedia con nuote. ......... UNI 8588 (1) 

La norma verifica la resistenza delle ruote e della struttura, di ogni 
tipo di sedia dotata di ruote, alle sollecitazioni ripetute . di 
scorrimento. 


Resistenza a fatica dello schienale. ................ UNI 8587 (2) 
FA.1 
La norma verifica il comportamento del sistema di unione sedile- 
schienale e/o dei meccanismi di .inclinazione dello schienale e/o 
sedile regolabile e/o inclinabile. 


Resistenza della sedia agli urti ripetuti. ............ UNI 8586 (3) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza di tutti 1 tipi di sedia all'urto di 
seduta dell'utente. 


Resistenza all'urto sul sedile. ............0L UNI 8585 (4) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza all'urto sul sedile di ogni tipo di 
sedia. 
Resistenza verticale dei braccioli. ................. UNI 8589 (5) 


La norma venmfica la resistenza alle sollecitazioni verticali sul 
bracciolo di ogni tipo di sedia dotata di braccioli. 
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Resistenza orizzontale dei braccioli. ............... UNI 8590 (6) 

La norma verifica la resistenza alle sollecitazioni orizzontali sui 
braccioli, dirette verso’ l'esterno della sedia, di ogni tipo di sedia 
dotata di braccioli. 


Durata della rotazione del sedile. ................. UNI 8591 (7) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza alle rotazioni di uso di ogni tipo di 
sedia girevole. 


Durata del meccanismo per la regolazione in altezza del sedile. .... 
RROREOR TR O ORO O RIO OTO CARRO RATORRO O TORI UNI 9084 (8) 

La norma verifica la resistenza alle sollecitazioni ripetute dei 
meccanismi di regolazione in altezza del sedile. 


Resistenza alla CAduta. ...............00000 UNI 9083 (9) 
La norma verifica la resistenza alla caduta di tutti 1 tipi di sedie e 
sgabelli. 


Resistenza all'urto contro lo schienale e contro il bracciolo... ...... 
“Dread aa REI eat UNI 9089 (10) 

La norma verifica la resistenza all'urto delle sedie e sgabelli contro 
lo schienale e, se presenti, contro i braccioli. 


La sequenza delie prove dovrà essere quella indicata fra parentesi a 
fianco di ciascuna delle prove stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le prove 
prestazionali. 


N.B. - Quando nella norma non è indicato u valore - accettabile, 


relativo al risultato della prova mm essa considerato, uU valore minimo 
accettabile è quello relativo al "livello 4". 
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b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


Solidità del colore allà luce artificiale . ........... » «+ «+. UNI 7639 

La norma descrive un metodo per determinare la solidità del 
colore di qualsiasi tessile sotto l'azione di una sorgente luminosa 
artificiale. 

Valore: = indice 6 della scala dei blu. 


Resistenza alla corroswone (prodotti vernicianti su ferro; 
rivestimenti galvanici). ............ LL UNI ISO 9227 

La norma riguarda le modalità di esecuzione della prova di 
comportamento in nebbia salina neutra dei materiali metallici nudi o 
rivestiti, allo scopo di valutare in ‘modo convenzionale la loro 
resistenza alla corrosione. 

Valore: 

a) nel caso delle superfici ferrose verniciate, le superfici stesse 
devono rnsultare inalterate dopo 24. ore di prova e non devono 
presentare più del 30% della superficie alterata dopo 96 ore. 

b) nel caso dei rivestimenti galvanici, nessuna alterazione dopo 16 
ore di prova. 


Nel caso di materiali espansi non in vista sono previste le seguenti 
prove: 

Resistenza a fatica dinamica a deformazione costante . . . UNI 6356: 

parte 2° 

La norma venifica la varnazione percentuale di spessore e di 
resistenza alla compressione che subisce il materiale espanso 
poliuretanico flessibile. 

Valore: < 2% dello spessore. 


Resistenza alla compressione ............ rr UNI 6351 
La norma verifica la resistenza a compressione del materiale 
espanso poliuretanico flessibile. 


Valore: > 40 g/cm 2. 
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Deformazione permanente a compressione costante . . . .UNI 6352 

.La norma venfica la deformazione permanente a compressione 
costante del materiale espanso poliuretanico flessibile. 

Valore: < 15% (Metodo A). 


c) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 


Dimensioni e caratteristiche delle sedie regolabili in altezza. ..... 


ERRO OE RISTORATORI E SII) UNI 7498 
Valore: dimensioni e caratteristiche rispettate. 
Comportamento al fuoco (secondo il metodo CSE RF 4/83). ....... 
SCATTI ERNOCO TOSO, FIATO TITOLO ROSSI ILA CT UNI 9175 
FA.1 


Valore: classe 2. IM. 


Determinazione della stabilità di sedie, sgabelli e poltrone ........ 
SCITTOIOEIR TIT SPILLO TITTI TRI SIIT UNI 858 

La norma indica i metodi sperimentali e quelli analitici per la 
determinazione della stabilità. 

Valore: stabilità in avanti e laterale > 20N; stabilità all'indietro > 
130N. 


Determinazione del rilascio di formaldeide. ....... UNI EN 717-2 

La norma definisce un procedimento per la determinazione del 
rilascio di formaldeide dai pannelli finiti. a base di legno. 

Valore: < 3,5 mg/m?h. 
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ALLEGATO / 


ARMADI METALLICI 
1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


ARMADIO A BATTENTI CERNIERATI 
Dimensioni cm. 100 x 45 x 200 h. 
Il mobile dovrà avere all'interno quattro piani spostabili. 
La chiusura dovrà essere realizzata con due ante cernierate dotate di 
maniglia e di serratura con chiave piatta tipo yale a più espansioni. 
Corpo del mobile in lamiera metallica con bordì pressopiegati su più 
ordini costituito da due fiancate, un piano di base, un piano di 
copertura, una parete di fondo eventualmente composta da più 
elementi, quattro piani intermedi spostabili e due ante cernierate. 
I piani dovranno essere rinforzati con almeno un canotto metallico ad 
omega posto centralmente nel senso del lato maggiore, e dovranno 
essere spostabili su asole a passo costante ricavate in appositi profili 
inseriti nelle fiancate. 
Il mobile dovrà essere dotato di opportuno sistema di livellamento di 
facile utilizzo. 


ARMADIO AD ANTE SCORREVOLI 
Dimensioni: 
cm. 120 x 45 x 200 h; 
em. 150 x 45 x 200 h; 
em. 180 x 45 x 200 h; 
cm. 200 x 45 x 200 h. 
Il mobile dovrà avere all'interno quattro piani spostabili. 
La chiusura dovrà essere realizzata con due ante scorrevoli dotate di 
maniglia e di serratura con chiave piatta tipo yale a più espansioni. 
Corpo del mobile in lamiera metallica con bordi pressopiegati su più 
ordini costituito da due fiancate, un piano di base, un piano di 
copertura, una parete di fondo eventualmente composta da più 
elementi, quattro piani intermedi spostabili e due ante scorrevoli. 


— 117 — 


4-10-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 232 


Gli armadi di larghezza rispettivamente pari a cm 150, cm 180 e cm 
200 dovranno essere divisi in due scomparti verticali a mezzo di 
pannello divisorio centrale. 

I piani dovranno essere rinforzati con almeno un canotto metallico ad 
omega posto centralmente nel senso del lato maggiore, e dovranno 
essere spostabili su asole a passo costante ncavate in appositi profili 
inseriti nelle fiancate e, laddove previsto, nel divisorio centrale. 

Il mobile dovrà essere dotato di opportuno sistema di livellamento di 
facile utilizzo. 


SOPRALZO PER ARMADIO AD ANTE SCORREVOLI 
Dimensioni: 
cm. 120x 45 x 90 h; 
cm. 150 x 45x90 kh; 
cm. 180 x 45 x 90 h; 
cm. 200 x 45x 90 h. 
Il mobile dovrà avere all’interno un piano spostabile. 
La chiusura dovrà essere realizzata con due ante scorrevoli dotate di 
maniglia e di serratura con chiave piatta tipo yale a più espansioni. 
Corpo del mobile in lamiera metallica con bordi pressopiegati su più 
ordini costituito da due fiancate, un piano di base, un piano di 
copertura, una parete di fondo eventualmente composta da più 
elementi, un piano intermedio spostabile e due ante scorrevoli, 
I sopralzi di larghezza rispettivamente pari a cm 150, cm 180 e cm 
200 dovranno essere divisi in due scomparti verticali a mezzo di 
pannello divisorio centrale. 
Il piano intermedio dovrà essere rinforzato con almeno un canotto 
metallico ad omega posto centralmente nel senso del lato maggiore, e 
dovrà essere spostabile su asole a passo costante ricavate in appositi 
profili inseriti nelle fiancate e, laddove previsto, nel divisorio centrale. 
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1A) CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 


La variabilità dimensionale del mobilio è del + 5%. 

Tutti gli elementi esterni del mobilio devono avere bordi arrotondati, 
im modo da non causare danni a persone o cose; non sono ammessi 
spigoli vivi. 

Tutte le parti metalliche compresi bulloni, viti ed altri accessori, 
dovranno essere senza residui di lavorazione, ed adeguatamente 
pretrattate in modo da prevenirne fenomeni di corrosione. 

Tutti i mobili dovranno essere verniciati internamente ed 
esternamente. 

L'Amministrazione si rnserva la facoltà della scelta del colore della 
verniciatura delle pannellature in metallo. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minmmi appresso indicati: 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA {MECCANICA «VALUTABILE MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


MOBILI CONTENITORI. 
Generalità:per:le prode . vs. vi visse UNI 8581 
FA.2 


La norma indica la modalità di prova dei mobili contenitori, dei 
tavoli e delle scrivanie completamente montati e pronti all'uso. 
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Resistenza della struttura ..........0..0000 alano UNI 8597 (1) 

La norma verifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
accidentali dei mobili contenitori montati completamente, non 
appesi. 


Flessione dei piani............. IRR at UNI 8601 (2) 
La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso dei piani 
di posa, dei piani di lavoro, basamento e tetto dei mobili contenitori. 


Resistenza dei supporti dei piani di posa ........... UNI 8603 (3) 

La norma verifica la resistenza al carico statico uniformemente 
distribuito e ad un carico dinamico accidentale dei supporti dei piani 
di posa. 


Apertura, chiusura di porte con urto .............. UNI 8602 (4) 

La norma verifica la resistenza e la funzionalità dei sistemi di 
aggancio al telaio delle porte cernierate, scorrevoli, avvolgibili e a 
nbalta. 


Resistenza delle porte al carico verticale ....... + + + «UNI 9081 (5) 
La norma verifica la resistenza delle porte ai carichi verticali. 


Carico concentrato. ian: iN Meer ei UNI 8600 (6) 
La norma verifica la resistenza al carico concentrato accidentale dei 
piani di lavoro, piani di posa, basamento e tetto dei mobili contenitori. 


Durata delle porte ...................... + e è e + + + UNI 8607 (7) 

La norma venfica, per 1 mobili contenitori, la resistenza alle 
manovre di apertura e chiusura ripetute delle porte cernierate, 
scorrevoli, avvolgibili e a ribalta e dei loro sistemi di aggancio. 
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Sovrapponibilità {solo nel caso di elementi sovrapponibili). . ...... 


RETI RIE SARRI ica ia ai Lalla UNI 8599 (8) 

La norma verifica la resistenza della struttura nelle condizioni di 
esercizio. 

Carico totale Massima. ............ Learn «+ + + UNI 8606 (9) 


La norma verifica la resistenza della struttura al carico massimo dei 
mobili contenitori montati completamente. 


La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi a 
fianco di ciascuna delle norme stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le prove 
prestazionali. 


N.B. Quando nella norma non è wndicato U valore accettabile, 
relativo al risultato della prova in esso considerato, il valore minimo 
accettabile è quello relativo al "livello 4". 


b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


Laine aan Ces ei aaa UNI 9115 
La norma descrive un metodo per la determinazione e la capacità 

delle superfici a resistere ad un'azione abrasiva, fino allo strato 

sottostante, mantenendo il disegno originario ed il colore. 


Valore: 
a) pianiorizzoritali scsi irrssili oa eirataiptaa 2 livello 4 
b) superfici verticali... .......L i 0cerrrrrronieeo . + 2 livello 3 


Resistenza delle superfici alla luce {superfici a vista dei mobili) .... 
MORRIS CICE TOSCO ROOT TIIVI CITI O ILLUSO UNI 9427 
La norma descrive un metodo per la determinazione della 
resistenza delle superfici dei mobili all’azione di una luce artificiale. 
Valore: livello 4. 
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Resistenza alla corrosione (prodotti vernicianti su ferro, 
rivestimenti galvanici).......... SR . + UNI ISO 9227 

La norma nguarda le modalità di esecuzione delle prove di 
comportamento in nebbia salina neutra dei materiali metallici nudi o 
rivestiti, allo scopo di valutare in modo convenzionale la loro 
resistenza alla corrosione. 

Valore: 

a) nel caso di superfici ferrose verniciate, le superfici stesse 
devono risultare inalterate dopo 24 ore di prova e non devono 
presentare più del 30% della superficie alterata dopo 96 ore; 

b) nel caso di rivestimenti galvanici, nessuna alterazione dopo 16 
ore di prova. 


Resistenza all'imbutitura statica (prodotti vernicianti su ferro). .... 


La norma verifica la resistenza del rivestimento di un prodotto 
verniciante su supporto metallico alla deformazione graduale, come si 
ha in pratica quando s1 procede all'imbutitura di una lamiera 
vermciata. 

Valore: nessuna alterazione della superficie verniciata fino ad una 
penetrazione di 3 mm. 


Resistenza all'urto (-imbutitura dinamica- prodotti vernicianti su 
orrore a UNI 8901 

La norma verifica la resistenza della pellicola di un prodotto 
verniciante alla rottura a seguito di violenta deformazione del 
supporto. 

Valore: nessuna alterazione della superficie verniciata a seguito di 
caduta di una sfera da due libbre (circa 900 gr.) da un'altezza di 30 
cm. 
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Riflessione speculare della superficie ..............,.. UNI 9149 
La norma indica tre metodi di misurazione della superficie dei 

mobili con esclusione di pitture metallizzate, tessuti e similpelle. 
Valore: s 45 unità gloss (con geometria a 60°). 


Tendenza delle superfici a ritenere lo sporco ......... UNI 9300 
FA 276 
la norma stabilisce un metodo per valutare la tendenza delle 
superfici dei mobili a ritenere lo sporco con esclusione delle superfici 
in pelle ed in tessuto. 
Valore: = indice 4 del III livello di prova. 


Resistenza alla graffiatura ..............L Lei UNI 9428 

La norma stabilisce un metodo per valutare la resistenza alla 
graffiatura di tutte le superfici dei mobili con esclusione di superfici 
in pelle e in tessuto. 

Valore: = livello 4. 


Resistenza delle supetfici agli sbalzi di temperatura. .... UNI 9429 

La norma descrive un metodo per valutare l'effetto di variazioni 
repentine di temperatura su pannelli finiti costituenti 1 mobili. Non si 
applica a superfici in pelle e in tessuto. 

Valore: > livello 4. 


c) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 


Determinazione della stabilità dei contenitori non caricati ........ 
Logged uri lele et ii ili lira UNI 8596 
FA.1 
La norma indica i metodi di prova per la determinazione delia 
‘stabilità dei mobili contenitori non vincolati. 
Valore: nessun ribaltamento. 
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ALLEGATO L 


CLASSIFICATORI METALLICI VERTICALI 
1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


1 classificatori dovranno contenere formati schede dei seguenti 


formati UNI: 

cm 8,7 x 12,5; cm 12,5 x 17,5; cm 19,0 x 27,0: 
ecm 9,5 x 13,5; cm 13,5 x 19,0; cm 21,0 x 29,7; 
cm 10,5 x 14,8: cm 14,8 x 21,0; cm 22,0 x 32,0; 
cm 10,0 x 10,0; cm 16,0 x 22,0; cm 25,0 x 35,0; 
cm 11,0 x 16,0: cm 17,5 x 25,0; cm 27,0 x 38,0; 


cm 29,7 x 42,0. 


A seconda di quale dei due termini assuma la funzione di base e l'altra 
di altezza, si ottengono n.31 tipi diversi di scheda. 

Le dimensioni di. ingombro dei classificatori vanano in funzione del 
numero e delle misure dei cassetti che li formano. 

I cassetti, a loro volta, devono essere atti a consentire l'archiviazione 
delle schede, a seconda del formato e della dimensione di base di 
queste, mediante opportune ripartizioni interne in senso 
longitudinale costituite da vaschette in lamiera asportabili. 

Le dimensioni dei classificatori sono le seguenti: 

cm 55 di larghezza, cm 136 di altezza e cm 68 di profondità. 

Il numero di cassetti va da un minimo di 2 ad un massimo di 5. 

Il numero delle vaschette di ripartizione interna del cassetto non 
deve essere superiore a 4. 

I cassetti e le vaschette debbono essere dotati di reggischede. 

I cassetti debbono scorrere su opportune guide e controguide dotate 
di cuscinetti e di rulli stabilizzatori. 

Per consentire una agevole consultazione delle schede contenute nel 
cassetto più basso, il classificatore deve essere dotato di una base alta. 
almeno cm 15. 

Possono essere richiesti classificatori attrezzati per cartelle sospese. 


ia 
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I predetti classificatori devono avere le seguenti caratteristiche 
costruttive: 

Le varie parti che compongono 1l classificatore debbono essere 
costituite con lamiera d'acciaio. 

Deve essere prevista l'applicazione di ammortizzatori d'urto. 

I cassetti debbono essere mumti di maniglia e di portacartellini 
corrispondenti alla ripartizione interna (vaschette), nonché di un 
valido congegno di arresto che eviti la fuoriuscita dal mobile a totale. 
estrazione. 

La chiusura deve essere comandata da una serratura cilindrata a 
scatto e blocco simultaneo e posta sul fronte del mobile. 

Dovranno essere realizzati opportuni accorgimenti per evitare il 
capovolgimento del mobile a cassetti estratti. Al riguardo, deve essere 
prevista anche la possibilità di collegare tra loro più classificatori di 
fianco e di spalla. 

I classificatori e gli accessori debbono essere verniciati esternamente 
ed internamente. 

Colore a scelta dell'Amministrazione. 

Tutti gli elementi esterni devono avere i bordi arrotondati, in modo 
da non causare danni a persone o cose; non sono ammessi spigoli vivi. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minimi appresso indicati: 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA | MECCANICA VALUTABILE MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 
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MOBILI CONTENITORI 


Generalità per le prove. ...............L0ee0deeiiieiii UNI 8581 
FA.2 
La norma indica la modalità di prova dei mobili contenitori, dei 
tavoli e delle scrivanie completamente montati e pronti all'uso. 


Resistenza della struttura ..............0.100e UNI 8597 (1) 

La norma venifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
accidentali dei mobili contenitori montati completamente, non 
appesi. 


Flessione det PIANI: s1,/<ssiliereri ida bia UNI 8601 (2) 
La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso dei piani 
di posa, dei piani di lavoro, basamento e tetto .dei mobili contenitori. 


Scorrevolezza e durata delle guide del cassetto. . ... UNI 8604 (3) 
La norma verifica la resistenza del cassetto e delle guide alle 
manovre di apertura e chiusura ripetute. 


Resistenza delle guide del cassetto ................ UNI 8605 (4) 

La norma verifica la resistenza al carico verticale sul fronte del 
cassetto. 

UCarico Concentrato; i. iui eci UNI 8600 (5) 


La norma verifica la resistenza al carico concentrato accidentale 
dei piani di lavoro, piani di posa, basamento e tetto dei mobili 
contenitori. 


Carico totale MASsimO ............00 PARETO UNI 8606 (6) 


La norma verifica la resistenza della struttura al carico massimo 
dei mobili contenitori montati completamente. 
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Resistenza del fine corsa in apertura del cassetto ............... 
sigla SPERI REI UNL 9087 17) 

La norma venfica la resistenza del fine corsa in apertura del 
cassetto. 

Resistenza del fondo del cassetto. ..............., UNI 9604 (8) 

La norma verifica la resistenza del cassetto ad un carico distribuito 
uniformemente. 


La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi 
a fianco di ciascuna delle norme stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le prove 
prestazionali. 


N.B. Quando nella norma non è mndicato i valore accettabile, 
relativo al risultato della prova in esso considerato, il valore minimo 
accettabile è quello relativo al "livello 4". 


b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


PESCE TIZI RELA CIOTTI PT IIS EATER TIE UNI 9115 

La norma descrive un metodo per la determinazione e la capacità 

delle superfici a resistere ad un'azione abrasiva, fino allo strato 
‘ sottostante, mantenendo il disegno originario ed il colore. 


Valore: 
A):piani orizzontali... 23454, iiisrivinisa azar = livello 4 
b) superfici verticali. ..... Silla Ria = livello 3 


Resistenza delle superfici alla luce (superfici a vista dei mobili) . 
NT IRE SRIE SARETE RITO INI UNI 9427 
La norma descrive un metodo per la determinazione della 
resistenza delle superfici dei mobili all'azione di una luce artificiale. 
Valore: livello 4. 
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Resistenza alla corrosione (prodotti vernicianti su ferro, 
rivestimenti galvanici}. . .............LL 001 UNI ISO 9227 

La norma riguarda le modalità di esecuzione delle prove di 
comportamento in nebbia salina neutra dei materiali metallici nudi o 
rivestiti, allo scopo di valutare in modo convenzionale la loro 
resistenza alla corrosione. 

Valore: 

a) nel caso di superfici ferrose verniciate, le superfici stesse 
devono risultare inalterate dopo 24 ore di prova e non devono 
presentare più del 30% della superficie alterata dopo 96 ore; 

b) nel caso di rivestimenti galvanici, nessuna alterazione dopo 16 
ore di prova. 


La norma venfica la resistenza del rivestimento di un prodotto 
verniciante su supporto metallico alla deformazione graduale, come si 
ha in pratica quando si procede all'imbutitura di una lamiera 
verniciata. 

Valore: nessuna alterazione della superficie verniciata fino ad una 
penetrazione di 3 mm. 


Resistenza all'urto (-imbutitura dinamica- prodotti vermnicianti su 
(erro): La aaa UNI 8901 

La norma verifica la resistenza della pellicola di un prodotto 
verniciante alla rottura a seguito di violenta deformazione del 
supporto. 

Valore: nessuna alterazione della superficie verniciata a seguito di 
caduta di una sfera da due libbre (circa 900 gr.) da un'altezza di 30 
em. 
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Riflessione speculare della superficie ................. UNI 9149 
La norma indica tre metodi di misurazione della superficie dei 

mobili con esclusione di pitture metallizzate, tessuti e similpelle. 
Valore: < 45 unità gloss (con geometria a 60°). 


Tendenza delle superfici a ritenere lo sporco . ........ UNI 9300 
FA 276 
La norma stabilisce un metodo per valutare la tendenza delle 
superfici dei mobili a ritenere lo sporco con esclusione delle 
superfici in pelle ed in tessuto. 
Valore: > indice 4 del III livello di prova. 


Resistenza alla graffiatura.. . ............. LL UNI 9428 

La norma stabilisce un metodo per valutare la resistenza alla 
graffiatura di tutte le superfici dei mobili con esclusione di superfici 
in pelle e in tessuto. 

Valore: > livello 4. 


Resistenza delle superfici agli sbalzi di temperatura. . ... UNI 9429 

La norma descrive un metodo per valutare l'effetto di variazioni 
repentine di temperatura su pannelli finiti costituenti i mobili. Non si 
applica a superfici in pelle e in tessuto. 

Valore: = livello 4. 


c) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 


FA.l 
La norma indica i metodi di prova per la determinazione della 
stabilità dei mobili contenitori non vincolati. 
Valore: nessun ribaltamento. 
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ALLEGATO M 


SCAFFALI METALLICI 


1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


DIMENSIONI D'INGOMBRO DI UN ELEMENTO TIPO: 
Larghezza: cm 100. 

Profondità: cm 35 o cm 70. 

Altezze e numero dei piani, normalmente ricorrenti: 
altezza cm 150 con 3 piani + 1 di copertura; 

altezza cm 195 con 4 piani + 1 di copertura; 

altezza cm 240 con 5 piani + 1 di copertura; 

altezza cm 285 con 6 piani + 1 di copertura; 

altezza cm 330 con 7 piani + 1 di copertura. 
Interasse tra i piani: cm 45. 


La variabilità dimensionale è del + 5%. 

Ciascuno scaffale, completamente realizzato con lamiera d'acciaio, è 
costituito da: montanti, piani e fasce verticali ed orizzontali. 

I montanti possono avere sezioni ad L o quadrata o comunque 
sagomata; devono essere provvisti, per tutta l'altezza, di asole o 
feritoie, opportunamente dimensionate, per l'applicazione dei piani 
mediante bulloni con dadi o mensoline o ganci per rendere possibile 
la spostabilità dei piani stessi. I montanti inoltre, devono essere 
completi di piedini o di basette di appoggio sul pavimento. 

I piani devono avere 1 bordi piegati su più ordini; dovranno essere 
irrigiditi mediante l'applicazione di sottostanti rinforzi opportuna- 
mente dimensionati e nervati. 

Gli scaffali con profondità di cm 35 devono essere muniti di due fasce 
verticali una per lato, e di fasce orizzontali sul retro, una per ogni 
intervallo tra i piani, con funzione di battuta d'appoggio per le cartelle 
od i fascicoli d'archivio. Nel caso del tipo “B” gli scaffali devono avere 
i piani utili corredati di uno o più pannelli verticali stabilmente fissati 
con funzione di separatori, in questo caso le fasce verticali potranno 
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essere sostituite da elementi orizzontali per ogni intervallo dei piani, 
fissati ai montanti. 

Gli scaffali con profondità di cm 70 devono avere ripiani costituiti da 
elementi unici con profondità di cm 70 ed essere muniti di quattro 
fasce verticali, due per lato; per gli stessi non sono mai previste fasce 
orizzontali. 

Ogni fornitura di scaffali s1 intende comprensiva del montaggio 
secondo le seguenti istruzioni: 

a - gli scaffali che saranno appoggiati a parete devono essere 
adeguatamente ancorati alla stessa mediante idonei sistemi atti a 
garantire la stabilità del mobile al fine di assicurare l'incolumità degli 
utilizzatori. 

b - gli scaffali che saranno sistemati in una o più file parallele al 
centro di locali, dovranno essere controventati in alto, 
alternativamente, in senso trasversale ar montanti e in senso 
longitudinale nei tratti tra le testate delle file e il muro, (ove ciò sia 
possibile o se ne ravvisi la necessità) mediante profilato angolare della 
sezione di mm 40 x 40 x 2,5. 


1A) CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 


La variabilità dimensionale del mobilio è del + 5%. 

Tutti gli elementi esterni del mobilio devono avere bordi arrotondati, 
in modo da non causare danni a persone o cose; non sono ammessi 
spigoli vivi. 

Tutte le parti metalliche compresi bulloni, viti ed altri accessori, 
dovranno essere perfettamente lisce senza residui di lavorazione, ed 
adeguatamente pretrattate in modo da prevenrne fenomeni di 
corrosione. 

Tutti i mobili dovranno essere verniciati internamente ed 
esternamente. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà della scelta del colore delia 
verniciatura delle pannellature in metallo. 
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2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minimi appresso indicati: 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi a 
fianco di ciascuna delle norme stesse. 


RESISTENZA {MECCANICA «VALUTABILE {MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


MOBILI CONTENITORI. 


Generalità per le prove,..,.....L:x iis ese ini UNI 8581 
FA2 


La norma indica la modalità di prova dei mobili contenitori, dei 
tavoli e delle scrivanie completamente montati e pronti all'uso. 


Resistenza della Struttura. .............00 00000 UNI 8597 (1) 

La norma verifica Ia resistenza della struttura alle sollecitazioni 
accidentali dei mobili contenitori montati completamente, non 
appesi. 


Flessione dei piani. ............... PIRRO UNI 8601 (2) 


La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso dei piani 
di posa, dei piani di lavoro, basamento e tetto dei mobili contenitori. 
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Carico:corncentralo: si ariano ‘n.0 è + è + UNI 8600 (3) 

La norma verifica la resistenza al carico concentrato accidentale 
dei piani di lavoro, piani di posa, basamento e tetto dei mobili 
contenitori. 


Carico totale Massimo .............- ‘. « + è UNI 8606 (4) 
La norma verifica la resistenza della struttura al carico massimo dei 
mobili contenitori montati completamente. 


N.B. Quando nella norma non è indicato uU valore accettabile, 
relativo al risultato della prova in esso considerato, u valore minimo 
accettabile è quello relativo al “livello 4". 


b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


La norma descrive un metodo per la determinazione e la capacità 
delle superfici a resistere ad un'azione abrasiva, fino allo strato 
sottostante, mantenendo il disegno originario ed il colore. 

Valore: 

a) piani orizzontali .................... Adani ia > livello 4 


Resistenza delle superfici alla luce (superfici a vista dei mobili) .... 
RESORT TO UNI 9427 
La norma descrive un metodo per la determinazione della 
resistenza delle superfici dei mobili all'azione di una luce artificiale. 
Valore: livello 4. 


Resistenza alla corroswone (prodotti vernicianti. su ferro, 
rivestimenti galvanici). ..........-.-L 0 UNI ISO 9227 
La norma riguarda le modalità di esecuzione delle prove di 
comportamento in nebbia salina neutra dei materiali metallici nudi o 
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rivestiti, allo scopo di valutare in modo convenzionale la loro 
resistenza alla corrosione. 

Valore: 

a) nel caso di superfici ferrose verniciate, le superfici stesse 
devono risultare inalterate dopo 24 ore di prova e non devono 
presentare più del 30% della superficie alterata dopo 96 ore; 

b) nel caso di rivestimenti galvanici, nessuna alterazione dopo 16 
ore di prova. 


Resistenza all'imbutitura statica (prodotti vernicianti su ferro). . ... 


La norma verifica la resistenza del rivestimento di un prodotto 
verniciante su supporto metallico alla deformazione graduale, come si 
ha in pratica quando s1 procede all'imbutitura di una lamiera 
verniciata. 

Valore: nessuna alterazione della superficie verniciata fino ad una 
penetrazione di 3 mm. 


Resistenza all'urto (-imbutitura dinamica- prodotti vermcianti su 
Ierro]:sz atta ao GEROSA UNI 8901 

La norma verifica la resistenza della pellicola di un prodotto 
verniciante alla rottura a seguito di volenta deformazione del 
supporto. 

Valore: nessuna alterazione della superficie verniciata a seguito di 
caduta di una sfera da due libbre (circa 900 gr.) da un'altezza di 30 
cem. 


Riflessione speculare della superficie ................ .UNI 9149 
La norma indica tre metodi di misurazione della superficie dei 

mobili con esclusione di pitture metallizzate, tessuti e similpelle. 
Valore: s 45 unità gloss (con geometria a 60°). 
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Tendenza delle superfici a ritenere lo sporco ...... . + + «UNI 9300 

FA 276 

La norma stabilisce un metodo per valutare la tendenza delle 

superfici dei mobili a ritenere lo sporco con esclusione delle superfici 
in pelle ed in tessuto. 


Valore: = indice 4 del II livello di prova. 


Resistenza alla graffiatura . ...........L Li UNI 9428 

La norma stabilisce un metodo per valutare la resistenza alla 
graffiatura di tutte le superfici dei mobili con esclusione di superfici 
in pelle e in tessuto. 

Valore: = livello 4. 


Resistenza delle superfici agli sbalzi di temperatura. . ... UNI 9429 

La norma descrive un metodo per valutare l'effetto di variazioni 
repentine di temperatura su pannelli finiti costituenti i mobili. Non si 
applica a superfici in pelle e in tessuto. 

Valore: > livello 4. 


c) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 


Determinazione della stabilità dei contenitori non caricati. ....... 
ili alia aiar ala UNI 8596 
FA.1 


La norma indica 1 metodi di prova per la determinazione della 
stabilità dei mobili contenitori non vincolati. 
Valore: nessun ribaltamento. 
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ALLEGATO N 


SALOTTI PER SALE D'ATTESA 
1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


DIVANO A DUE POSTI CON BRACCIOLI - 

POLTRONE IN ANALOGIA 
Struttura portante in metallo assemblata con saldature elettroniche a 
filo continuo; la struttura deve essere rinforzata con un rompitratta 
centrale sia nel piano del sedile che in quello dello schienale. Sono 
consentiti inserti in legno con funzione portante. Nessuna parte della 
struttura metallica portante del sedile e dello schienale deve essere 
in vista. 

. La struttura metallica deve essere priva di residui ferrosi ed essere 
opportunamente trattata in modo da prevenire la formazione di 
ruggine e il deterioramento dell'imbottitura. Tutte le parti metalliche 
devono avere bordi arrotondati ed essere prive di asperità vive. 

Sedile e schienale realizzati inglobando della struttura metallica 
nell'imbottitura in poliuretano espanso e spessore variabile per 
conferire il necessario comfort alla seduta. 

Il divano e la poltrona devono poggiare su gambe in metallo o legno di 
pioppo o faggio, o su piedini regolabili. 

Dimensioni utili minime del sedile del divano cm. 95x45 (p), della 
poltrona cm. 45x45 (p); altezza minima dello schienale misurata dal 
piano del sedile alla proiezione sul piano verticale della sommità dello 
schienale pari a cm. 35; altezza minima del piano del sedile da terra 
cm. 40. 

Rivestimento realizzato in tessuto o velluto, con colore a scelta 
dell'Amministrazione. Non. sono ammessi nella composizione della 
materia prima cascami e materiali rigenerati. 


TAVOLO DA CENTRO 
Dimensioni del tavolo cm. 80x50x838 {h). 
Struttura in legno massello in essenza anegrè (noce tanganika) o in 
agglomerato di legno con placcatura nelle stesse essenze; piano in 
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struttura cellulare rivestita con compensato o altro materiale fibro 
legnoso equivalente e placcata su entrambe nella stessa essenza della 
struttura. 

Tutti gli agglomerati dovranno essere realizzati con uso di materiali a 
basso contenuto di formaldeide. 

I bordi del piano e le gambe devono avere spigoli arrotondati. 

Il design del tavolo da centro dovrà essere adeguato a quello del 
salotto. 

La variabilità dimensionale è del + 5%. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


Gli arredi dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo 1 
valori minimi appresso indicati: 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA — MECCANICA «VALUTABILE MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


TAVOLI. 


Generalità per le prove. ....i. vii UNI 8581 
FA.2 


La norma indica la modalità di prova dei mobili contenitori, dei 
tavoli e delle scrivanie completamente montati e pronti all'uso. 


Resistenza delia struttura ............L0L eee UNI 85985 (1) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
orizzontali. 
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Flessione:del'piant 3. eran UNI 8594 (2) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso. 


N.B. Quando nella norma non è. indicato u valore accettabile, 
relativo al risultato della prova in esso considerato, i valore minimo 
accettabile è quello relativo al "livello 4". 


b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


Resistenza delle superfici alle macchie (prodotti vernicianti su 
lemon e eolie UNI 9114 
FA 272 
La norma descrive un metodo per valutare l'effetto che prodotti di 
uso abituale possono provocare sulle superfici. 


Valore: 

a) acqua distillata o deionizzata ......................=*indiceS5 
b) alcool etilico denaturato commerciale .............. 2 indice 4 
c) soluzione acquosa di ammoniaca al 10%. ........ .. + +2 indice 4 
8} BL gPORIGRERERPETORSRO GIONI PONG SERRA OE NOR IORO VE RO VERE TINTO = indice 5 
chealltniasg ie = indice 5 


I valori sopra indicati si riferiscono al III livello di prova. 


Resistenza delle superfici al calore secco ............. UNI 9116 
FA 273 
La norma valuta la resistenza delle superfici orizzontali 
all'alterazione provocata da un recipiente contenente liquido caldo. 
Valore: > indice 4 del III livello di prova. 
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Resistenza delle superfici al calore umido ............. UNI 9117 
FA 274 
La norma valuta la resistenza delle superfici orizzontali di appoggio 
all'alterazione provocata da un recipiente contenente liquido caldo 
posto su tessuto umido. 
Valore: > indice 4 del III livello di prova. 


Nel caso di materiali espansi non in vista sono previste le seguenti 
prove: 


Resistenza a fatica dinamica... + « UNI 6356 
parte 2° 
la norma verifica la variazione percentuale di spessore e di 
resistenza alla compressione che subisce il materiale espanso 
poliuretanico flessibile. 
Valore: < 2% dello spessore. 


Resistenza alla compressione. .............0 Lr UNI 6351 

la norma verifica la resistenza a compressione del materiale 
espanso poliuretanico flessibile. 

Valore: > 40 g/cem?. 


Deformazione permanente a compressione costante. .. UNI 6352 

la norma verifica la deformazione permanente a compressione 
costante del materiale espanso poliuretanico flessibile. 

Valore: < 15% (Metodo A). 


c) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 


Determinazione della stabilità dei tavoli e delle scrivanie. ......... 
CETTRISAI TERI COTTI TTI OTTICI I UNI 8592 
La norma indica 1 metodi di prova per la determinazione della 
stabilità. 
‘ Valore: nessun ribaltamento. 
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Comportamento al fuoco (secondo il metodo CSE RF 4/83). ....., 
UNI 9175 


FA.1 


ATAF E RAERARZEZZA IZ ]Z,Z ZI ZZZ ZE E A EZIO e i I e n 


Valore: classe 2. IM. 


Determinazione del rilascio di formaldeide. ....... UNI EN 717-2 

La norma definisce un procedimento per la determinazione del 
rilascio di formaldeide dai pannelli finiti a base di legno. 

Valore: < 3,5 mg/m?h. 


«= di 
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ALLEGATO Q 


SCHEDARI METALLICI MOBILI SU RUOTE 
1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


Gli scaffali dovranno contenere formati schede dei seguenti formati 


UNI: 

ecm 8,7 x 12,5; em 12,5 x 17,5: cm 19,0 x 27,0; 
em 9,5 x 13,5; cm 13,5 x 19,0; cm 21,0 x 29,7; 
cm 10,5 x 14,8; cm 14,8 x 21,0; cm 22,0 x 32,0; 
cm 10,0 x 10,0; ecm 16,0 x 22,0; cm 25,0 x 35,0; 
cm 11,0 x 16,0; ecm 17,5 x 25,0; cm 27,0 x 38,0; 


cm 29,7 x 42,0. 


A seconda di quale dei due termini assuma la funzione di base e l'altra 
di altezza, si ottengono n.31 tipi diversi di scheda. 

Il mobile è costituito da un corpo e da un supporto. 

Dimensioni approssimative d'ingombro (corpo più supporto): 
Larghezza non superiore a cm 60; 

Profondità non superiore a cm 80; 

Altezza non superiore a cm 100. 


Il corpo del mobile dovrà essere in lamiera metallica con i bordi 
piegati su più ordini e dovrà essere completo di coperchio non 
asportabile dotato di maniglia e serratura a cilindro con chiave piatta 
tipo yale; a coperchio aperto la chiave non dovrà sfilarsi. 

Il cassone dovrà essere suddiviso, 1n senso lungitudinale, in più 
scomparti mediante divisori fissi e in relazione alle dimensioni di 
base delle schede da contenere. 

Ogni scomparto dovrà essere dotato di non meno quattro separatori 
verticali o reggischede. Dovrà essere previsto un dispositivo di 
bloccaggio che eviti la caduta del separatore. 

Il fronte anteriore dello schedario dovrà essere dotato di 
portacartellini in numero pari agli scomparti. 


lp 
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Il supporto dovrà essere in tubolare di acciaio, dotato di n°4 ruote 


piroettanti, 
Il mobile dovrà essere completo di sistema di bloccaggio delle ruote. 


1A) CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 


La variabilità dimensionale del mobilio è del + 5%. 

Tutti gli elementi esterni del mobilio devono avere bordi arrotondati, 
in modo da non causare danni a persone o cose; non sono ammessi 
spigoli vivi. 

Tutte le parti metalliche compresi bulloni, viti ed altri accessori, 
dovranno essere senza residui di lavorazione, ed adeguatamente 
pretrattate in modo da prevenirne fenomeni di corrosione. 

Tutti i mobili dovranno essere verniciati internamente ed 
esternamente. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà della scelta del colore della 
verniciatura delle pannellature in metallo. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minimi appresso indicati: 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA MECCANICA «VALUTABILE MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


= lare 
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MOBILI CONTENITORI, 


Generalità per le prove. ............1.00 00100 0rrir0rò UNI 8581 
FA.2 
La norma indica la modalità di prova dei mobili contenitori, dei 
tavoli e delle scrivanie completamente montati e pronti all'uso. 


Resistenza della Struttura. .............0 0000000 UNI 8597 (1) 

La norma verifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
accidentali dei mobili contenitori montati completamente, non 
appesi. 


Fiessione dei piani. ..... enel latenza UNI 8601 (2) 
‘La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso dei piani 
di posa, dei piani di lavoro, basamento e tetto dei mobili contenitori. 


Carica: Concentrato: sd nre aa UNI 8600 (3) 

La norma verifica la resistenza al carico concentrato accidentale 
dei piani di lavoro, piani di posa, basamento e tetto dei mobili 
contenitori. 


Carico totale MASSsimo..........0cereeeeeerene UNI 8606 (4) 
La norma verifica la resistenza della struttura al carico massimo 
dei mobili contenitori montati completamente. 


La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi 
a fianco di ciascuna delle norme stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le prove 
prestazionali. 


N.B. Quando nella norma non è indicato il valore ‘accettabile, 


relativo al risultato della prova in esso considerato, il valore minimo 
accettabile è quello relativo al “livello 4”, 
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b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


SISTTTIRIOIOR TITO IT Late redige UNESTIS 
La norma descrive un metodo per la determinazione e la capacità 

delle superfici a resistere ad un'azione abrasiva, fino allo strato 

sottostante, mantenendo il disegno originario ed il colore. 


Valore: 
al‘piani orizzontali. = lt = livello 4 
b) superfici verticali. ....... TANTE E IS OERA GIERRRN NA. 2 livello 3 


Resistenza delle superfici alla luce (superfici a vista dei mobili) ... 
SIR CR SIRALE Lul via wa so00c000000000 UNI 9427 
La norma descrive un metodo per la determinazione della 
resistenza delle superfici dei mobili all'azione di una luce artificiale. 
Valore: livello 4. 


Resistenza alla . corrosione (prodotti vernicianti su ferro, 
rivestimenti galvanici). . L.............00, CIRIE UNI ISO 9227 

La norma riguarda le modalità di esecuzione delle prove di 
comportamento in nebbia salina neutra dei materiali metallici nudi o 
rivestiti, allo scopo di valutare in modo convenzionale la loro 
resistenza alla corrosione. 

Valore: 

a) nel caso di superfici ferrose verniciate, le superfici stesse 
devono risultare inalterate dopo 24 ore di prova e non devono 
presentare più del 30% della superficie alterata dopo 96 ore; 

b) nel caso di rivestimenti galvanici, nessuna alterazione dopo 16 
ore di prova. 
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Resistenza all'imbutitura statica (prodotti vernicianti su ferro). .... 


La norma verifica la resistenza del rivestimento di un prodotto 
verniciante su supporto metallico alla deformazione graduale, come si 
ha in pratica quando si procede all'imbutitura di una lamiera 


verniciata. 
Valore: nessuna alterazione della superficie verniciata fino ad una 


penetrazione di 3 mm. 


Resistenza all'urto (-imbutitura dinamica- prodotti vernicianti su 
ferro). nari lAI 5440000 UNI 8901 
La norma venfica la resistenza della pellicola di un prodotto 
verniciante alla rottura a seguito di violenta deformazione del 


supporto. 
Valore: nessuna alterazione della superficie verniciata a seguito di 
caduta di una sfera da due libbre (circa 900 gr.) da un'altezza di 30 


cm. 


Riflessione speculare della superficie. ............... UNI 9149 
La norma indica tre metodi di misurazione della superficie dei 

mobili con esclusione di pitture metallizzate, tessuti e similpelle. 
Valore: <s 45 unità gloss (con geometria a 60°). 


Tendenza delle superfici a ritenere lo sporco ...... UNI 9300 
FA 276 


La notma stabilisce un metodo per valutare la tendenza delle 
superfici dei mobili a ritenere lo sporco con esclusione delle 
superfici in pelle ed in tessuto. 

Valore: 2 indice 4 del III livello di prova. 


ada 
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Resistenza alla graffiatura bre + « + + UNI 9428 

La norma stabilisce un metodo per valutare la resistenza alla 
graffiatura di tutte le superfici dei mobili con esclusione di superfici 
in pelle e in tessuto. 

Valore: = livello 4. 


Resistenza delle superfici agli sbalzi di temperatura. .... UNI 9429 

La norma descrive un metodo per valutare l’effetto di variazioni 
repentine di temperatura su pannelli finiti costituenti i mobili. Non si 
applica a superfici in pelle e in tessuto. 

Valore: = livello 4. 


c) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 


Determinazione della stabilità dei contenitori non caricati ....... 
LIRA RR LEE RRRR e UNI BIO 
FA.1 
La normà indica i metodi di prova per la determinazione della 
stabilità dei mobili contenitori non vincolati. 
Valore: nessun ribaltamento. 
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ALLEGATO P 


CARRELLI PORTAPRATICHE 


1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


DIMENSIONI D'INGOMBRO: 
Lunghezza: cm 90. 
Larghezza: cm 50. 

Altezza: cm100. 


La variabilità dimensionale è del + 5%. 

I carrelli dovranno essere realizzati im lamiera di acciaio con bordi 
pressopiegati su più ordini. 

Dovranno essere dotati di un piano superiore a circa metà altezza ed 
un piano di base, di chiusura in lamiera su tre lati, di un maniglione di 
manovra, di quattro ruote gommate del diametro di cm15 (due ruote 
fisse e due piroettanti) munite di cuscinetti. Le piastre di fissaggio 
delle ruote dovranno essere conformi alle norme UNI 10142 oppure 
9223 a seconda della foggia. 

Le ruote. piroettanti dovranno essere dotate di idoneo dispositivo di 
arresto. 

Tutti gli elementi esterni devono avere bordi arrotondati, in modo da 
non causare danni a persone o cose; non sono ammessi spigoli vivi. 


2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minimi appresso indicati: 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI si 


. RESISTENZA {MECCANICA «VALUTABILE MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


ig 
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MOBILI CONTENITORI. 


Generalltà. per le DIODE::< Loira rile UNI 8581 
FA.2 


La norma. indica la modalità di prova dei mobili contenitori, dei 
tavoli e delle scrivanie completamente montati e pronti all'uso. 


Resistenza della struttura. ............00 00000000 UNI 8597 (1) 
La norma verifica la resistenza della struttura alle sollecitazioni 
accidentali dei mobili contenitori montati completamente, non 


appesi. 


Fiessione det. pia... nre UNI 8601 (2) 
La norma verifica la resistenza al carico distribuito di uso dei piani 
di posa, dei piani di lavoro, basamento e tetto dei mobili contenitori. 


Carico. concentrato: ..<.;j ix diari nia gio pira UNI 8600 (3) 
La norma verifica la resistenza al carico concentrato accidentale dei 
piani di lavoro, piani di posa, basamento e tetto dei mobili contenitori. 


Carico totale massimo; siii tai rn UNI 8606 (4) 
La norma verifica la resistenza della struttura al carico massimo déi 
mobili contenitori montati compietamente. 


La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi ‘a 
fianco di ciascuna delle norme stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le prove 
prestazionali. 


N.B. Quando nella norma non è indicato iu valore accettabile, 


relativo al risultato della prova in esso considerato, il valore minimo 
accettabile è quello relativo al "livello 4". 
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b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


ihadailaea Aaa ai ee Veneta tara DN 91I6 
La norma descrive un metodo per la determinazione e la capacità 

delle superfici a resistere ad un'azione abrasiva, fino allo strato 

sottostante, mantenendo il disegno originario ed il colore. 


Valore: 
a) piani orizzontali ..............-.- Lr 2 livello 4 
b):superfici verticali 0; rta ife tarare . .2 livello 3 


Resistenza delle superfici alla luce {superfici a vista dei mobili) .... 
PRPITOSECE PACE LISI IALIA II OE OL UNI 9427 
La norma descrive un metodo per la determinazione della 
resistenza delle superfici dei mobili all’azione di una luce artificiale. 
Valore: livello 4. 


Resistenza alla corrosione (prodotti vernicianti su ferro, 
rivestimenti galvanici). ..........-.LL ieri UNI ISO 9227 

La norma riguarda le modalità di esecuzione delle prove di 
comportamento in nebbia salina neutra dei materiali metallici nudi 0 
rivestiti, allo scopo di valutare in modo convenzionale la loro 
resistenza alla corrosione. 

Valore: 

a) nel caso di superfici ferrose verniciate, le superfici stesse 
devono risultare inalterate dopo 24 ore di prova e non devono 
presentare più del 30% della superficie alterata dopo 96 ore; 

b) nel caso di rivestimenti galvanici, nessuna alterazione dopo 16 
ore di prova. 
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Resistenza all'imbutitura statica (prodotti vernicianti su ferro). .... 
RITI Nori a suc age e aa INI 8900 

La norma verifica la resistenza del rivestimento di un prodotto 
verniciante su supporto metallico alla deformazione graduale, come si 
ha in pratica quando si procede all'imbutitura di una lamiera 
verniciata. 

Valore: nessuna alterazione della superficie verniciata fino ad una 
penetrazione di 3 mm. 


Resistenza all'urto (-imbutitura dinamica- prodotti vernicianti su 


La norma venfica la resistenza della pellicola di un prodotto 
verniciante alla rottura a seguito di violenta deformazione del 
supporto. 

Valore: nessuna alterazione della superficie verniciata a seguito di 
caduta di una sfera da due libbre (circa 900 gr.) da un'altezza di 30 
em. 


Riflessione speculare della superficie. ....... se 00000. UNI 9149 
La norma indica tre metodi di misurazione della superficie dei 

mobili con esclusione di pitture metallizzate, tessuti e similpelle. 
Valore: < 45 unità gloss (con geometria a 60%). 


Tendenza delle superfici a ritenere lo sporco ...... . UNI 9300 
FA 276 
La norma stabilisce un metodo per valutare la tendenza delle 
superfici dei mobili a ritenere lo sporco con esclusione delle superfici 
in pelle ed in tessuto. 
Valore: > indice 4 del III livello di prova. 
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Resistenza alla graffiatura . ............- 000 UNI 9428 

La norma stabilisce un metodo per valutare la resistenza alla 
graffiatura di tutte le superfici dei mobili con esclusione di superfici 
in pelle e in tessuto. 

Valore: > livello 4. 


Resistenza delle superfici agli sbalzi di temperatura. . . . . UNI 9429 

La norma descrive un metodo per valutare l’effetto di variazioni 
repentine di temperatura su pannelli finiti costituenti 1 mobili. Non si 
applica a superfici in pelle e in tessuto. 

Valore: = livello 4. 


c) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 


Determinazione della stabilità dei contenitori non caricati. ........ 
leer UNI 8596 
FA.1 
La norma indica i metodi di prova per la determinazione della 
stabilità dei mobili contenitori non vincolati. 
Valore: nessun ribaltamento. 
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ALLEGATO Q 


SEDIAME PER SALE CONFERENZE 


1) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 


SEDIA CON TAVOLETTA 
Seduta su quattro gambe; sedile, spalliera e gambe fissi. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di 
faggio o pioppo termocurvata con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide o, in alternativa, in materiale plastico. 
Sedile e schienale rivestiti nella parte esterna con gusci in materiale 
plastico rinforzato antiurto. 
Struttura portante completamente metallica, costituita dalle quattro 
gambe, da traverse di collegamento, dal supporto dello schienale. Le 
gambe devono avere nella parte terminale piedini in materiale plastico 
antiscivolo. 
Sarà dotata di tavoletta mobile per la scrittura, di materiale e 
dimensioni opportuni. 
Imbottiture in poliuretano espanso indeformabile e sagomatura idonea 
a conferire il necessario comfort alla seduta. 
Rivestimento in tessuto con colore a scelta dell' Amministrazione; il 
rivestimento deve in ogni caso essere in materiale permeabile al 
vapore acqueo. Non sono ammessi nella composizione della materia 
prima cascami e materiali rigenerati. 


SEDIA 
Seduta senza braccioli su quattro gambe; sedile, spalliera -e gambe 
fissi. 
Scocca del sedile e dello schienale realizzata in legno multistrato di 
faggio o pioppo termocurvata con uso di collanti a basso contenuto di 
formaldeide o, in alternativa, in materiale plastico. 
Sedile e schienale rivestiti nella parte esterna con gusci in materiale 
plastico rinforzato antiurto. 
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Struttura portante completamente metallica, costituita dalle quattro 
gambe,-da traverse di collegamento e dal supporto dello schienale. Le 
gambe devono avere nella parte terminale piedini in materiale. plastico 
antiscivolo. 

Imbottiture in poliuretano espanso indeformabile e sagomatura idonea 
a conferire il necessario comfort alla seduta. 

Rivestimento in tessuto con colore a scelta dell' Amministrazione; il 
rivestimento deve in ogni caso essere in materiale permeabile al 
vapore acqueo. Non sono ammessi nelia composizione della materna 
prima cascami e materiali rigenerati. 


1A) CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 


Tutte. le sedute, con o senza tavoletta, devono prevedere 
l'aggregabilità orizzontale. 

Il sedile deve essere stabile e deve permettere all'utilizzatore uma 
certa libertà di movimento ed una posizione comoda. 

Qualora fossero presenti parti lubrificate queste devono essere 
protette. 

Tutti gli elementi esterni delle sedute (basamento, ruote, braccioli, 
eventuali gusci ecc.) devono avere bordi arrotondati, in modo da non 
causare danni a persone 0 cose; non sono ammessi spigoli vivi. 

I braccioli e i gusci devono essere in materiale resistente agli urti, e 
devono essere progettati in modo da non recare danno a persone, 
mobili o pareti. 

Le parti metalliche in vista devono essere rifinite con verniciatura o 
analogo trattamento. 

IH piano del sedile deve essere leggermente concavo, il bordo libero 
del piano del sedile deve essere leggermente arrotondato per evitare 
compressione dei vasi sanguigni e dei nervi delle gambe. 

Lo schienale deve essere leggermente sagomato in alto ed avere una 
sagomatura o imbottitura a sostegno della regione lombare. 
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2) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI, DI FINITURA E DI 
SICUREZZA 


I mobili dovranno risultare idonei alle seguenti prove secondo i valori 
minimi appresso indicati: 


a) CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 


RESISTENZA MECCANICA «VALUTABILE MEDIANTE PROVE 
STATICHE, DINAMICHE E DI FATICA. 


SEDIE E SGABELLI 


Generalità per le prove. .................,. (ST UNI 8583 
FA.2 
La norma indica le modalità di prova che si applicano alle sedie 
con schienale fisso, alle sedie con schienale e/o sedile regolabile e/o 
inclinabile, alle sedie dotate di ruote ed agli sgabelli. 


Resistenza a fatica della struttura. ................ UNI 8584 (1) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza a sollecitazioni meccaniche ripetute 
di tutta la struttura delle sedie con schienale fisso. 


Resistenza della sedia agli urti ripetuti. ............ UNI 8586 (2) 
FA.l 
La norma verifica la resistenza di tutti 1 tipi di sedia all'urto di 
seduta dell'utente. 


Resistenza all'urto sul sedile. .... se VARE sasa UNI 8585 (3) 
FA.1 
La norma verifica la resistenza all'urto sul sedile di ogni tipo di 
sedia. 
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Resistenza alla caduta. ............6.00% Pra UNI 9083 (4) 

La norma verifica la' resistenza alla caduta di tutti i tipi di sedie e 
sgabelli. 

Resistenza alle sollecitazioni laterali delle gambe. .............0%. 
ORO OA ORE TIRATE UNI 9088 (5) 


La norma verifica la resistenza laterale delle gambe. Non si applica 
alle sedie dotate di base girevole. 


SEL e ae UNI 9089 (6) 
La norma verifica la resistenza all'urto delle sedie e sgabelli contro 
lo schienale. 


La sequenza delle prove dovrà essere quella indicata fra parentesi a 
fianco di ciascuna delle prove stesse. 

Le prove di stabilità devono in ogni caso precedere tutte le--prove 
prestazionali. 


N.B. - Quando nella norma non è indicato il valore accettabile, 
relativo al risultato della prova in essa considerato, il valore minimo 
accettabile è quello relativo al "livello 4". 


b) CARATTERISTICHE DELLE FINITURE 


Solidità del colore alla luce artificiale ................ UNI 7639 

La norma descrive un metodo per determinare la solidità del 
colofe di qualsiasi tessile sotto l'azione di una sorgente luminosa 
artificiale. 

Valore: > indice 6 della scala del blu. 
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Resistenza alla corrosione (prodotti vernicianti su ferro; 
rivestimenti galvanici). .......-...... Leti UNI ISO 9227 

La norma riguarda le modalità. di esecuzione della prova di 
comportamento in nebbia salina neutra dei materiali metallici nudi o 
rivestiti, allo scopo di valutare in modo convenzionale la loro 
resistenza alla corrosione. 

Valore: 

a) nel caso delle superfici ferrose verniciate, le superfici stesse 
devono risultare inalterate dopo 24 ore di prova e non devono 
presentare più del 30% della superficie alterata dopo 96 ore. 

b) nel caso dei rivestimenti galvanici, nessuna alterazione dopo 16 
ore di prova. 


Nel caso di materiali espansi non in vista sono previste le seguenti 
prove: 


Resistenza a fatica dinamica a deformazione costante . . . UNI 6356 
parte 2° 
La norma verifica la variazione percentuale di spessore e di 
resistenza alla compressione che subisce il materiale espanso 
poliuretanico flessibile. 
Valore: < 2% dello spessore. 


Resistenza alla compressione ........- Li UNI 6351 

La norma verifica la resistenza a compressione del materiale 
espanso poliuretanico flessibile. 

Valore: > 40 g/cem 2. 


Deformazione permanente a compressione costante . .. UNI 6352 

La norma verifica la deformazione permanente a compressione 
costante del materiale espanso poliuretanico flessibile. 

Valore: < 15% (Metodo A). 


— 156 — 


4-10-1997 


«Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 232 


€) CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI SICUREZZA 


Dimensioni e caratteristiche delle sedie per visitatori. ........... 
oli bodies ida ie reni li cia ici UNI 9096 
Valore: dimensioni e caratteristiche rispettate. 
Comportamento al fuoco (secondo il metodo CSE RF 4/83). ...... ; 
CINA ESE AIR PERI POSI I UNI 9175 
FA.1 


Valore: classe 2. IM. 


Determinazione della stabilità di sedie, sgabelli e poltrone ........ 
FREE Kursk essa VNEB582 


La norma indica i metodi sperimentali e quelli analitici per la 


determinazione della stabilità. 
Valore: stabilità in avanti e laterale > 20N; stabilità all'indietro è 


130N. 


è 6 08 008 5 è 0 0 0 è è» 9 0 0 


Determinazione del rilascio di formaldeide. .......UNI EN 717-2 

La norma definisce un procedimento per la determinazione del 
rilascio di formaldèide dai pannelli finiti a base di legno. 

Valore: < 3,5 mg/m°h. 
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